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<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>196</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Definire un'interpretazione comune di "repressione transnazionale" a livello dell'UE
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>197</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa, Jaroslav Bžoch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Definire un'interpretazione comune di "repressione transnazionale" a livello dell'UE
	Definire un'interpretazione comune di "repressione transnazionale" fra gli Stati membri


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>198</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	Affrontare i regimi e gli Stati responsabili della repressione transnazionale sul territorio europeo


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>199</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	Il caso speciale della repressione transnazionale russa


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>200</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	Definire un'interpretazione comune di "repressione transnazionale" a livello dell'UE


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>201</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo -1 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	-1	ricorda che la pratica della repressione transnazionale da parte del Cremlino ha profonde radici storiche, che a partire dall'era zarista, e passando per il periodo sovietico, arrivano fino ai giorni nostri; osserva che i servizi di intelligence russi hanno a lungo trattato l'emigrazione politica come una minaccia strategica, sviluppando metodi sofisticati per monitorare, manipolare e neutralizzare i movimenti di opposizione all'estero, comprese operazioni sotto falsa bandiera come l'operazione sovietica "Trust" degli anni venti, che ha cercato di attirare gli emigrati politici verso il controllo sovietico 10 bis;

	
	_________________

	
	10 bis https://jamestown.substack.com/p/the-trust-lives-moscow-uses-early.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>202</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo -1 (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	-1.	ritiene che la repressione transnazionale costituisca una minaccia per la democrazia; esprime preoccupazione per il segnalato aumento segnalato nei casi di repressione transnazionale; è del parere che ciò ne rifletta altresì un aumento in termini di individuazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>203</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo -1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	-1 bis.	osserva che la Russia, pur non prendendo tipicamente di mira la conversione religiosa all'estero alla maniera di alcuni regimi teocratici, ha perpetrato repressione nei confronti di attori religiosi indipendenti, tra cui leader evangelici ucraini, pastori protestanti, sacerdoti greco-cattolici e il clero ortodosso non allineato, in particolare nella Crimea occupata e nell'Ucraina orientale; osserva inoltre le segnalazioni di campagne di pressione contro gli attivisti religiosi in esilio e l'uso della designazione di "estremismo" per limitare e delegittimare le comunità religiose indipendenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>204</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo -1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	-1 bis.	ricorda i numerosi metodi diversi con cui è esercitata la repressione transnazionale, come le uccisioni mirate, i sequestri, la violenza, le molestie e i rimpatri forzati, le sparizioni e le espulsioni o le azioni legali; è sempre più preoccupato per l'uso improprio di strumenti giuridici quali i servizi consolari, le procedure di estradizione, gli arresti o l'uso abusivo degli "avvisi rossi" dell'Interpol e le accuse di terrorismo o di messa in rischio della sicurezza dello Stato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>205</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo -1 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	-1 ter	sottolinea i molteplici casi documentati che dimostrano che la Federazione russa ha utilizzato i suoi servizi di intelligence, tra cui il Servizio federale di sicurezza (FSB), successore del KGB, e la direzione principale dello Stato maggiore (GRU), in coordinamento con le strutture affiliate alla Chiesa ortodossa russa, in particolare il patriarcato di Mosca, per condurre attività che costituiscono repressione transnazionale, tra cui sorveglianza, reclutamento, operazioni di influenza e altre tattiche ibride contro dissidenti, esponenti dell'opposizione in esilio e comunità della diaspora all'estero 1 bis; sottolinea che l'intreccio storico tra i servizi di sicurezza dello Stato sovietico e la gerarchia della Chiesa ortodossa russa, che comprende casi documentati di cooperazione del clero con il KGB durante il periodo sovietico, si è evoluto sotto il presidente Vladimir Putin in un rinnovato allineamento tra il potere statale e le strutture ecclesiastiche, con la Chiesa che funge da strumento di potere persuasivo, influenza ideologica e proiezione narrativa nell'ambito del concetto del cosiddetto "Russkiy Mir" ("mondo russo"); sottolinea inoltre che tale quadro ha consentito la strumentalizzazione delle reti religiose e della diplomazia ecclesiastica per promuovere obiettivi geopolitici, giustificare ingerenze esterne e rafforzare l'influenza nelle regioni limitrofe, in particolare nei Balcani occidentali, nell'Europa orientale, nel Caucaso meridionale, in alcuni Stati membri dell'UE e nelle comunità della diaspora;

	
	_________________

	
	1 bis https://www.foreignaffairs.com/ukraine/putins-useful-priests-russia-church-influence-campaign; https://lansinginstitute.org/2025/12/02/orthodoxy-as-cover-russias-intelligence-operations-through-church-structures-in-northern-europe/; https://cepa.org/article/praying-for-putin-spies-in-cassocks-threaten-the-west/. 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>206</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ritiene che la repressione transnazionale costituisca una grave violazione dei diritti umani e una forma di ingerenza straniera e, in alcuni casi, un tipo di minaccia ibrida che compromette la governance democratica, lo Stato di diritto, i diritti fondamentali, nonché la sovranità e la sicurezza degli Stati ospitanti;
	1.	ritiene che determinati atti di repressione transnazionale possano costituire una grave violazione dei diritti umani e una forma di ingerenza straniera e, in alcuni casi, un tipo di minaccia ibrida che compromette la governance democratica, lo Stato di diritto, i diritti fondamentali, nonché la sovranità e la sicurezza degli Stati ospitanti; sottolinea che qualsiasi valutazione e risposta riguardo tali atti deve rispettare pienamente la responsabilità primaria degli Stati membri di salvaguardare la sicurezza nazionale e mantenere l'ordine pubblico, conformemente all'articolo 4, paragrafo 2, TUE e all'articolo 72 TFUE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>207</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ritiene che la repressione transnazionale costituisca una grave violazione dei diritti umani e una forma di ingerenza straniera e, in alcuni casi, un tipo di minaccia ibrida che compromette la governance democratica, lo Stato di diritto, i diritti fondamentali, nonché la sovranità e la sicurezza degli Stati ospitanti;
	1.	ritiene che la repressione transnazionale costituisca una grave violazione dei diritti umani e una forma di ingerenza straniera e, in alcuni casi, un tipo di minaccia ibrida che compromette la governance democratica, lo Stato di diritto, i diritti fondamentali, nonché la sovranità e la sicurezza degli Stati ospitanti e che richiede un solido approccio coordinato e globale volto a contrastarla;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>208</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ritiene che la repressione transnazionale costituisca una grave violazione dei diritti umani e una forma di ingerenza straniera e, in alcuni casi, un tipo di minaccia ibrida che compromette la governance democratica, lo Stato di diritto, i diritti fondamentali, nonché la sovranità e la sicurezza degli Stati ospitanti;
	1.	ritiene che la repressione transnazionale costituisca una grave violazione dei diritti umani e una forma di ingerenza straniera che compromette la governance democratica, lo Stato di diritto, i diritti fondamentali, nonché la sovranità e la sicurezza degli Stati ospitanti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>209</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ritiene che la repressione transnazionale costituisca una grave violazione dei diritti umani e una forma di ingerenza straniera e, in alcuni casi, un tipo di minaccia ibrida che compromette la governance democratica, lo Stato di diritto, i diritti fondamentali, nonché la sovranità e la sicurezza degli Stati ospitanti;
	1.	ritiene che la repressione transnazionale costituisca una grave e crescente violazione dei diritti umani e una forma di ingerenza straniera e, in alcuni casi, un tipo di minaccia ibrida che compromette la governance democratica, lo Stato di diritto, i diritti fondamentali, nonché la sovranità e la sicurezza degli Stati ospitanti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>210</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ritiene che la repressione transnazionale costituisca una grave violazione dei diritti umani e una forma di ingerenza straniera e, in alcuni casi, un tipo di minaccia ibrida che compromette la governance democratica, lo Stato di diritto, i diritti fondamentali, nonché la sovranità e la sicurezza degli Stati ospitanti;
	1.	ritiene che la repressione transnazionale costituisca una grave violazione dei diritti umani e una forma di ingerenza straniera e, in alcuni casi, un tipo di minaccia ibrida che compromette la governance, lo Stato di diritto, i diritti fondamentali, nonché la sovranità e la sicurezza degli Stati ospitanti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>211</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa, Jaroslav Bžoch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	ritiene che la repressione transnazionale costituisca una grave violazione dei diritti umani e una forma di ingerenza straniera e, in alcuni casi, un tipo di minaccia ibrida che compromette la governance democratica, lo Stato di diritto, i diritti fondamentali, nonché la sovranità e la sicurezza degli Stati ospitanti;
	1.	ritiene che la repressione transnazionale costituisca una grave violazione dei diritti umani e una forma di ingerenza straniera; ricorda che la protezione delle persone sul territorio degli Stati membri e la garanzia della sicurezza interna rimangono principalmente di responsabilità degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>212</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	sottolinea che trattare la repressione transnazionale principalmente come una questione di sicurezza o di ingerenza straniera rischia di oscurarne le altre dimensioni, limitando le risposte efficaci e lasciando le persone e le comunità interessate dalla repressione transnazionale non sufficientemente protette; esprime preoccupazione per il fatto che la tendenza dell'UE e degli Stati membri a concentrarsi sulle implicazioni dirette per la sicurezza nazionale abbia portato a trascurare l'impatto della repressione transnazionale sui diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>213</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten, Marta Temido</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a riconoscere che la repressione transnazionale costituisce una pratica inaccettabile e illecita, spesso esercitata da regimi autoritari, e a impegnarsi a favore di un approccio di tolleranza zero nei confronti di qualsiasi forma di repressione transnazionale che si verifichi sul territorio dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>214</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	invita la Commissione, il Consiglio e gli Stati membri ad adottare una definizione comune di "repressione transnazionale" a livello dell'UE, sulla base della definizione contenuta nella presente relazione;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>215</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Merja Kyllönen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	invita la Commissione, il Consiglio e gli Stati membri ad adottare una definizione comune di "repressione transnazionale" a livello dell'UE, sulla base della definizione contenuta nella presente relazione;
	2.	invita la Commissione, il Consiglio e gli Stati membri ad adottare una definizione comune di "repressione transnazionale" a livello dell'UE, sulla base della definizione contenuta nella presente relazione; invita la Commissione e gli Stati membri a elaborare una definizione comune e chiara sotto il profilo giuridico di "repressione transnazionale" e a includerla nella legislazione dell'UE in forma di direttiva; chiede l'istituzione di un centro di coordinamento permanente a livello dell'UE nell'ambito della struttura del SEAE, in stretta cooperazione con Europol ed Eurojust; invita gli Stati membri a garantire uno scambio sistematico di informazioni e meccanismi comuni di valutazione del rischio; invita il Consiglio a introdurre un modello di risposta diplomatica graduale, che comprenda sanzioni mirate nel quadro del regime di sanzioni dell'UE in materia di diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>216</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	invita la Commissione, il Consiglio e gli Stati membri ad adottare una definizione comune di "repressione transnazionale" a livello dell'UE, sulla base della definizione contenuta nella presente relazione;
	2.	invita la Commissione, il Consiglio e gli Stati membri ad adottare una definizione comune di "repressione transnazionale" a livello dell'UE, sulla base della definizione contenuta nella presente relazione, e a mantenere tale definizione coerente con quella offerta dall'Ufficio delle Nazioni Unite per i diritti umani e dagli altri meccanismi delle Nazioni Unite, modificandola se del caso; invita la Commissione, il Consiglio e il SEAE a integrare sistematicamente tale definizione in tutte le politiche e gli strumenti dell'UE, compresi l'azione esterna, la giustizia e gli affari interni, la migrazione e l'asilo, la politica digitale, la regolamentazione finanziaria e i quadri sanzionatori, al fine di evitare che i quadri giuridici e amministrativi dell'UE siano utilizzati impropriamente a fini repressivi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>217</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	invita la Commissione, il Consiglio e gli Stati membri ad adottare una definizione comune di "repressione transnazionale" a livello dell'UE, sulla base della definizione contenuta nella presente relazione;
	2.	sottolinea che la repressione transnazionale costituisce un attacco diretto alla sovranità degli Stati ospitanti e alla loro capacità di garantire la protezione delle persone residenti sul loro territorio; sottolinea la necessità di affrontare questo fenomeno in modo coordinato; invita la Commissione, il Consiglio e gli Stati membri ad adottare una definizione comune di "repressione transnazionale" a livello dell'UE, sulla base della definizione contenuta nella presente relazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>218</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa, Jaroslav Bžoch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	invita la Commissione, il Consiglio e gli Stati membri ad adottare una definizione comune di "repressione transnazionale" a livello dell'UE, sulla base della definizione contenuta nella presente relazione;
	2.	invita gli Stati membri, nel pieno rispetto delle relative tradizioni costituzionali e dei loro sistemi di diritto penale, ad elaborare e applicare criteri obiettivi, trasparenti e rivedibili per individuare gli atti di repressione transnazionale; invita il Consiglio a facilitare lo scambio volontario di migliori pratiche, fatte salve le competenze nazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>219</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	invita la Commissione, il Consiglio e gli Stati membri ad adottare una definizione comune di "repressione transnazionale" a livello dell'UE, sulla base della definizione contenuta nella presente relazione;
	2.	invita gli Stati membri a scambiare opinioni, su base volontaria, riguardo le proprie valutazioni e risposte nazionali in materia di repressione transnazionale; si oppone all'idea di stabilire una definizione comune a livello dell'UE giuridicamente vincolante, che potrebbe ampliare le competenze dell'UE in materia penale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>220</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Temido, Nacho Sánchez Amor, Thijs Reuten, Sandra Gómez López, Chloé Ridel, Andreas Schieder, Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	invita la Commissione, il Consiglio e gli Stati membri ad adottare una definizione comune di "repressione transnazionale" a livello dell'UE, sulla base della definizione contenuta nella presente relazione;
	2.	invita la Commissione, il Consiglio e gli Stati membri ad adottare una definizione comune di "repressione transnazionale" a livello dell'UE, sulla base della definizione contenuta nella presente relazione, ed esorta gli Stati membri a codificare la repressione transnazionale nel proprio diritto nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>221</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	invita la Commissione, il Consiglio e gli Stati membri ad adottare una definizione comune di "repressione transnazionale" a livello dell'UE, sulla base della definizione contenuta nella presente relazione;
	2.	invita la Commissione, il Consiglio e gli Stati membri ad adottare una definizione comune di "repressione transnazionale" a livello dell'UE, sulla base della definizione contenuta nella presente e nelle precedenti relazioni del Parlamento europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>222</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	invita la Commissione, il Consiglio e gli Stati membri ad adottare una definizione comune di "repressione transnazionale" a livello dell'UE, sulla base della definizione contenuta nella presente relazione;
	2.	invita la Commissione, il Consiglio e gli Stati membri ad adottare una definizione comune di "repressione transnazionale" a livello dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>223</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	sottolinea che la definizione di repressione transnazionale deve essere precisa e ristretta, incentrata su atti coercitivi quali la violenza, l'intimidazione, la sorveglianza, le vessazioni giuridiche o il rimpatrio forzato, e non deve comprendere la promozione politica lecita, l'impegno diplomatico o il dibattito pubblico internazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>224</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	ritiene che la mancanza di una definizione chiara di repressione transnazionale contribuisca alla scarsità di segnalazioni, limiti le risposte politiche efficaci e ostacoli l'uso di strumenti di responsabilità, compresi i meccanismi sanzionatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>225</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa, Jaroslav Bžoch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	sottolinea che qualsiasi qualifica di un comportamento come repressione transnazionale e qualsiasi misura restrittiva adottata di conseguenza devono essere soggette a un controllo giudiziario indipendente e a mezzi di ricorso efficaci;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>226</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Temido, Nacho Sánchez Amor, Thijs Reuten, Sandra Gómez López, Chloé Ridel, Andreas Schieder, Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	definisce la repressione transnazionale come azioni o minacce deliberate attuate dagli Stati, compresi governi repressivi o autoritari e i loro mandatari, per promuovere i propri interessi agendo oltre i confini nazionali al fine di intimidire, mettere a tacere, sottoporre a coercizioni o danneggiare individui o gruppi residenti all'estero;
	3.	definisce la repressione transnazionale come azioni o minacce deliberate attuate dagli Stati, compresi governi repressivi o autoritari e i loro mandatari, per promuovere i propri interessi agendo oltre i confini nazionali al fine di intimidire, mettere a tacere, sottoporre a coercizioni o danneggiare individui o gruppi che hanno un legame nazionale con lo Stato responsabile e sono residenti all'estero, tramite una vasta gamma di metodi fisici o l'uso improprio strategico di strumenti giuridici, nonché metodi non fisici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>227</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	definisce la repressione transnazionale come azioni o minacce deliberate attuate dagli Stati, compresi governi repressivi o autoritari e i loro mandatari, per promuovere i propri interessi agendo oltre i confini nazionali al fine di intimidire, mettere a tacere, sottoporre a coercizioni o danneggiare individui o gruppi residenti all'estero;
	3.	definisce la repressione transnazionale come azioni o minacce deliberate attuate dagli Stati, compresi governi repressivi o autoritari e i loro mandatari, per promuovere i propri interessi agendo oltre i confini nazionali al fine di intimidire, mettere a tacere, sottoporre a coercizioni, assassinare, sequestrare o danneggiare in qualsiasi altro modo individui o gruppi residenti all'estero, le loro reti di sostegno o i loro familiari utilizzando metodi fisici o digitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>228</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pernando Barrena Arza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	definisce la repressione transnazionale come azioni o minacce deliberate attuate dagli Stati, compresi governi repressivi o autoritari e i loro mandatari, per promuovere i propri interessi agendo oltre i confini nazionali al fine di intimidire, mettere a tacere, sottoporre a coercizioni o danneggiare individui o gruppi residenti all'estero;
	3.	definisce la repressione transnazionale come azioni o minacce deliberate effettuate o guidate da uno Stato o da un suo mandatario per dissuadere, mettere a tacere o punire il dissenso, le critiche o la difesa dei diritti umani dirette a tale Stato ed espresse al di fuori del suo territorio[1];

	
	[1] Fonte del testo: Ufficio dell'Alto Commissario delle Nazioni Unite per i diritti umani (www.ohchr.org). Transnational Repression (Repressione transnazionale) (Civic Space Brief). 18 giugno 2025


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>229</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	definisce la repressione transnazionale come azioni o minacce deliberate attuate dagli Stati, compresi governi repressivi o autoritari e i loro mandatari, per promuovere i propri interessi agendo oltre i confini nazionali al fine di intimidire, mettere a tacere, sottoporre a coercizioni o danneggiare individui o gruppi residenti all'estero;
	3.	definisce la repressione transnazionale come azioni o minacce deliberate attuate dagli Stati, da entità allineate agli Stati o che subiscono l'influenza o la pressione di uno Stato, compresi governi repressivi o autoritari, per promuovere i propri interessi agendo oltre i confini nazionali al fine di intimidire, mettere a tacere, sottoporre a coercizioni o danneggiare individui o gruppi residenti all'estero;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>230</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	definisce la repressione transnazionale come azioni o minacce deliberate attuate dagli Stati, compresi governi repressivi o autoritari e i loro mandatari, per promuovere i propri interessi agendo oltre i confini nazionali al fine di intimidire, mettere a tacere, sottoporre a coercizioni o danneggiare individui o gruppi residenti all'estero;
	3.	definisce la repressione transnazionale come azioni o minacce deliberate attuate dagli Stati, compresi governi repressivi o autoritari e i loro mandatari, per difendere e promuovere i propri interessi agendo oltre i confini nazionali al fine di intimidire, mettere a tacere, sottoporre a coercizioni, controllare o danneggiare individui o gruppi residenti all'estero, violando i diritti fondamentali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>231</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko, Hilde Vautmans, Dan Barna, Engin Eroglu, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	definisce la repressione transnazionale come azioni o minacce deliberate attuate dagli Stati, compresi governi repressivi o autoritari e i loro mandatari, per promuovere i propri interessi agendo oltre i confini nazionali al fine di intimidire, mettere a tacere, sottoporre a coercizioni o danneggiare individui o gruppi residenti all'estero;
	3.	definisce la repressione transnazionale come azioni o minacce deliberate attuate dagli Stati, compresi governi repressivi o autoritari, i loro mandatari o entità che lavorano per loro, per promuovere i propri interessi agendo oltre i confini nazionali al fine di intimidire, mettere a tacere, sottoporre a coercizioni o danneggiare individui o gruppi residenti all'estero;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>232</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	definisce la repressione transnazionale come azioni o minacce deliberate attuate dagli Stati, compresi governi repressivi o autoritari e i loro mandatari, per promuovere i propri interessi agendo oltre i confini nazionali al fine di intimidire, mettere a tacere, sottoporre a coercizioni o danneggiare individui o gruppi residenti all'estero;
	3.	definisce la repressione transnazionale come azioni o minacce deliberate attuate da attori statali stranieri, compresi regimi autoritari o i loro mandatari, per promuovere i propri interessi agendo oltre i confini nazionali al fine di intimidire, minacciare, mettere a tacere, sottoporre a coercizioni o danneggiare individui o gruppi residenti al di fuori del relativo territorio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>233</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	definisce la repressione transnazionale come azioni o minacce deliberate attuate dagli Stati, compresi governi repressivi o autoritari e i loro mandatari, per promuovere i propri interessi agendo oltre i confini nazionali al fine di intimidire, mettere a tacere, sottoporre a coercizioni o danneggiare individui o gruppi residenti all'estero;
	3.	definisce la repressione transnazionale come azioni o minacce deliberate attuate da regimi, compresi governi repressivi o autoritari, quali la Russia, la Cina e l'Iran, e i loro mandatari, per promuovere i propri interessi agendo oltre i confini nazionali al fine di intimidire, mettere a tacere, sottoporre a coercizioni o danneggiare individui o gruppi residenti all'estero;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>234</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	definisce la repressione transnazionale come azioni o minacce deliberate attuate dagli Stati, compresi governi repressivi o autoritari e i loro mandatari, per promuovere i propri interessi agendo oltre i confini nazionali al fine di intimidire, mettere a tacere, sottoporre a coercizioni o danneggiare individui o gruppi residenti all'estero;
	3.	osserva che, in generale, la repressione transnazionale si riferisce ad azioni o minacce deliberate attuate dagli Stati, compresi governi repressivi o autoritari e i loro mandatari, per promuovere i propri interessi agendo oltre i confini nazionali al fine di intimidire, mettere a tacere, sottoporre a coercizioni o danneggiare individui o gruppi residenti all'estero;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>235</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Helmut Brandstätter, Marjan Šarec, Lucia Yar, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	definisce la repressione transnazionale come azioni o minacce deliberate attuate dagli Stati, compresi governi repressivi o autoritari e i loro mandatari, per promuovere i propri interessi agendo oltre i confini nazionali al fine di intimidire, mettere a tacere, sottoporre a coercizioni o danneggiare individui o gruppi residenti all'estero;
	3.	definisce la repressione transnazionale come azioni o minacce deliberate attuate dagli Stati, compresi governi repressivi o autoritari e i loro mandatari, per promuovere i propri interessi agendo oltre i confini nazionali al fine di intimidire, mettere a tacere, sequestrare, sottoporre a coercizioni o danneggiare in altro modo individui o gruppi residenti all'estero;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>236</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	definisce la repressione transnazionale come azioni o minacce deliberate attuate dagli Stati, compresi governi repressivi o autoritari e i loro mandatari, per promuovere i propri interessi agendo oltre i confini nazionali al fine di intimidire, mettere a tacere, sottoporre a coercizioni o danneggiare individui o gruppi residenti all'estero;
	3.	definisce la repressione transnazionale come azioni o minacce deliberate attuate dagli Stati, compresi governi repressivi o autoritari e i loro mandatari, per promuovere i propri interessi agendo oltre i confini nazionali al fine di intimidire, mettere a tacere, sottoporre a coercizioni o danneggiare individui o gruppi all'estero;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>237</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	definisce la repressione transnazionale come azioni o minacce deliberate attuate dagli Stati, compresi governi repressivi o autoritari e i loro mandatari, per promuovere i propri interessi agendo oltre i confini nazionali al fine di intimidire, mettere a tacere, sottoporre a coercizioni o danneggiare individui o gruppi residenti all'estero;
	3.	definisce la repressione transnazionale come azioni o minacce deliberate attuate dagli Stati, da organizzazioni non governative controllate dal governo e dai loro mandatari e partner per l'attuazione, per promuovere i propri interessi agendo oltre i confini nazionali al fine di intimidire, mettere a tacere, sottoporre a coercizioni o danneggiare individui o gruppi residenti all'estero;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>238</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	definisce la repressione transnazionale come azioni o minacce deliberate attuate dagli Stati, compresi governi repressivi o autoritari e i loro mandatari, per promuovere i propri interessi agendo oltre i confini nazionali al fine di intimidire, mettere a tacere, sottoporre a coercizioni o danneggiare individui o gruppi residenti all'estero;
	3.	definisce la repressione transnazionale come azioni o minacce deliberate attuate da agenti repressivi di governi autoritari e dei loro mandatari, per promuovere i propri interessi agendo oltre i confini nazionali al fine di intimidire, mettere a tacere, sottoporre a coercizioni o danneggiare individui o gruppi residenti all'estero;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>239</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	propone di definire la repressione transnazionale come attacchi e minacce da parte di Stati, tra cui i regimi autoritari e i loro mandatari, che intendono difendere e promuovere i loro interessi al di là dei confini nazionali per costringere, controllare o ridurre al silenzio dissidenti, oppositori politici, giornalisti, attivisti, difensori dei diritti umani e vittime della diaspora, mediante un'ampia gamma di metodi fisici, quali uccisioni mirate, sequestri, violenze, vessazioni e rimpatri forzati, sparizioni e deportazioni, nonché un uso improprio strategico degli strumenti giuridici, tra cui l'abuso di servizi consolari, procedure di estradizione o "avvisi rossi", nonché arresti e metodi non fisici, quali sorveglianza digitale, intimidazioni, ricatti e minacce nei confronti delle famiglie dei difensori dei diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>240</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko, Hilde Vautmans, Dan Barna, Engin Eroglu, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	osserva che la repressione transnazionale può costituire un crimine contro l'umanità ai sensi dell'articolo 7, lettera h1 bis dello Statuto di Roma della Corte penale internazionale, tenendo conto della natura sistematica e diffusa di tali atti;

	
	_________________

	
	1 bis https://www.icc-cpi.int/sites/default/files/2024-05/Rome-Statute-eng.pdf.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>241</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	riconosce con preoccupazione che il crescente numero di atti di repressione transnazionale effettuati da paesi terzi o dai loro mandatari all'interno del territorio dell'UE rappresenta una minaccia significativa per la sicurezza dell'Unione europea e della sua società in generale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>242</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che tra i bersagli della repressione transnazionale figurano dissidenti, oppositori politici, accademici, giornalisti, avvocati, difensori dei diritti umani e le loro reti di sostegno, nonché i rispettivi familiari;
	4.	osserva che tra i bersagli della repressione transnazionale figurano dissidenti, membri della diaspora, oppositori politici, accademici, giornalisti, artisti, avvocati, difensori dei diritti umani, leader religiosi e culturali, e altri individui considerati oppositori o critici nei confronti del regime del loro paese di origine, nonché i rispettivi familiari, le persone che li circondano e le loro reti di sostegno, comprese persone che non hanno alcun collegamento, che sia per cittadinanza o nazionalità, con lo Stato responsabile, quali politici e giornalisti che sostengono gruppi che si oppongono alle dittature;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>243</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che tra i bersagli della repressione transnazionale figurano dissidenti, oppositori politici, accademici, giornalisti, avvocati, difensori dei diritti umani e le loro reti di sostegno, nonché i rispettivi familiari;
	4.	osserva che tra i bersagli della repressione transnazionale figurano, fra gli altri, dissidenti, oppositori politici, disertori, ex alleati dei regimi o ex membri dell'apparato statale, accademici e ricercatori, studenti, giornalisti, avvocati, attivisti, difensori dei diritti umani, organizzazioni umanitarie e relativi donatori, rappresentanti delle imprese, altri individui considerati in opposizione o critici del regime del loro paese di origine, membri della diaspora e le loro reti di sostegno, nonché persone associate e familiari, comprese persone che non hanno nessun legame nazionale con lo Stato responsabile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>244</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pernando Barrena Arza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che tra i bersagli della repressione transnazionale figurano dissidenti, oppositori politici, accademici, giornalisti, avvocati, difensori dei diritti umani e le loro reti di sostegno, nonché i rispettivi familiari;
	4.	osserva che tra i bersagli della repressione transnazionale figurano, fra gli altri, dissidenti, oppositori politici, disertori, ex alleati dei regimi o ex membri dell'apparato statale, accademici e ricercatori, studenti, giornalisti, avvocati, attivisti, difensori dei diritti umani, organizzazioni umanitarie e relativi donatori, rappresentanti delle imprese, membri della diaspora e le loro reti di sostegno, nonché persone associate e familiari; esorta le autorità competenti a tenere debitamente conto dello squilibrio di potere tra i potenziali bersagli e gli autori delle repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>245</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Temido, Matjaž Nemec, Andreas Schieder, Nacho Sánchez Amor, Chloé Ridel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che tra i bersagli della repressione transnazionale figurano dissidenti, oppositori politici, accademici, giornalisti, avvocati, difensori dei diritti umani e le loro reti di sostegno, nonché i rispettivi familiari;
	4.	osserva che tra i bersagli della repressione transnazionale figurano dissidenti, oppositori politici, accademici, giornalisti, avvocati, difensori dei diritti umani e le loro reti di sostegno, nonché i rispettivi familiari; invita la Commissione, il Consiglio e gli Stati membri a riconoscere i giornalisti quale gruppo particolarmente colpito dalla repressione transnazionale e i giornalisti in esilio quali alleati fondamentali nell'individuare, documentare e contrastare tali pratiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>246</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che tra i bersagli della repressione transnazionale figurano dissidenti, oppositori politici, accademici, giornalisti, avvocati, difensori dei diritti umani e le loro reti di sostegno, nonché i rispettivi familiari;
	4.	osserva con preoccupazione che tra i bersagli della repressione transnazionale figurano dissidenti, oppositori politici, giornalisti, accademici, avvocati, difensori dei diritti umani, membri delle comunità della diaspora e le loro reti di sostegno, nonché i rispettivi familiari; esprime forte preoccupazione per la riduzione dello spazio civico e la messa a tacere delle comunità esuli, le cui voci sono fondamentali per documentare le situazioni sotto il profilo dei diritti umani e gli abusi da parte di Stati autoritari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>247</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che tra i bersagli della repressione transnazionale figurano dissidenti, oppositori politici, accademici, giornalisti, avvocati, difensori dei diritti umani e le loro reti di sostegno, nonché i rispettivi familiari;
	4.	osserva che tra i bersagli della repressione transnazionale figurano dissidenti, oppositori politici, accademici, giornalisti, avvocati, minoranze etniche e religiose, difensori dei diritti umani e le loro reti di sostegno, nonché i rispettivi familiari; sottolinea che tra i bersagli figurano rifugiati e immigrati recenti ma anche individui appartenenti alla seconda e terza generazione che hanno la cittadinanza nello Stato ospitante;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>248</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che tra i bersagli della repressione transnazionale figurano dissidenti, oppositori politici, accademici, giornalisti, avvocati, difensori dei diritti umani e le loro reti di sostegno, nonché i rispettivi familiari;
	4.	osserva che tra i bersagli della repressione transnazionale figurano dissidenti, oppositori politici, accademici, giornalisti, avvocati, difensori dei diritti umani nonché altre persone considerate in opposizione o critiche del regime del loro paese di origine e le loro reti di sostegno, nonché i rispettivi familiari, comprese persone che non hanno nessun legame nazionale con lo Stato responsabile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>249</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che tra i bersagli della repressione transnazionale figurano dissidenti, oppositori politici, accademici, giornalisti, avvocati, difensori dei diritti umani e le loro reti di sostegno, nonché i rispettivi familiari;
	4.	osserva che tra i bersagli della repressione transnazionale figurano dissidenti, oppositori politici, informatori, ex funzionari governativi, accademici, giornalisti, avvocati, difensori dei diritti umani, attivisti in esilio o comunità della diaspora, minoranze etniche e religiose e le loro reti di sostegno, nonché i familiari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>250</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che tra i bersagli della repressione transnazionale figurano dissidenti, oppositori politici, accademici, giornalisti, avvocati, difensori dei diritti umani e le loro reti di sostegno, nonché i rispettivi familiari;
	4.	osserva che tra i bersagli della repressione transnazionale figurano dissidenti, oppositori politici, accademici, giornalisti, avvocati, difensori dei diritti umani, atleti, convertiti e leader religiosi, membri dei sindacati e le loro reti di sostegno, nonché i rispettivi familiari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>251</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che tra i bersagli della repressione transnazionale figurano dissidenti, oppositori politici, accademici, giornalisti, avvocati, difensori dei diritti umani e le loro reti di sostegno, nonché i rispettivi familiari;
	4.	osserva che tra i bersagli della repressione transnazionale figurano dissidenti, oppositori politici, accademici, giornalisti, avvocati, difensori dei diritti umani, rappresentanti di gruppi minoritari o religiosi, nonché le loro reti di sostegno e i rispettivi familiari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>252</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor, Marta Temido, Matjaž Nemec, Chloé Ridel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che tra i bersagli della repressione transnazionale figurano dissidenti, oppositori politici, accademici, giornalisti, avvocati, difensori dei diritti umani e le loro reti di sostegno, nonché i rispettivi familiari;
	4.	osserva che tra i bersagli della repressione transnazionale figurano dissidenti, oppositori politici, accademici, giornalisti, avvocati, difensori dei diritti umani, organizzazioni della società civile e le loro reti di sostegno, nonché i rispettivi familiari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>253</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che tra i bersagli della repressione transnazionale figurano dissidenti, oppositori politici, accademici, giornalisti, avvocati, difensori dei diritti umani e le loro reti di sostegno, nonché i rispettivi familiari;
	4.	osserva che tra i bersagli della repressione transnazionale figurano autorità statali e locali, dissidenti, oppositori politici, accademici, giornalisti, avvocati, difensori dei diritti umani e le loro reti di sostegno, nonché i rispettivi familiari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>254</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Lucia Yar, Petras Auštrevičius, Marjan Šarec, Nathalie Loiseau, Michał Kobosko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	osserva che tra i bersagli della repressione transnazionale figurano dissidenti, oppositori politici, accademici, giornalisti, avvocati, difensori dei diritti umani e le loro reti di sostegno, nonché i rispettivi familiari;
	4.	osserva che tra i bersagli della repressione transnazionale figurano dissidenti, oppositori politici, accademici, giornalisti, blogger, avvocati, difensori dei diritti umani e le loro reti di sostegno, nonché i rispettivi familiari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>255</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	sottolinea che i giornalisti indipendenti, compresi quelli in esilio, sono tra i principali obiettivi della repressione transazionale; invita gli Stati membri a rafforzare i meccanismi per la loro protezione, compresa la protezione digitale, giuridica e fisica, e a garantire indagini rapide ed efficaci sulle minacce, le intimidazioni e gli attacchi;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>256</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	riconosce che la repressione transnazionale si estende oltre le diaspore e colpisce sempre di più le organizzazioni e le persone che difendono e offrono sostegno alle vittime, tra cui attivisti, politici, studiosi, medici, giornalisti, avvocati ed équipe legali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>257</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 – parte introduttiva</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea che la repressione transnazionale comprende un'ampia gamma di tattiche, tra cui:
	5.	sottolinea che la repressione transnazionale comprende un'ampia gamma di tattiche, tra cui: 1) repressione transnazionale fisica, quali uccisioni mirate, sequestri, violenze, rimpatri forzati, sparizioni forzate e deportazioni; 2) abusi giuridici e amministrativi, compreso l'uso improprio dei servizi consolari e delle procedure di estradizione e di assistenza giudiziaria reciproca, azioni penali in contumacia, l'abuso dei sistemi di notifica internazionali o la limitazione dell'accesso ai servizi bancari e finanziari; 3) metodi coercitivi non fisici, come la sorveglianza digitale, l'intimidazione, la repressione finanziaria, il ricatto, le molestie nei confronti di parenti e la coercizione per procura, anche attraverso missioni diplomatiche o consolari, reti della criminalità organizzata, attori privati o entità allineate e affiliate allo Stato che operano all'estero;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>258</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pernando Barrena Arza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 – parte introduttiva</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea che la repressione transnazionale comprende un'ampia gamma di tattiche, tra cui:
	5.	sottolinea che la repressione transnazionale comprende un'ampia gamma di tattiche, tra cui:

	
	sottolinea che l'uso improprio, l'interpretazione eccessivamente ampia o la strumentalizzazione dei quadri antiterrorismo, degli elenchi dei terroristi e della legislazione in materia di sicurezza nazionale possono facilitare o nascondere schemi di repressione transnazionale; avverte che l'uso eccessivo o politicizzato del termine "terrorismo" rischia di abbassare le soglie giuridiche, consentendo di prendere di mira gli attivisti, gli attori della società civile e le comunità della diaspora a livello transfrontaliero e compromettendo i diritti fondamentali, le garanzie di giusto processo e il principio di proporzionalità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>259</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 – parte introduttiva</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea che la repressione transnazionale comprende un'ampia gamma di tattiche, tra cui:
	5.	sottolinea che la repressione transnazionale comprende un'ampia gamma di pratiche coercitive tra cui la violenza fisica, l'intimidazione, la sorveglianza, le molestie online, l'abuso dei quadri giuridici e delle tecnologie di spyware, il congelamento dei beni e le minacce contro i familiari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>260</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 – parte introduttiva</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	sottolinea che la repressione transnazionale comprende un'ampia gamma di tattiche, tra cui:
	5.	sottolinea che la repressione transnazionale comprende un'ampia gamma di tattiche, tra cui, a titolo esemplificativo:


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>261</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 – punto 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1)	repressione transnazionale fisica;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>262</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 – punto 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1)	repressione transnazionale fisica;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>263</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 – punto 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1)	repressione transnazionale fisica;
	1)	repressione transnazionale fisica, come assalti, assassinii, rapimenti, sparizioni forzate, sequestri, sorveglianza fisica e attacchi contro la proprietà;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>264</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 – punto 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2)	abusi giuridici e amministrativi;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>265</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 – punto 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2)	abusi giuridici e amministrativi;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>266</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor, Marta Temido, Matjaž Nemec, Chloé Ridel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 – punto 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2)	abusi giuridici e amministrativi;
	2)	abusi giuridici e amministrativi, compreso l'abuso dei servizi consolari, dell'estradizione e dell'assistenza giudiziaria reciproca, azioni penali in contumacia, l'abuso dei sistemi di notifica internazionali, dei sistemi di autorizzazione relativi all'accesso ai viaggi e dei dati relativi al comportamento e alle transazioni, nonché l'azionamento di congelamenti dei conti per ragioni di conformità e di restrizioni all'accesso ai servizi bancari e finanziari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>267</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 – punto 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2)	abusi giuridici e amministrativi;
	2)	abusi giuridici e amministrativi, quali accuse penali infondate, l'azione penale selettiva, la negazione di permessi, licenze o approvazioni in assenza di motivi validi, o ammende e pene arbitrarie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>268</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Articolo 5 – punto 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	repressione transnazionale digitale e facilitata da strumenti cibernetici, come l'uso di spyware o hacking;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>269</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 – punto 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis)	repressione negli ambienti digitali;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>270</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Articolo 5 – punto 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	repressione transnazionale digitale


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>271</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 – punto 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3)	metodi coercitivi non fisici;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>272</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 – punto 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3)	metodi coercitivi non fisici;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>273</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 – punto 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3)	metodi coercitivi non fisici;
	3)	metodi coercitivi non fisici, quali minacce, intimidazioni o tattiche che strumentalizzano la paura;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>274</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Temido, Nacho Sánchez Amor, Thijs Reuten, Sandra Gómez López, Chloé Ridel, Andreas Schieder, Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 – punto 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3)	metodi coercitivi non fisici;
	3)	metodi coercitivi non fisici, compresi i danni per la salute mentale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>275</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 – punto 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3)	metodi coercitivi non fisici;
	3)	metodi coercitivi non fisici, come la pressione finanziaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>276</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Articolo 5 – punto 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	sottolinea che gli Stati membri sono attualmente colpiti dalla repressione transnazionale in misura diversa e presentano diversi livelli di consapevolezza, preparazione delle istituzioni e meccanismi di protezione; sottolinea, tuttavia, che, poiché i responsabili operano a livello transfrontaliero e sfruttano le divergenze tra i sistemi nazionali, la repressione transnazionale non può essere affrontata efficacemente attraverso risposte nazionali isolate e richiede pertanto l'impegno e la preparazione di tutti gli Stati membri, nell'ambito di un quadro coordinato dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>277</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea con preoccupazione che il governo russo esercita una repressione transnazionale fortemente aggressiva all'estero, tramite campagne fortemente aggressive che includono in particolare l'assassinio in quanto strumento utilizzato contro ex membri dell'apparato statale e altre persone percepite come minacce alla sicurezza del regime; sottolinea che il Cremlino mantiene un'influenza sulle principali istituzioni culturali che operano all'estero al fine di modellare e monitorare la diaspora russa, facilitando in tal modo molteplici forme di repressione transnazionale, tra cui la sorveglianza, l'intimidazione, le vessazioni nei confronti dei dissidenti, la manipolazione delle strutture comunitarie e la pressione sugli individui e sulle loro famiglie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>278</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	condanna con la massima fermezza gli atti ripetuti e sistematici di repressione transnazionale da parte delle autorità russe, in particolare l'avvelenamento, l'assassinio e la repressione dei dissidenti che vivono in esilio; ricorda in particolare gli avvelenamenti di Sergei e Yulia Skripal e l'omicidio di Alexander Litvinenko sul suolo del Regno Unito, nonché l'omicidio del comandante ceceno Zelimkhan Khangoshvili in Germania;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>279</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	ritiene che la crescente repressione transnazionale costituisca una minaccia per la democrazia; invita la Commissione a fornire orientamenti e raccomandazioni agli Stati membri su come proteggere i gruppi a rischio in esilio; invita la Commissione a prendere in considerazione l'istituzione di un meccanismo di cooperazione giudiziaria e di polizia in materia di repressione transnazionale a livello europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>280</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea inoltre che l'arsenale di tattiche e strumenti utilizzati per le reti transnazionali è in costante crescita;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>281</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea che l'arsenale di tattiche e strumenti per la repressione transnazionale è in costante espansione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>282</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 ter.	osserva con preoccupazione che la Federazione russa ha sviluppato e dispiegato sistematicamente strumenti specializzati di repressione transnazionale, compreso l'abuso strategico dei meccanismi di cooperazione giudiziaria internazionale come il sistema di notifica e diffusione di Interpol; sottolinea che il Cremlino ha dimostrato una costante capacità di utilizzare tali strumenti come mezzi a basso costo per la vessazione, la limitazione dei movimenti e la detenzione di oppositori ed esuli politici all'estero; sottolinea inoltre che la Russia è responsabile di una quota sproporzionata di avvisi rossi pubblici di Interpol a livello globale, superando di gran lunga l'utilizzo comparabile da parte di altri Stati 1 bis; sottolinea che tale modello riflette una strategia deliberata dello Stato volta a proiettare la repressione al di là dei suoi confini attraverso canali tecnici, giuridici e burocratici, oltre a metodi occulti o violenti; sottolinea pertanto che l'Unione europea deve sviluppare strumenti difensivi altrettanto specializzati per individuare, prevenire e contrastare l'uso improprio dei quadri giuridici internazionali per fini di matrice politica; chiede l'istituzione di meccanismi di controllo a livello dell'UE, garanzie giuridiche coordinate e norme rafforzate in materia di trasparenza per proteggere i dissidenti politici e i richiedenti asilo da avvisi e tentativi di estradizione di matrice politica provenienti da regimi autoritari;

	
	_________________

	
	1 bis https://freedomhouse.org/report/transnational-repression/russia; https://www.occrp.org/en/news/repressive-states-misuse-interpol-red-notices-to-pursue-political-targets-report.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>283</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 ter.	condanna con la massima fermezza gli atti di repressione transnazionale compiuti dal Partito comunista cinese contro dissidenti, uiguri, tibetani, praticanti del Falun Gong, attivisti per la democrazia di Hong Kong e altri difensori dei diritti umani; condanna in particolare le cosiddette "stazioni di polizia estere" che la Cina ha istituito in diversi paesi dell'UE e in tutto il mondo; sottolinea che l'obiettivo della Cina è mettere a tacere l'opposizione che vive all'estero;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>284</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 quater.	sottolinea che, dallo scioglimento dell'Unione sovietica, la Federazione russa ha progressivamente riaffermato l'influenza dello Stato sulle istituzioni culturali e religiose ufficiali che operano all'estero, tra cui la Chiesa ortodossa russa, i media in lingua russa e le organizzazioni culturali legate allo Stato; prende atto in particolare della riunificazione del 2006 della Chiesa ortodossa russa con la Chiesa ortodossa russa all'estero, nonché dell'istituzione nel 2008 di Rossotrudnichestvo (Agenzia federale per gli affari della Comunità di Stati indipendenti, i compatrioti che vivono all'estero e la cooperazione umanitaria internazionale), incaricata di coordinare i rapporti con le comunità di lingua russa all'estero; sottolinea inoltre che tali strutture fanno parte di un più ampio ecosistema statale in grado di plasmare narrazioni, mantenere reti di influenza e monitorare le comunità della diaspora al di là del territorio della Federazione russa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>285</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 quater.	condanna con la massima fermezza gli atti di repressione transnazionale da parte della Repubblica islamica dell'Iran negli Stati membri dell'UE; osserva che nel luglio 2025 il Consiglio ha imposto sanzioni a persone e a una rete della criminalità organizzata collegate al ministero iraniano dell'Intelligence e della sicurezza per esecuzioni extragiudiziali e sparizioni forzate di dissidenti all'estero, anche sul territorio dell'UE; ricorda la dichiarazione congiunta rilasciata il 31 luglio 2025 da 14 governi occidentali che condanna i complotti a fini di assassinio, rapimento e intimidazione condotti dai servizi di intelligence iraniani e dalle relative reti di mandatari sul suolo europeo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>286</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 quinquies.	esprime profonda preoccupazione per il fatto che gli atti di violenza e intimidazione legati alla leadership della Repubblica cecena si siano estesi oltre i confini della Federazione russa, colpendo le vittime della diaspora cecena in esilio; osserva che l'assassinio dell'ex comandante militare Sulim Yamadayev a Dubai e dell'ex guardia del corpo Umar Israilov in Austria nel 2009 hanno segnato l'emergere di un modello per cui le persone fuggite dalla Cecenia e che ne hanno criticato pubblicamente la leadership sono state prese di mira all'estero; sottolinea inoltre che le successive uccisioni e attacchi contro dissidenti ceceni in paesi terzi, tra cui Turchia, Germania, Francia, Svezia e Austria, dimostrano il rischio sostenuto cui devono far fronte i critici in esilio e gli individui che cooperano con le autorità straniere; sottolinea che inchieste investigative e accertamenti giudiziari hanno indicato collegamenti tra determinati responsabili e le strutture di sicurezza dello Stato russo, il che suggerisce che tali operazioni potrebbero richiedere sostegno logistico, coordinamento o accettazione al di là dei soli attori regionali 2 bis;

	
	_________________

	
	2 bis https://www.bellingcat.com/news/uk-and-europe/2020/02/17/v-like-vympel-fsbs-secretive-department-v-behind-assassination-of-zelimkhan-khangoshvili/


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>287</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 quinquies.	condanna con la massima fermezza la repressione in corso da parte del regime di Lukashenko in Bielorussia, che prende sempre più di mira i bielorussi all'estero attraverso azioni penali, sequestri di beni e altre misure coercitive volte a mettere a tacere il dissenso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>288</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 sexies.	osserva con preoccupazione che la Federazione russa si è sempre più basata su accordi bilaterali di cooperazione giudiziaria con paesi terzi per facilitare le richieste di estradizione che prendono di mira i suoi cittadini all'estero; osserva inoltre che la procura generale della Federazione russa mantiene accordi di cooperazione con partner in oltre 80 paesi, e che l'estradizione costituisce una componente fondamentale di tale collaborazione; sottolinea che ciò riflette una strategia deliberata per unire le forze quando possibile e aggirare le garanzie multilaterali costruendo percorsi giuridici alternativi attraverso giurisdizioni che si rendono disponibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>289</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 sexies.	condanna con la massima fermezza la sorveglianza e la repressione transnazionale, da parte delle autorità turche, dei rappresentanti dell'opposizione, in particolare gli attivisti curdi o le persone etichettate come sostenitori del movimento di Gülen;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>290</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 septies.	condanna con la massima fermezza il coinvolgimento dell'Arabia Saudita nella repressione transnazionale; ricorda, in particolare, l'omicidio del giornalista Jamal Khashoggi a Istanbul il 2 ottobre 2018;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>291</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pernando Barrena Arza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita la Commissione e il Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a istituire un meccanismo dell'UE di raccolta dei dati, monitoraggio e segnalazione in materia di repressione transnazionale;
	6.	invita la Commissione e il SEAE a istituire un meccanismo dell'UE di raccolta dei dati, monitoraggio e segnalazione in materia di repressione transnazionale, che copra gli episodi all'interno dell'UE e a livello globale, consentendo agli Stati membri, alle istituzioni dell'UE, alle organizzazioni della società civile e agli individui o gruppi colpiti di fornire il proprio contributo; e che la Commissione e gli Stati membri possano utilizzare per sviluppare, perfezionare e valutare le loro politiche di contrasto alla repressione transnazionale; sottolinea la necessità di norme rigorose in materia di protezione dei dati, di metodologie condivise e di considerare in maniera sistematica gli impatti in base al genere e le vulnerabilità che si intersecano, comprese quelle basate su razza, etnia, religione, orientamento sessuale, status migratorio e precarietà socioeconomica; sottolinea la necessità di garantire che la raccolta di dati non interferisca con la vita professionale o privata delle persone prese di mira o interessate dalla repressione transnazionale; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>292</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita la Commissione e il Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a istituire un meccanismo dell'UE di raccolta dei dati, monitoraggio e segnalazione in materia di repressione transnazionale;
	6.	invita la Commissione e il SEAE a istituire meccanismi dell'UE di raccolta dei dati, monitoraggio e segnalazione in materia di repressione transnazionale, che coprano gli episodi all'interno dell'UE e a livello globale consentendo agli Stati membri, alle istituzioni dell'UE, alle organizzazioni della società civile e agli individui o gruppi colpiti di fornire il proprio contributo; e che la Commissione e gli Stati membri possano utilizzare per sviluppare, perfezionare e valutare le loro politiche di contrasto alla repressione transnazionale; sottolinea la necessità di norme rigorose in materia di protezione dei dati, di metodologie condivise e di considerare in maniera sistematica gli impatti in base al genere e le vulnerabilità che si intersecano;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>293</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa, Jaroslav Bžoch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita la Commissione e il Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a istituire un meccanismo dell'UE di raccolta dei dati, monitoraggio e segnalazione in materia di repressione transnazionale;
	6.	ribadisce che la documentazione e le indagini sugli episodi di repressione transnazionale sul territorio degli Stati membri rientrano principalmente nelle responsabilità degli Stati membri; incoraggia gli Stati membri a raccogliere informazioni rilevanti nell'ambito del diritto nazionale e, se del caso, a condividere informazioni rigorosamente anonimizzate e aggregate su base volontaria, senza istituire alcun meccanismo di monitoraggio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>294</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Helmut Brandstätter, Marjan Šarec, Lucia Yar, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita la Commissione e il Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a istituire un meccanismo dell'UE di raccolta dei dati, monitoraggio e segnalazione in materia di repressione transnazionale;
	6.	invita la Commissione e il Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a istituire un meccanismo dell'UE di raccolta dei dati, monitoraggio e segnalazione in materia di repressione transnazionale, ispirandosi all'esempio canadese di osservatori e registri delle ingerenze straniere; invita a garantire che tale raccolta di dati sia accessibile ai partner che condividono gli stessi principi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>295</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita la Commissione e il Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a istituire un meccanismo dell'UE di raccolta dei dati, monitoraggio e segnalazione in materia di repressione transnazionale;
	6.	invita la Commissione e il Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a istituire un meccanismo dell'UE di raccolta dei dati, monitoraggio e segnalazione in materia di repressione transnazionale; chiede che tale meccanismo sia integrato nell'attuale lavoro volto a istituire il Centro per la resilienza democratica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>296</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Temido, Nacho Sánchez Amor, Thijs Reuten, Sandra Gómez López, Chloé Ridel, Andreas Schieder, Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita la Commissione e il Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a istituire un meccanismo dell'UE di raccolta dei dati, monitoraggio e segnalazione in materia di repressione transnazionale;
	6.	invita la Commissione e il Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE), in cooperazione con gli organismi competenti dell'UE, compreso Europol a istituire un meccanismo dell'UE di raccolta dei dati, monitoraggio e segnalazione in materia di repressione transnazionale, che comprenda una valutazione mirata delle minacce;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>297</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita la Commissione e il Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a istituire un meccanismo dell'UE di raccolta dei dati, monitoraggio e segnalazione in materia di repressione transnazionale;
	6.	invita la Commissione e il Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a lavorare con gli Stati membri e organizzazioni come Europol e Interpol al fine di raccogliere, monitorare e comunicare i dati in materia di repressione transnazionale;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>298</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita la Commissione e il Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a istituire un meccanismo dell'UE di raccolta dei dati, monitoraggio e segnalazione in materia di repressione transnazionale;
	6.	non è a favore della creazione di strutture amministrative a livello dell'UE in tale ambito ed evidenzia che le risposte efficaci dovrebbero rimanere all'interno dei quadri nazionali esistenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>299</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita la Commissione e il Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) a istituire un meccanismo dell'UE di raccolta dei dati, monitoraggio e segnalazione in materia di repressione transnazionale;
	6.	invita a rafforzare il coordinamento e la raccolta dei dati, il monitoraggio e la segnalazione fra gli Stati membri in materia di repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>300</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	chiede l'istituzione di meccanismi europei di sostegno per i media della diaspora indipendenti, anche attraverso programmi di finanziamento trasparenti e l'accesso al patrocinio a spese dello Stato per contrastare le molestie giudiziarie abusive (SLAPP);


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>301</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	ribadisce il suo invito a definire un quadro giuridico dell'UE per designare gli Stati sostenitori del terrorismo; esorta il Consiglio a includere gli attori statali impegnati nella repressione transnazionale, come la Russia, nell'elenco dell'UE degli Stati sostenitori del terrorismo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>302</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	evidenzia il ruolo essenziale svolto dalla società civile nel documentare le forme più occulte di repressione transnazionale;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>303</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	evidenzia il ruolo essenziale svolto dalla società civile nel documentare le forme più occulte di repressione transnazionale;
	7.	evidenzia il ruolo essenziale svolto dalla società civile nel documentare le forme più occulte di repressione transnazionale; chiede un migliore coordinamento tra la società civile e le autorità di contrasto per prevenire, individuare e, in ultima analisi, porre fine a qualsiasi misura repressiva siffatta; chiede in particolare una migliore cooperazione tra gli Stati membri per coordinare le risposte a tali azioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>304</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Helmut Brandstätter, Marjan Šarec, Lucia Yar, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	evidenzia il ruolo essenziale svolto dalla società civile nel documentare le forme più occulte di repressione transnazionale;
	7.	evidenzia il ruolo essenziale svolto dalla società civile nel documentare le forme più occulte di repressione transnazionale; incoraggia una migliore cooperazione tra la società civile, le istituzioni dell'UE e gli Stati membri attraverso una piattaforma della società civile a livello dell'UE in materia di repressione transnazionale, in modo da mettere in comune risorse e informazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>305</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	evidenzia il ruolo essenziale svolto dalla società civile nel documentare le forme più occulte di repressione transnazionale;
	7.	evidenzia il ruolo essenziale svolto dalla società civile nel documentare le forme più occulte di repressione transnazionale e ribadisce la necessità di sostenere la società civile, i giornalisti, gli informatori e gli altri soggetti che rivelano meccanismi e casi di repressione transnazionale, spesso a rischio personale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>306</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	evidenzia il ruolo essenziale svolto dalla società civile nel documentare le forme più occulte di repressione transnazionale;
	7.	riconosce il ruolo essenziale delle organizzazioni della società civile nel documentare le forme più occulte di repressione transnazionale, nel sensibilizzare in merito a tale fenomeno e nel dare sostegno alle vittime;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>307</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	evidenzia il ruolo essenziale svolto dalla società civile nel documentare le forme più occulte di repressione transnazionale;
	7.	evidenzia il ruolo essenziale svolto dalla società civile nel documentare le forme più occulte di repressione transnazionale; incoraggia gli Stati membri a sostenere tale importante attività;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>308</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	evidenzia il ruolo essenziale svolto dalla società civile nel documentare le forme più occulte di repressione transnazionale;
	7.	evidenzia il ruolo essenziale svolto dai dissidenti politici nel documentare le forme più occulte di repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>309</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pernando Barrena Arza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	sottolinea che il problema della sottosegnalazione ha carattere strutturale; chiede pertanto canali di segnalazione accessibili, che tengano conto dei traumi subiti e che garantiscano la riservatezza e la sicurezza delle vittime;
	8.	sottolinea che il problema della sottosegnalazione ha carattere strutturale; sottolinea che le vittime possono temere ritorsioni nei confronti dei familiari, non avere fiducia nelle autorità a causa di esperienze in contesti autoritari, dover far fronte a barriere linguistiche o condizioni giuridiche precarie o temere conseguenze negative per le procedure di asilo o di soggiorno; chiede pertanto canali di segnalazione accessibili, che tengano conto dei traumi subiti, che siano multilingue e chiaramente separati dall'applicazione delle norme sull'immigrazione e che garantiscano la riservatezza e la sicurezza delle vittime; sottolinea che tali meccanismi devono essere dotati di competenza culturale, sensibili alla dimensione di genere e capaci di rispondere ai rischi specifici cui devono far fronte le minoranze razziali, etniche e religiose, le persone LGBTIQ+ e le persone con uno status migratorio insicuro; sottolinea la necessità di integrare riscontri strutturati e riservati delle vittime e delle comunità interessate in tutti i meccanismi di protezione e segnalazione, con solide garanzie contro le ritorsioni e in materia di protezione dei dati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>310</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	sottolinea che il problema della sottosegnalazione ha carattere strutturale; chiede pertanto canali di segnalazione accessibili, che tengano conto dei traumi subiti e che garantiscano la riservatezza e la sicurezza delle vittime;
	8.	sottolinea che il problema della sottosegnalazione ha carattere strutturale; sottolinea che le persone prese di mira dalla repressione transnazionale possono temere ritorsioni nei confronti dei familiari, non avere fiducia nelle autorità a causa di esperienze in contesti autoritari, dover far fronte a barriere linguistiche o condizioni giuridiche precarie o temere conseguenze negative per le procedure di asilo o di soggiorno; chiede pertanto protezione e canali di segnalazione basati sui diritti, accessibili, che tengano conto dei traumi subiti, che siano multilingue e chiaramente separati dall'applicazione delle norme sull'immigrazione e che garantiscano la riservatezza e la sicurezza delle vittime; sottolinea la necessità di integrare riscontri strutturati e riservati delle persone colpite e delle comunità interessate in tutti i meccanismi di protezione e segnalazione, con solide garanzie contro le ritorsioni e in materia di protezione dei dati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>311</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jan Farský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	sottolinea che il problema della sottosegnalazione ha carattere strutturale; chiede pertanto canali di segnalazione accessibili, che tengano conto dei traumi subiti e che garantiscano la riservatezza e la sicurezza delle vittime;
	8.	sottolinea che il problema della sottosegnalazione ha carattere strutturale; chiede pertanto canali di segnalazione accessibili, che tengano conto dei traumi subiti e che garantiscano la riservatezza e la sicurezza delle vittime, sottolinea che l'accesso ai dati in questione deve essere ristretto ad autorità e istituzioni esplicitamente designate e formate, e che devono esservi garanzie efficaci per prevenire l'accesso non autorizzato, l'uso improprio delle informazioni e la vittimizzazione secondaria delle vittime;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>312</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	sottolinea che il problema della sottosegnalazione ha carattere strutturale; chiede pertanto canali di segnalazione accessibili, che tengano conto dei traumi subiti e che garantiscano la riservatezza e la sicurezza delle vittime;
	8.	sottolinea che il problema della sottosegnalazione ha cause strutturali; invita gli Stati membri ad avvalersi delle strutture esistenti per garantire procedure di segnalazione chiare, accessibili e riservate, stabilite nel diritto nazionale, evitando pertanto la creazione di meccanismi paralleli non regolamentati in modo chiaro;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>313</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	sottolinea che il problema della sottosegnalazione ha carattere strutturale; chiede pertanto canali di segnalazione accessibili, che tengano conto dei traumi subiti e che garantiscano la riservatezza e la sicurezza delle vittime;
	8.	sottolinea che il problema della sottosegnalazione ha carattere strutturale; chiede pertanto canali di segnalazione accessibili, che tengano conto dei traumi subiti e che garantiscano la riservatezza e la sicurezza delle vittime; invita gli Stati membri a mantenere uno stretto dialogo con le diaspore più vulnerabili alla repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>314</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	sottolinea che il problema della sottosegnalazione ha carattere strutturale; chiede pertanto canali di segnalazione accessibili, che tengano conto dei traumi subiti e che garantiscano la riservatezza e la sicurezza delle vittime;
	8.	sottolinea che il problema della sottosegnalazione ha carattere strutturale; evidenzia l'importanza critica di una raccolta di dati accurati sui casi di repressione transnazionale; chiede pertanto canali di segnalazione accessibili, che tengano conto dei traumi subiti e che garantiscano la riservatezza e la sicurezza delle vittime;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>315</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	sottolinea il ruolo essenziale della società civile nel documentare le forme più occulte di repressione transnazionale, tra cui la sorveglianza digitale, la repressione finanziaria e le vessazioni amministrative, e che la società civile è spesso in una posizione migliore per dialogare con le persone interessate e documentare gli impatti a livello di comunità; sottolinea che l'attuale raccolta di dati sulla repressione transnazionale si basa ancora principalmente su fonti non governative, molte delle quali sono soggette a gravi vincoli di finanziamento, il che rende più urgenti i meccanismi di monitoraggio a livello di Stati membri e di UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>316</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 ter.	invita gli Stati membri a garantire che le azioni, penali e non, che hanno una componente di repressione transnazionale siano registrate come tali in modo uniforme in tutta l'Unione europea e che le autorità competenti siano attrezzate per individuare la dimensione di repressione transnazionale, anche quando un comportamento scende al di sotto della soglia penale ma contribuisce all'intimidazione, alla coercizione o alla sorveglianza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>317</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	invita gli Stati membri a fornire una formazione specializzata alle autorità competenti e a istituire canali di segnalazione dedicati e meccanismi di risposta rapida per le vittime e le organizzazioni della società civile;
	9.	invita gli Stati membri a reagire con fermezza a specifici episodi di repressione transazionale e a garantire la cooperazione tra i paesi; incoraggia gli Stati membri a fornire una formazione specializzata alle autorità competenti, sulla base della comprensione della complessità e della duplicità della repressione transazionale, della necessità di un approccio coordinato volto a contrastare il fenomeno e il catalogo infinito, in continua espansione, degli strumenti utilizzati nel suo ambito, e a istituire canali di segnalazione dedicati e meccanismi di risposta rapida per le vittime e le organizzazioni della società civile;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>318</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	invita gli Stati membri a fornire una formazione specializzata alle autorità competenti e a istituire canali di segnalazione dedicati e meccanismi di risposta rapida per le vittime e le organizzazioni della società civile;
	9.	invita gli Stati membri a fornire una formazione specializzata alle autorità di contrasto, giudiziarie, finanziarie, di cibersicurezza e competenti in materia di immigrazione e asilo su come individuare e rispondere alla repressione transnazionale e a istituire linee di segnalazione dedicate e accessibile e meccanismi di risposta rapida per le persone interessate e le organizzazioni della società civile; invita gli Stati membri a includere le comunità interessate nella progettazione e nell'esecuzione di tale formazione; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>319</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	invita gli Stati membri a fornire una formazione specializzata alle autorità competenti e a istituire canali di segnalazione dedicati e meccanismi di risposta rapida per le vittime e le organizzazioni della società civile;
	9.	ricorda che l'erogazione di una formazione specializzata alle autorità competenti e l'istituzione di canali di segnalazione dedicati e meccanismi di risposta rapida per le vittime e le organizzazioni della società civile rientrano nell'ambito di competenza degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>320</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	invita gli Stati membri a fornire una formazione specializzata alle autorità competenti e a istituire canali di segnalazione dedicati e meccanismi di risposta rapida per le vittime e le organizzazioni della società civile;
	9.	invita gli Stati membri a rafforzare la formazione delle autorità competenti e a designare, nell'ambito delle strutture già esistenti, punti di contatto operativi responsabili della gestione dei casi di repressione transazionale, senza creare nuovi organi amministrativi;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>321</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	invita gli Stati membri a fornire una formazione specializzata alle autorità competenti e a istituire canali di segnalazione dedicati e meccanismi di risposta rapida per le vittime e le organizzazioni della società civile;
	9.	invita gli Stati membri a fornire una formazione specializzata alle autorità competenti e a istituire canali di segnalazione dedicati in varie lingue e meccanismi di risposta rapida per le vittime e le organizzazioni della società civile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>322</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	invita gli Stati membri a fornire una formazione specializzata alle autorità competenti e a istituire canali di segnalazione dedicati e meccanismi di risposta rapida per le vittime e le organizzazioni della società civile;
	9.	invita gli Stati membri a fornire una formazione specializzata alle autorità competenti e a istituire canali di segnalazione dedicati e meccanismi di risposta rapida per le vittime, gli informatori e le organizzazioni della società civile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>323</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	invita gli Stati membri a fornire una formazione specializzata alle autorità competenti e a istituire canali di segnalazione dedicati e meccanismi di risposta rapida per le vittime e le organizzazioni della società civile;
	9.	incoraggia gli Stati membri a fornire una formazione specializzata alle autorità competenti e a istituire canali di segnalazione dedicati e meccanismi di risposta rapida per le vittime;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>324</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten, Marta Temido</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	invita gli Stati membri a rafforzare le capacità locali integrando conoscenze, meccanismi di monitoraggio e politiche per contrastare la repressione transnazionale, nonché a istituire scambi regolari tra le autorità locali e tra gli Stati membri al fine di condividere esperienze, tendenze, buone pratiche e insegnamenti tratti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>325</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	invita la Commissione e gli Stati membri a istituire una rete di punti di contatto nazionali sulla repressione transnazionale per facilitare scambi regolari di esperienze e buone pratiche;
	10.	invita la Commissione e gli Stati membri a istituire una rete di punti di contatto nazionali sulla repressione transnazionale che consentano lo scambio regolare di esperienze e buone pratiche; invita gli Stati membri a garantire una segnalazione sistematica alla Commissione degli sviluppi a livello nazionale e a rafforzare il coordinamento delle misure nazionali al fine di affrontare in modo più efficace la dimensione transfrontaliera della repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>326</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	invita la Commissione e gli Stati membri a istituire una rete di punti di contatto nazionali sulla repressione transnazionale per facilitare scambi regolari di esperienze e buone pratiche;
	10.	invita la Commissione e gli Stati membri a istituire una rete di punti di contatto nazionali sulla repressione transnazionale per facilitare scambi regolari di esperienze e buone pratiche; chiede che tali punti di contatto siano regolarmente invitati alle riunioni del Centro per la resilienza democratica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>327</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Temido, Nacho Sánchez Amor, Thijs Reuten, Sandra Gómez López, Chloé Ridel, Andreas Schieder, Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	invita la Commissione e gli Stati membri a istituire una rete di punti di contatto nazionali sulla repressione transnazionale per facilitare scambi regolari di esperienze e buone pratiche;
	10.	invita la Commissione e gli Stati membri a istituire una rete di punti di contatto nazionali sulla repressione transnazionale per facilitare scambi regolari di esperienze e buone pratiche e a rafforzare i punti focali nelle delegazioni dell'UE al fine di sostenere e portare avanti i casi relativi alla repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>328</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	invita la Commissione e gli Stati membri a istituire una rete di punti di contatto nazionali sulla repressione transnazionale per facilitare scambi regolari di esperienze e buone pratiche;
	10.	invita la Commissione a realizzare una valutazione dei meccanismi di cooperazione esistenti prima di proporre l'istituzione di una nuova rete di punti di contatto nazionali e a dimostrare la necessità, la proporzionalità e il fondamento giuridico di tale iniziativa;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>329</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa, Jaroslav Bžoch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	invita la Commissione e gli Stati membri a istituire una rete di punti di contatto nazionali sulla repressione transnazionale per facilitare scambi regolari di esperienze e buone pratiche;
	10.	invita la Commissione e gli Stati membri a istituire una rete di punti di contatto nazionali sulla repressione transnazionale su base volontaria e con un metodo che non comporti l'elaborazione a livello dell'Unione dei dati personali delle vittime;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>330</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	invita la Commissione e gli Stati membri a istituire una rete di punti di contatto nazionali sulla repressione transnazionale per facilitare scambi regolari di esperienze e buone pratiche;
	10.	incoraggia la Commissione e gli Stati membri a istituire una rete di punti di contatto nazionali sulla repressione transnazionale per facilitare scambi regolari di esperienze e buone pratiche;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>331</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	invita la Commissione e gli Stati membri a istituire una rete di punti di contatto nazionali sulla repressione transnazionale per facilitare scambi regolari di esperienze e buone pratiche;
	10.	invita gli Stati membri a istituire punti di contatto nazionali sulla repressione transnazionale e a facilitare scambi regolari di esperienze e buone pratiche tra di essi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>332</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	deplora le azioni dei regimi bielorusso e russo nel prendere di mira i leader dell'opposizione democratica e altre voci critiche, nonché i loro familiari, figure che sono stati costrette a cercare rifugio negli Stati membri dell'UE; esorta gli Stati membri dell'UE a seguire l'esempio della Lituania e a trasmettere alla CPI segnalazioni sulla situazione in Bielorussia e nei paesi vicini, sottolineando che la repressione transnazionale del regime di Lukashenko può costituire un crimine contro l'umanità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>333</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita il Consiglio a nominare un coordinatore per contrastare la repressione transnazionale;
	soppresso


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>334</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita il Consiglio a nominare un coordinatore per contrastare la repressione transnazionale;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>335</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita il Consiglio a nominare un coordinatore per contrastare la repressione transnazionale;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>336</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa, Jaroslav Bžoch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita il Consiglio a nominare un coordinatore per contrastare la repressione transnazionale;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>337</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita il Consiglio a nominare un coordinatore per contrastare la repressione transnazionale;
	11.	invita il Consiglio a nominare un coordinatore per contrastare la repressione transnazionale, che fungerebbe da punto centrale di contatto per le autorità nazionali, gli organi preparatori del Consiglio, la Commissione, il SEAE e le altre istituzioni dell'UE, le organizzazioni internazionali gli e attori della società civile; sottolinea che il coordinatore dovrebbe contribuire allo sviluppo di una strategia globale dell'UE in materia di repressione transnazionale, garantirne l'attuazione e la valutazione, promuovere lo scambio di migliori pratiche tra gli Stati membri, presentare raccomandazioni strategiche, proporre settori d'azione prioritari e riferire periodicamente al Parlamento in merito alle sfide emergenti e ai progressi compiuti; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>338</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita il Consiglio a nominare un coordinatore per contrastare la repressione transnazionale;
	11.	invita l'alta rappresentante e il SEAE a rafforzare il coordinamento tra gli strumenti esistenti di politica estera dell'UE per contrastare la repressione transnazionale in modo più efficace, anche rafforzando la presenza dell'UE nei paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>339</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita il Consiglio a nominare un coordinatore per contrastare la repressione transnazionale;
	11.	invita il Consiglio a nominare un coordinatore per contrastare la repressione transnazionale; ritiene che tale coordinatore dovrebbe essere coinvolto nei lavori del Centro per la resilienza democratica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>340</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	invita gli Stati membri a istituire poli nazionali di coordinamento sulla repressione transnazionale con un mandato chiaro, risorse e personale adeguati, incaricati di coordinare le autorità competenti a tutti i livelli, comprese le autorità di contrasto, giudiziarie e finanziarie, i servizi competenti in materia di asilo, i servizi di intelligence e i servizi sociali; sottolinea che tali punti focali dovrebbero sostenere il monitoraggio, la protezione delle vittime, la prevenzione e le risposte relativamente agli atti di repressione transnazionale e garantire il controllo delle richieste straniere, comprese le richieste di estradizione e di arresto, al fine di prevenire la complicità nella repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>341</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 ter.	invita la Commissione e il SEAE a pubblicare una relazione pubblica annuale sulla repressione transnazionale che interessa l'UE, valutando le tendenze, gli schemi e i rischi emergenti, comprese forme sottosegnalate quali la repressione digitale, la coercizione finanziaria, le restrizioni alla mobilità e la coercizione per procura, garantendo nel contempo la riservatezza, la sicurezza delle vittime e la protezione dei dati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>342</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 quater.	invita la Commissione ad aggiornare il mandato di Europol in modo da riflettere la necessità di affrontare la repressione transnazionale; invita Europol a dare priorità a una stretta cooperazione e allo scambio di informazioni tra gli Stati membri dell'UE per affrontare la repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>343</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione, in stretta cooperazione con il SEAE, ad adottare un approccio esteso a tutta l'UE che garantisca il coordinamento e la condivisione delle informazioni;
	12.	invita la Commissione, in stretta cooperazione con il SEAE, ad adottare un approccio esteso a tutta l'UE per il contrasto alla repressione transnazionale, che garantisca il coordinamento e la condivisione delle informazioni tra le istituzioni e agenzie dell'UE, gli Stati membri, le istituzioni nazionali per i diritti umani dell'UE e le parti interessate del caso, comprese le aziende in ambito tecnologico, le istituzioni finanziarie e i partner internazionali come Interpol; sottolinea la necessità di rafforzare la cooperazione interservizi e il dialogo politico strutturato al fine di garantire una risposta dell'UE coerente ed efficace;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>344</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa, Jaroslav Bžoch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione, in stretta cooperazione con il SEAE, ad adottare un approccio esteso a tutta l'UE che garantisca il coordinamento e la condivisione delle informazioni;
	12.	invita a una maggiore cooperazione intergovernativa tra gli Stati membri e tra le autorità nazionali competenti, che garantisca una condivisione delle informazioni che sia necessaria, proporzionata e rigorosamente limitata, nel pieno rispetto dei principi di attribuzione, sussidiarietà e proporzionalità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>345</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione, in stretta cooperazione con il SEAE, ad adottare un approccio esteso a tutta l'UE che garantisca il coordinamento e la condivisione delle informazioni;
	12.	invita la Commissione, in stretta cooperazione con il SEAE, ad adottare un approccio esteso a tutta l'UE che garantisca il coordinamento e la condivisione delle informazioni con i membri e le istituzioni che condividono i valori democratici dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>346</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione, in stretta cooperazione con il SEAE, ad adottare un approccio esteso a tutta l'UE che garantisca il coordinamento e la condivisione delle informazioni;
	12.	invita la Commissione, in stretta cooperazione con il SEAE, ad adottare un approccio esteso a tutta l'UE che garantisca il coordinamento e la condivisione delle informazioni al fine di affrontare la repressione transnazionale negli Stati membri in modo più efficace;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>347</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	invita la Commissione, in stretta cooperazione con il SEAE, ad adottare un approccio esteso a tutta l'UE che garantisca il coordinamento e la condivisione delle informazioni;
	12.	invita la Commissione e il SEAE a coordinarsi e a condividere informazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>348</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	ritiene che il modo migliore per contrastare il crescente fenomeno della repressione transnazionale perpetrata da regimi autoritari nei confronti di individui residenti nell'UE sia dimostrare che l'UE può essere una forza dissuasiva; esorta pertanto l'UE a continuare ad aumentare le proprie capacità di difesa e a ridurre le dipendenze;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>349</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	condanna la repressione transnazionale nei confronti di dissidenti, oppositori politici, giornalisti, attivisti, atleti e altri ed esorta a istituire un quadro globale per rimediare alla frammentazione delle risposte nazionali e introdurre sanzioni armonizzate per gli agenti mandatari coinvolti in tali atti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>350</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 ter.	esorta gli Stati membri a rafforzare la cooperazione tra le forze di polizia nazionali e le guardie di frontiera, attraverso la condivisione delle informazioni e azioni coordinate per reagire ai casi di repressione transnazionale all'interno dei loro paesi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>351</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 quater.	sottolinea che gli atti di repressione transnazionale commessi da paesi autoritari all'interno dell'UE significano che gli agenti di tali regimi sono in grado di entrare nel territorio dell'UE; ritiene pertanto urgentemente che un migliore controllo alle frontiere dell'UE sia di fondamentale importanza; esorta a tal fine l'UE ad aumentare ulteriormente il suo sostegno, mediante maggiori finanziamenti, personale e attrezzature, alle guardie di frontiera degli Stati membri e alle agenzie come Frontex, al fine di poter identificare più rapidamente tali agenti e fermarli;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>352</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 quinquies.	accoglie con favore il nuovo patto sulla migrazione e le normative che esso contiene, in quanto concepite per alleviare la pressione migratoria sugli Stati membri dell'UE, offrire un migliore processo di screening per individuare le persone che hanno realmente bisogno di protezione e per essere anche in grado di individuare gli agenti di Stati autoritari che potrebbero commettere atti di repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>353</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Rafforzare la protezione e il sostegno alle persone oggetto di repressione transnazionale
	(Non concerne la versione italiana)


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>354</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	chiede un approccio globale alla repressione transnazionale incentrato sulle vittime;
	13.	chiede un approccio globale alla repressione transnazionale incentrato sulle vittime, che combini misure di protezione immediate e a lungo termine, nonché un sostegno su misura per le persone a rischio elevato, comprese le donne, le persone LGBTIQ+, i giornalisti, gli avvocati, i difensori dei diritti umani e altri gruppi presi di mira;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>355</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	chiede un approccio globale alla repressione transnazionale incentrato sulle vittime;
	13.	chiede agli Stati membri di garantire che gli individui legalmente residenti nell'UE siano protetti in modo efficace dall'intimidazione, dalla violenza e dalla coercizione da parte di attori stranieri e di loro mandatari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>356</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	chiede un approccio globale alla repressione transnazionale incentrato sulle vittime;
	13.	chiede un approccio globale alla repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>357</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	invita gli Stati membri e le loro autorità competenti a istituire un quadro di protezione di base per le persone interessate dalla repressione transnazionale, garantendo norme minime di conoscenza situazionale e capacità di risposta rapida all'interno delle autorità competenti, nonché l'accesso a meccanismi di segnalazione dedicati, punti di contatto diretti e, ove necessario, la possibilità per le autorità competenti di estendere una qualche forma di protezione supplementare ai cittadini interessati dalla repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>358</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	sottolinea la necessità che tale quadro di protezione operi lungo l'intero continuum di protezione, compresi l'allarme rapido, la protezione di emergenza, la stabilizzazione, l'integrazione, la responsabilità e la deterrenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>359</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 ter.	invita l'UE e gli Stati membri ad affrontare le lacune esistenti in materia di protezione rafforzando i meccanismi di protezione esistenti e istituendo un quadro coerente e accessibile per la protezione delle vittime della repressione transnazionale, che comprenda un accesso sicuro e tempestivo ai visti e alle procedure di asilo, uno status di residente duraturo, percorsi legali per il soggiorno di lunga durata, l'accesso all'alloggio, all'assistenza sanitaria, all'istruzione, ai servizi bancari e sociali, all'assistenza legale e finanziaria, al sostegno psicosociale, ai corsi di lingua e all'assistenza all'infanzia, se del caso, nonché la protezione contro i rischi per la sicurezza derivanti dalla mancanza o dalla scadenza dei documenti di viaggio; sottolinea la necessità di evitare il ricorso a status giuridici a breve termine o precari che aumentano la vulnerabilità alla coercizione, all'intimidazione e alla pressione amministrativa; sottolinea l'importanza di agevolare una ricollocazione sicura all'interno dell'UE in determinati casi di repressione transnazionale, ove necessario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>360</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten, Marta Temido</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 ter.	chiede l'istituzione di un canale di segnalazione dedicato sotto forma di un punto di contatto nazionale in ciascuno Stato membro, in cui le persone possano condividere le loro esperienze in modo riservato e sicuro; sottolinea che le segnalazioni ricevute attraverso tali canali devono portare a una valutazione tempestiva e, se del caso, a un'azione concreta da parte delle autorità competenti, ad esempio indagando sugli episodi e cercando di individuare gli schemi o i collegamenti con operatori o agenti dei servizi di intelligence stranieri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>361</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	invita gli Stati membri a riconoscere il danno psicosociale come parte integrante della repressione transnazionale;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>362</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	invita gli Stati membri a riconoscere il danno psicosociale come parte integrante della repressione transnazionale;
	14.	invita gli Stati membri a riconoscere il danno psicosociale come parte integrante della repressione transnazionale nonché a garantire l'accesso a un sostegno alla salute mentale multilingue, sensibile alla dimensione di genere e che tenga contro dei traumi subiti, anche mediante una valutazione precoce del rischio e attivando misure di protezione olistiche laddove siano individuati indicatori di rischio credibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>363</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	invita gli Stati membri a riconoscere il danno psicosociale come parte integrante della repressione transnazionale;
	14.	invita gli Stati membri a riconoscere il danno psicosociale come parte integrante della repressione transnazionale; sottolinea le gravi conseguenze psicologiche, sociali e di sicurezza che la repressione transnazionale ha sulle vittime e sulle loro famiglie, nonché il suo effetto intimidatorio sulla partecipazione democratica e sulla libertà di espressione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>364</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	invita gli Stati membri a riconoscere il danno psicosociale come parte integrante della repressione transnazionale;
	14.	invita gli Stati membri a riconoscere il danno psicosociale come parte integrante della repressione transnazionale; ricorda, a tale riguardo, le conseguenze e il peso psicologico che le azioni legali strategiche tese a bloccare la partecipazione pubblica (SLAPP) causano nei giornalisti o che la pressione giuridica causa negli accademici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>365</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	invita gli Stati membri a riconoscere la persecuzione giudiziaria come una forma di repressione transnazionale e a garantire l'accesso a mezzi di ricorso efficaci, proporzionati e applicabili;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>366</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pernando Barrena Arza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	invita gli Stati membri a riconoscere la persecuzione giudiziaria come una forma di repressione transnazionale e a garantire l'accesso a mezzi di ricorso efficaci, proporzionati e applicabili;
	15.	invita gli Stati membri a riconoscere la persecuzione giudiziaria, compresa quella portata avanti da imprese, volta a esercitare pressione, intimidire o esaurire le risorse e il morale dei difensori dei diritti umani, come una forma di repressione transnazionale e a garantire che le vittime della repressione transnazionale abbiano accesso a mezzi di ricorso efficaci, proporzionati e applicabili, compresa la compensazione e il rimborso delle spese legali risultanti da procedimenti abusivi o vessatori, nonché a rafforzare l'applicazione di tali assegnazioni; sottolinea che tali rimedi dovrebbero affrontare, se del caso, anche le più ampie conseguenze professionali, finanziarie e sociali della repressione transnazionale, tra cui la perdita di reddito, la ricollocazione forzata e gli ostacoli al reinserimento professionale[2];

	
	[2] Consiglio dei diritti umani. "Human rights defenders and new and emerging technologies: protecting human rights defenders, including women human rights defenders, in the digital age" (Difensori dei diritti umani e tecnologie nuove ed emergenti: tutelare i difensori dei diritti umani, comprese le donne attive nella difesa dei diritti umani, nell'era digitale), risoluzione 58/23, 4 aprile 2025, doc. Nazioni Unite A/HRC/RES/58/23.


Or. <Original>{EN}en</Original>
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<Amend>Emendamento		<NumAm>367</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor, Marta Temido, Matjaž Nemec, Chloé Ridel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	invita gli Stati membri a riconoscere la persecuzione giudiziaria come una forma di repressione transnazionale e a garantire l'accesso a mezzi di ricorso efficaci, proporzionati e applicabili;
	15.	invita gli Stati membri a riconoscere la persecuzione giudiziaria, compresi i procedimenti abusivi e il logoramento procedurale finanziato da Stati autoritari o da loro mandatari, come una forma di repressione transnazionale, e a garantire l'accesso a mezzi di ricorso efficaci, proporzionati e applicabili; invita l'UE e gli Stati membri a monitorare l'uso abusivo dei meccanismi giudiziari o di contrasto da parte dello Stato responsabile o di attori collegati allo Stato; invita inoltre gli Stati membri a prendere in considerazione la possibilità di imporre agli attori degli abusi di risarcire pienamente la vittima quale condizione preliminare per la presentazione di ulteriori richieste giudiziarie o di condivisione delle informazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>368</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	invita gli Stati membri a riconoscere la persecuzione giudiziaria come una forma di repressione transnazionale e a garantire l'accesso a mezzi di ricorso efficaci, proporzionati e applicabili;
	15.	invita gli Stati membri a riconoscere la persecuzione giudiziaria come una forma di repressione transnazionale e a garantire che le vittime della repressione transnazionale abbiano accesso a mezzi di ricorso efficaci, proporzionati e applicabili, compresa la compensazione e il rimborso delle spese legali risultanti da procedimenti abusivi o vessatori, nonché a rafforzare l'applicazione di tali assegnazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>369</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	invita gli Stati membri a riconoscere la persecuzione giudiziaria come una forma di repressione transnazionale e a garantire l'accesso a mezzi di ricorso efficaci, proporzionati e applicabili;
	15.	invita gli Stati membri a riconoscere la persecuzione giudiziaria come una forma di repressione transnazionale e a garantire l'accesso a mezzi di ricorso efficaci, proporzionati e applicabili; accoglie con favore, in tale contesto, la direttiva anti-SLAPP dell'UE; è del parere che dovrebbero essere adottate misure analoghe per proteggere la libertà accademica dalle pressioni esterne;


Or. <Original>{EN}en</Original>
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<Amend>Emendamento		<NumAm>370</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	invita gli Stati membri a riconoscere la persecuzione giudiziaria come una forma di repressione transnazionale e a garantire l'accesso a mezzi di ricorso efficaci, proporzionati e applicabili;
	15.	osserva che, in generale, la persecuzione giudiziaria può essere considerata come una forma di repressione transnazionale e che quindi le vittime dovrebbero avere accesso a mezzi di ricorso efficaci, proporzionati e applicabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	invita gli Stati membri a garantire l'accesso all'assistenza legale specializzata per le vittime della repressione transnazionale, anche nei casi in cui vi sono richieste di estradizione, avvisi Interpol, restrizioni finanziarie, azioni legali strategiche tese a bloccare la partecipazione pubblica (SLAPP), vessazioni e richieste di accesso a dati comportamentali, e a definire un elenco di facilitatori statali della repressione transnazionale ai fini di un regime di sospensione/non riconoscimento, subordinato alla condizione di non riconoscere, applicare o fornire assistenza procedurale (compresa l'assistenza giudiziaria reciproca) per eventuali richieste giudiziarie e quasi-giudiziarie provenienti dallo Stato che avvia la repressione transnazionale nonché dalle sue strutture di mandatari, fino al ripristino dell'indipendenza del sistema giudiziario nello Stato;
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</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>372</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
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</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 ter.	invita gli Stati membri a fornire un sostegno mirato che consenta alle persone prese di mira dalla repressione transnazionale, tra cui giornalisti, ricercatori, artisti, difensori dei diritti umani e loro donatori, di proseguire le proprie attività professionali e civiche anche attraverso l'accesso tempestivo al mercato del lavoro, il riconoscimento delle qualifiche professionali, la riduzione degli ostacoli basati sulla nazionalità per la registrazione delle associazioni o il proseguimento delle attività civiche, l'accesso non discriminatorio ai finanziamenti dell'UE, nonché a garantire una protezione efficace e tempestiva a coloro che scelgono di documentare o segnalare pubblicamente gli abusi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>373</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pernando Barrena Arza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	invita le autorità di contrasto e di sicurezza a istituire canali di sensibilizzazione e comunicazione affidabili e duraturi con le comunità colpite dalla repressione transnazionale;
	16.	invita le autorità di contrasto e di sicurezza a istituire canali di sensibilizzazione e comunicazione affidabili e duraturi con le comunità colpite dalla repressione transnazionale; chiede un approccio globale, incentrato sulle vittime e intersezionale alla repressione transnazionale, che combini misure di protezione immediate e a lungo termine e un sostegno su misura per le persone a rischio elevato, comprese le donne, le persone LGBTIQ+, le minoranze razziali, etniche e religiose, le persone con disabilità, le persone con status migratorio precario, i giornalisti, gli avvocati, i difensori dei diritti umani e altri gruppi presi di mira; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
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</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	invita le autorità di contrasto e di sicurezza a istituire canali di sensibilizzazione e comunicazione affidabili e duraturi con le comunità colpite dalla repressione transnazionale;
	16.	invita le autorità di contrasto e di sicurezza a istituire canali di sensibilizzazione e comunicazione affidabili e duraturi con le comunità più colpite dalla repressione transnazionale, sia per facilitare segnalazioni sicure sia per migliorare la comprensione dell'evoluzione degli schemi di repressione transnazionale, compresi comportamenti che si collocano al di sotto delle soglie penali; chiede, a tale proposito, strutture di collegamento comunitarie, sistemi di allarme rapido e misure di protezione adeguate, tra cui la pianificazione della sicurezza, il trasferimento di emergenza o la protezione personale, ove necessario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>375</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	invita le autorità di contrasto e di sicurezza a istituire canali di sensibilizzazione e comunicazione affidabili e duraturi con le comunità colpite dalla repressione transnazionale;
	16.	invita le autorità di contrasto e di sicurezza a istituire canali di sensibilizzazione e comunicazione affidabili e duraturi con le comunità e le istituzioni colpite dalla repressione transnazionale; invita a rafforzare Europol ed Eurojust per combattere meglio la repressione transnazionale in tutti gli Stati membri e garantire una migliore condivisione delle informazioni, anche attraverso formazioni specifiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>376</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	invita le autorità di contrasto e di sicurezza a istituire canali di sensibilizzazione e comunicazione affidabili e duraturi con le comunità colpite dalla repressione transnazionale;
	16.	invita le autorità di contrasto e di sicurezza a istituire canali di sensibilizzazione e comunicazione affidabili e duraturi con le comunità colpite dalla repressione transnazionale; invita inoltre le autorità competenti a sviluppare, utilizzando le strutture esistenti, meccanismi istituzionali chiari e responsabili per la comunicazione con le comunità interessate;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>377</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	invita le autorità di contrasto e di sicurezza a istituire canali di sensibilizzazione e comunicazione affidabili e duraturi con le comunità colpite dalla repressione transnazionale;
	16.	invita le autorità di contrasto e di sicurezza a istituire canali di sensibilizzazione e comunicazione affidabili e duraturi con le comunità colpite dalla repressione transnazionale; osserva che i canali digitali dovrebbero incorporare una solida cifratura end-to-end al fine di ridurre al minimo il rischio di intercettazione o sorveglianza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>378</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	invita le autorità di contrasto e di sicurezza a istituire canali di sensibilizzazione e comunicazione affidabili e duraturi con le comunità colpite dalla repressione transnazionale;
	16.	invita le autorità nazionali a istituire canali di sensibilizzazione e comunicazione affidabili e duraturi con le comunità colpite dalla repressione transnazionale al fine di migliorare l'individuazione e la segnalazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>379</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	invita le autorità di contrasto e di sicurezza a istituire canali di sensibilizzazione e comunicazione affidabili e duraturi con le comunità colpite dalla repressione transnazionale;
	16.	invita le autorità di contrasto e di sicurezza a istituire canali di sensibilizzazione e comunicazione affidabili e duraturi con le persone colpite dalla repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>380</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pernando Barrena Arza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	prende atto dell'incapacità dell'UE di proteggere il giornalista Julian Assange, che ha pubblicato informazioni di informatori, dalla repressione transnazionale; chiede una modifica della direttiva dell'UE sugli informatori per rafforzare la protezione delle fonti giornalistiche e concedere lo status di protezione immediata, garanzie di non respingimento e risarcimenti sia agli informatori che ai giornalisti sottoposti a procedimenti extraterritoriali; invita gli Stati membri a fornire protezione giuridica automatica, procedure di asilo accelerate e status di porto sicuro a giornalisti come Julian Assange, che pubblicano informazioni di informatori, e agli informatori stessi in caso di procedimenti giudiziari legati alla repressione transnazionale; esorta la Commissione a contestare sistematicamente le richieste di estradizione degli Stati Uniti e del Regno Unito che colpiscono la protezione delle fonti giornalistiche, in quanto manifestazioni di repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>381</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Temido, Nacho Sánchez Amor, Thijs Reuten, Sandra Gómez López, Chloé Ridel, Andreas Schieder, Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a istituire meccanismi di segnalazione facilmente accessibili e sicuri, concepiti per rispettare e proteggere la vita privata degli utenti, per consentire alle persone prese di mira dalla repressione transnazionale che vivono in esilio o nelle comunità della diaspora di manifestare agli enti pubblici competenti le loro preoccupazioni in merito alla repressione transnazionale digitale;
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</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	invita l'UE e gli Stati membri a riconoscere e sostenere le persone e le comunità colpite in qualità di principali primi soccorritori, anche attraverso la consultazione, la protezione dei leader delle comunità e un sostegno costante al monitoraggio, alla documentazione e alle iniziative di sostegno tra pari a livello di comunità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>383</NumAm>
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</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	invita la Commissione e gli Stati membri ad adottare misure di protezione sensibili alla dimensione di genere per le donne colpite dalla repressione transnazionale;
	soppresso
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<Amend>Emendamento		<NumAm>384</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	invita la Commissione e gli Stati membri ad adottare misure di protezione sensibili alla dimensione di genere per le donne colpite dalla repressione transnazionale;
	soppresso
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</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>385</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
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</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	invita la Commissione e gli Stati membri ad adottare misure di protezione sensibili alla dimensione di genere per le donne colpite dalla repressione transnazionale;
	17.	invita la Commissione e gli Stati membri ad adottare misure di protezione sensibili alla dimensione di genere per le donne colpite dalla repressione transnazionale, comprese quelle che fanno fronte alla dipendenza economica, all'insicurezza giuridica o a violenze basate sul genere a seguito di coercizioni su base familiare e alla negazione dei servizi consolari, nonché a garantire l'accesso a canali di segnalazione sicuri e a mezzi di ricorso efficaci;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>386</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	invita la Commissione e gli Stati membri ad adottare misure di protezione sensibili alla dimensione di genere per le donne colpite dalla repressione transnazionale;
	17.	invita la Commissione e gli Stati membri ad adottare misure di protezione sensibili alla dimensione di genere per le donne e le comunità LGBTQ+ colpite dalla repressione transnazionale; invita la Commissione e gli Stati membri a rafforzare la sicurezza delle famiglie delle persone colpite dalla repressione transnazionale, in particolare per quanto riguarda i bambini;
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</Amend>
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<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	invita la Commissione e gli Stati membri ad adottare misure di protezione sensibili alla dimensione di genere per le donne colpite dalla repressione transnazionale;
	17.	invita la Commissione e gli Stati membri ad adottare misure di protezione centrate sulla vittima e basate sulle necessità per le persone colpite dalla repressione transnazionale, garantendo una protezione equa e sostegno per tutte le vittime, comprese quelle che si trovano ad affrontare vulnerabilità specifiche;
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</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>388</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	invita la Commissione e gli Stati membri ad adottare misure di protezione sensibili alla dimensione di genere per le donne colpite dalla repressione transnazionale;
	17.	chiede alla Commissione e agli Stati membri di garantire che le misure di protezione siano applicate in modo non discriminatorio a tutte le persone colpite dalla repressione transnazionale, in linea con la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>389</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	invita la Commissione e gli Stati membri ad adottare misure di protezione sensibili alla dimensione di genere per le donne colpite dalla repressione transnazionale;
	17.	invita gli Stati membri a garantire che le misure di protezione per le donne colpite dalla repressione transnazionale siano adeguate rispetto alle loro specifiche esigenze e circostanze;
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</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>390</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	invita la Commissione e gli Stati membri ad adottare misure di protezione sensibili alla dimensione di genere per le donne colpite dalla repressione transnazionale;
	17.	invita la Commissione e gli Stati membri ad adottare misure di protezione per le donne colpite dalla repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>391</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pernando Barrena Arza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	invita il SEAE ad aggiornare il piano d'azione dell'UE per i diritti umani e la democrazia e gli orientamenti dell'UE sui difensori dei diritti umani per affrontare esplicitamente la repressione transnazionale;
	18.	invita il SEAE ad aggiornare il piano d'azione dell'UE per i diritti umani e la democrazia e gli orientamenti dell'UE sui difensori dei diritti umani per affrontare esplicitamente la repressione transnazionale; invita la Commissione e gli Stati membri a istituire, in particolare, garanzie per prevenire l'abuso degli strumenti antiterrorismo, finanziari e amministrativi nazionali e dell'UE in modi che potrebbero contribuire alla repressione transnazionale, anche attraverso valutazioni d'impatto periodiche in materia di diritti fondamentali, meccanismi di controllo giudiziario e procedure di riesame indipendenti; sottolinea che le misure adottate in nome della sicurezza non devono replicare le pratiche coercitive tipiche degli Stati autori di repressione transnazionale;
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</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>392</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
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</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	invita il SEAE ad aggiornare il piano d'azione dell'UE per i diritti umani e la democrazia e gli orientamenti dell'UE sui difensori dei diritti umani per affrontare esplicitamente la repressione transnazionale;
	18.	invita il SEAE ad aggiornare il piano d'azione dell'UE per i diritti umani e la democrazia e gli orientamenti dell'UE sui difensori dei diritti umani per affrontare esplicitamente la repressione transnazionale, includendo la protezione e il sostegno per i difensori dei diritti umani in esilio e per le comunità della diaspora;
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</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>393</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Temido, Nacho Sánchez Amor, Thijs Reuten, Sandra Gómez López, Chloé Ridel, Andreas Schieder, Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	invita il Parlamento europeo e il Consiglio a modificare il regolamento (CE) n. 810/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, che istituisce un codice comunitario dei visti (codice dei visti), al fine di introdurre disposizioni che consentano ulteriori proroghe per le persone colpite dalla repressione transnazionale;
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</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>394</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	invita la Commissione a rendere operativa la strategia dell'UE per la società civile istituendo un meccanismo dell'UE dedicato per prevenire e rispondere alla repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>395</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 ter.	invita la Commissione e il SEAE a rafforzare l'impegno con la società civile e a garantire finanziamenti adeguati e prevedibili, anche nell'ambito dell'NDICI, del CERV e di Orizzonte Europa, per la documentazione, il sostegno alle vittime, i sistemi di allarme rapido e gli strumenti di sicurezza digitale utilizzati dai difensori dei diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>396</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 quater.	osserva che le esigenze di protezione riconosciute in uno Stato membro dell'UE sono riconosciute in modo coerente e reciproco in tutta l'Unione, evitando così lacune di protezione tra gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>397</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Prevenire e rispondere a forme specifiche di repressione transnazionale
	(Non concerne la versione italiana) 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>398</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pernando Barrena Arza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	invita a proteggere dall'espulsione e dall'estradizione le persone che hanno contattato le autorità per segnalare casi credibili di repressione transnazionale, anche consigliando loro di chiedere asilo o di altre forme di protezione sussidiaria, se non lo hanno già fatto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>399</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pernando Barrena Arza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	invita l'UE e i suoi Stati membri a rafforzare i meccanismi volti a proteggere i rifugiati politici e i difensori dei diritti umani a rischio di repressione transnazionale, anche predisponendo rifugi sicuri e procedure di asilo eque e garantendo la protezione dalle espulsioni forzate e dalle vessazioni di natura giuridica; esorta a prestare particolare attenzione ai rischi cui sono esposte le comunità dei rifugiati e dei richiedenti asilo e ai timori da esse manifestati; raccomanda di agevolare il ricongiungimento familiare dei richiedenti asilo e dei rifugiati, compresi quelli provenienti da paesi notoriamente coinvolti in atti di repressione transnazionale, tenendo conto del rischio di rappresaglie cui possono essere esposti i loro familiari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>400</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pernando Barrena Arza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	chiede l'istituzione di un quadro dell'UE per affrontare la natura transfrontaliera della repressione transnazionale fisica;
	19.	chiede l'istituzione di un quadro dell'UE per affrontare la natura transfrontaliera della repressione transnazionale fisica; esige che vengano adottate misure per proteggere i difensori dei diritti umani dalla repressione transnazionale, anche fornendo sostegno giuridico e politico a coloro che rischiano ritorsioni al di fuori dei loro paesi d'origine e garantendo che i meccanismi di cooperazione giudiziaria internazionale non siano utilizzati impropriamente per prenderli di mira;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>401</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	chiede l'istituzione di un quadro dell'UE per affrontare la natura transfrontaliera della repressione transnazionale fisica;
	19.	chiede l'istituzione di un quadro dell'UE che affronti la natura transfrontaliera della repressione transnazionale fisica, che include la sorveglianza, la coercizione, gli assalti e i tentativi di sequestro, al fine di garantire che tali atti siano sistematicamente individuati, sottoposti a indagine e trattati come atti di repressione connessa allo Stato, anziché come reati isolati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>402</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa, Jaroslav Bžoch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	chiede l'istituzione di un quadro dell'UE per affrontare la natura transfrontaliera della repressione transnazionale fisica;
	19.	chiede una cooperazione operativa rafforzata fra gli Stati membri per affrontare la natura transfrontaliera della repressione transnazionale fisica, anche mediante gli strumenti e i canali esistenti, senza creare nuove strutture centralizzate a livello dell'Unione e nel pieno rispetto delle competenze degli Stati membri in materia di sicurezza interna;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>403</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	chiede l'istituzione di un quadro dell'UE per affrontare la natura transfrontaliera della repressione transnazionale fisica;
	19.	chiede il rafforzamento della cooperazione a livello dell'UE per combattere la repressione transnazionale fisica, conformemente alle competenze previste nei trattati;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>404</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	chiede l'istituzione di un quadro dell'UE per affrontare la natura transfrontaliera della repressione transnazionale fisica;
	19.	ritiene importante affrontare la natura transfrontaliera della repressione transnazionale fisica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>405</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Temido, Nacho Sánchez Amor, Thijs Reuten, Sandra Gómez López, Chloé Ridel, Andreas Schieder, Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	Repressione transnazionale psicologica


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>406</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Temido, Nacho Sánchez Amor, Thijs Reuten, Sandra Gómez López, Chloé Ridel, Andreas Schieder, Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 ter.	invita l'UE a istituire un quadro globale dell'UE per prevenire, monitorare e affrontare efficacemente la natura transfrontaliera della repressione transnazionale psicologica, compreso l'impatto della stessa sulle persone interessate dalla repressione transnazionale e sulle loro famiglie; esorta l'UE a riconoscere e a rispondere alle gravi e durature conseguenze psicologiche della repressione transnazionale sulla salute mentale, il benessere, il senso di sicurezza, l'integrità psicologica, le relazioni sociali delle vittime e sulla loro capacità di proseguire l'impegno pubblico e civico, le quali spesso si traducono in traumi, isolamento ed esclusione a lungo termine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>407</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	ribadisce che le piattaforme digitali sono utilizzate come strumento dagli Stati autori di repressioni transnazionali e invita la Commissione ad attuare conseguentemente la legislazione digitale per proteggere le persone prese di mira dalla repressione transnazionale online; osserva che le campagne d'odio e di diffamazione, compresi i contenuti illegali, contro le persone o le istituzioni, possono essere una componente della repressione transnazionale, e che le imprese tecnologiche hanno la responsabilità di prevenire l'uso improprio dei loro servizi digitali per scopi repressivi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>408</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko, Hilde Vautmans, Dan Barna, Engin Eroglu, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	sottolinea che i regimi autoritari alle frontiere dell'UE che, nell'era digitale, stanno sviluppando capacità sempre più sofisticate per esercitare repressione transnazionale, tra cui la sorveglianza online, l'hacking, l'intimidazione mediante comunicazioni digitali, la disinformazione e l'incitamento all'odio contro i dissidenti nei loro paesi di residenza, rappresentano una sfida diretta alla sicurezza e ai diritti umani degli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>409</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	sottolinea che le forme più brutali di repressione transazionale, vale a dire uccisioni e rapimenti ordinati da regimi ostili, in particolare dalla Russia e dall'Iran, si verificano sul territorio dell'UE, il che costituisce una violazione diretta della sovranità degli Stati membri e ha un impatto immediato sulla sicurezza dei cittadini;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>410</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 ter.	osserva che la Federazione russa utilizza un'ampia gamma di strumenti brutali di repressione transazionale contro gli oppositori politici all'estero, tra cui sorveglianza, intimidazioni, tentativi di rapimento e omicidi; sottolinea che i rifugiati e i dissidenti provenienti dalla Cecenia sono un obiettivo particolare di tali azioni, con violenze e uccisioni segnalate nei paesi europei per molti anni; ricorda che il comandante ceceno Zelimkhan Khangoshvili è stato assassinato a Berlino nel 2019 e che le autorità investigative tedesche hanno accertato che il responsabile aveva legami con i servizi di sicurezza russi; sottolinea che questo caso fa parte di un più ampio modello di azione, che comprende attacchi contro oppositori politici, ex combattenti e attivisti indipendentisti ceceni che hanno trovato rifugio in Europa; osserva inoltre che le operazioni repressive russe all'estero hanno incluso anche attacchi di alto profilo e tentati omicidi con sostanze chimiche o radiologiche vietate, come l'uccisione di Alexander Litvinenko a Londra nel 2006 e il tentato avvelenamento di Sergei Skripal nel 2018, che dimostrano la volontà delle autorità russe di ricorrere a misure estreme contro gli oppositori sul territorio di altri paesi;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>411</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 quater.	osserva che il regime di Aliaksandr Lukashenko ricorre a un'ampia gamma di strumenti per contrastare i dissidenti, i giornalisti e gli attivisti della società civile bielorussi all'estero, tra cui sorveglianza, intimidazioni, minacce nei confronti dei familiari che rimangono nel paese e tentativi di rimpatrio forzato; sottolinea che tali azioni si sono intensificate, in particolare, dopo le elezioni presidenziali truccate del 2020, quando migliaia di bielorussi sono stati costretti all'esilio politico nei paesi dell'Unione europea, e dal 2022, quando i bielorussi hanno deciso di sostenere la difesa dell'Ucraina, anche attraverso la creazione del reggimento Kastuś Kalinoŭski; condanna l'atto senza precedenti di repressione transazionale di Stato avvenuto nel maggio 2021, quando un aereo civile polacco in volo tra i paesi dell'UE è stato costretto ad atterrare a Minsk in modo da poter arrestare Roman Protasevich; sottolinea che l'incidente di dirottamento dell'aereo passeggeri è stato un atto terroristico e costituisce un esempio estremo dell'uso di strumenti statali per perseguitare gli oppositori politici all'estero nonché una grave violazione della sicurezza dell'aviazione civile internazionale; osserva inoltre che i servizi di sicurezza bielorussi e le strutture correlate stanno svolgendo attività nei confronti delle comunità di emigrati, tra cui tentativi di infiltrarsi nelle organizzazioni della diaspora, ordini di compiere violenze fisiche, campagne di intimidazione, anche sui social media, processi politici in contumacia e altre forme di pressione esercitate sulle famiglie degli attivisti rimaste in Bielorussia, intimidendo e limitando in tal modo l'attività politica dei bielorussi nell'UE;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>412</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pernando Barrena Arza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	invita l'UE e i suoi Stati membri a riconoscere, prevenire e contrastare le forme digitali di repressione transnazionale, compresa la loro dimensione di genere;
	20.	invita l'UE e gli Stati membri a riconoscere, prevenire e contrastare le forme digitali di repressione transnazionale, quali la censura, la disinformazione, le campagne diffamatorie, le molestie e le intimidazioni online, compresa la loro dimensione di genere; chiede meccanismi di segnalazione accessibili per le vittime e che le imprese tecnologiche e gli altri attori privati siano chiamati ad assumersi le proprie responsabilità laddove facilitino tali pratiche; sottolinea che le sanzioni mirate possono produrre effetti di repressione transnazionale digitale quando comportano l'esclusione, mediata dalla tecnologia, dai servizi essenziali (pagamenti, piattaforme di viaggio, comunicazioni) la quale impedisce o ostacola il legittimo lavoro transfrontaliero di un difensore dei diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>413</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	invita l'UE e i suoi Stati membri a riconoscere, prevenire e contrastare le forme digitali di repressione transnazionale, compresa la loro dimensione di genere;
	20.	invita l'UE e gli Stati membri a riconoscere, prevenire e contrastare le forme digitali di repressione transnazionale, quali la censura, la disinformazione, le campagne diffamatorie, le molestie e intimidazioni online, compresa la loro dimensione di genere, tutte forme che sono rese possibili da algoritmi e sistemi di raccomandazione iperpersonalizzati; chiede meccanismi di segnalazione accessibili per le vittime e che le imprese tecnologiche e gli altri attori privati siano chiamati ad assumersi le proprie responsabilità laddove facilitino tali pratiche, e accoglie con favore l'attuale revisione da parte della Commissione dei meccanismi di notifica e azione esistenti delle piattaforme nell'ambito del regolamento sui servizi digitali, al fine di garantire che l'esercizio dei diritti degli utenti sia semplice ed efficiente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>414</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	invita l'UE e i suoi Stati membri a riconoscere, prevenire e contrastare le forme digitali di repressione transnazionale, compresa la loro dimensione di genere;
	20.	invita l'UE e i suoi Stati membri a riconoscere, prevenire e contrastare le forme digitali di repressione transnazionale, garantendo una protezione piena e paritaria di tutte le persone colpite, senza distinzione, in linea con la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, e senza limitare in alcun modo il diritto alla libertà di espressione e di informazione;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>415</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Temido, Nacho Sánchez Amor, Thijs Reuten, Sandra Gómez López, Chloé Ridel, Andreas Schieder, Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	invita l'UE e i suoi Stati membri a riconoscere, prevenire e contrastare le forme digitali di repressione transnazionale, compresa la loro dimensione di genere;
	20.	invita l'UE e i suoi Stati membri a riconoscere, prevenire e contrastare le forme digitali di repressione transnazionale, compresa la loro dimensione di genere; sottolinea la necessità di riconoscere la questione specifica della repressione transnazionale digitale basata sul genere e le conseguenze particolari di questo tipo di repressione per le donne che ne sono interessate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>416</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	invita l'UE e i suoi Stati membri a riconoscere, prevenire e contrastare le forme digitali di repressione transnazionale, compresa la loro dimensione di genere;
	20.	invita l'UE e i suoi Stati membri a riconoscere, prevenire e contrastare le forme digitali di repressione transnazionale, in quanto le tecnologie digitali sono componenti essenziali degli strumenti per la coercizione extraterritoriale, che comprendono la sorveglianza, gli attacchi di hacking e le molestie online;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>417</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	invita l'UE e i suoi Stati membri a riconoscere, prevenire e contrastare le forme digitali di repressione transnazionale, compresa la loro dimensione di genere;
	20.	invita l'UE e i suoi Stati membri a riconoscere, prevenire e contrastare le forme digitali di repressione transnazionale, compresa la loro dimensione di genere; ricorda che tecnologie come l'intelligenza artificiale e gli spyware sono utilizzate anche nel contesto della repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>418</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	invita l'UE e i suoi Stati membri a riconoscere, prevenire e contrastare le forme digitali di repressione transnazionale, compresa la loro dimensione di genere;
	20.	invita l'UE e i suoi Stati membri a riconoscere, prevenire e contrastare le forme digitali di repressione transnazionale, anche tramite la cibersicurezza e misure di contrasto alle minacce ibride;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>419</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	invita l'UE e i suoi Stati membri a riconoscere, prevenire e contrastare le forme digitali di repressione transnazionale, compresa la loro dimensione di genere;
	20.	invita l'UE e i suoi Stati membri a riconoscere, prevenire e contrastare le forme digitali di repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>420</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa, Jaroslav Bžoch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	invita l'UE e i suoi Stati membri a riconoscere, prevenire e contrastare le forme digitali di repressione transnazionale, compresa la loro dimensione di genere;
	20.	invita l'UE e i suoi Stati membri a riconoscere, prevenire e contrastare le forme digitali di repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>421</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	invita l'UE e i suoi Stati membri a riconoscere, prevenire e contrastare le forme digitali di repressione transnazionale, compresa la loro dimensione di genere;
	20.	invita l'UE e i suoi Stati membri a riconoscere, prevenire e contrastare le forme digitali di repressione transnazionale in tutte le sue dimensioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>422</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	ritiene che la repressione transnazionale digitale soddisfi i criteri per essere inclusa nelle attività che hanno effetti negativi sui "diritti fondamentali" quali definiti dal regolamento sui servizi digitali, in particolare nel contesto delle valutazioni dei rischi nell'ambito del regolamento sui servizi digitali; chiede un'applicazione solida e coerente della regolamento sui servizi digitali per garantire che le piattaforme, in particolare le piattaforme online di dimensioni molto grandi, adottino misure efficaci per mitigare e affrontare le minacce in materia di repressione transnazionale digitale; invita la Commissione a prestare particolare attenzione all'impatto delle repressione transnazionale nelle prossime revisioni dei loro orientamenti in relazione alla valutazione dei rischi e alle misure di attenuazione delle piattaforme digitali di dimensioni molto grandi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>423</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che i quadri normativi relativi ai contenuti online, ai servizi digitali o alla disinformazione non impongano di fatto norme globali di espressione agli attori al di fuori dell'Unione, nonché a valutare il potenziale impatto della legislazione dell'UE sulla libertà di espressione e la sovranità nei paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>424</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 ter.	osserva con preoccupazione che la pressione normativa esercitata dalle istituzioni dell'UE ha in alcuni casi portato a cambiamenti nelle politiche globali di moderazione dei contenuti che influenzano il discorso all'interno e all'esterno del territorio dell'UE; invita la Commissione a esaminare tali accuse in modo trasparente e a garantire che la legislazione dell'UE non comprometta la libertà di espressione o la sovranità nell'Unione e nei paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>425</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 ter.	invita la Commissione e il SEAE ad affrontare esplicitamente gli sforzi di censura transnazionale come forma di repressione transnazionale, anche elaborando orientamenti per individuare e contrastare la censura, intimidazione e messa a tacere digitale transfrontaliera delle diaspore e degli attori della società civile all'interno dell'UE e, se del caso, attribuendo e condannando pubblicamente tali pratiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>426</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa, Jaroslav Bžoch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	chiede un'applicazione rigorosa e coerente del regolamento sui servizi digitali;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>427</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	chiede un'applicazione rigorosa e coerente del regolamento sui servizi digitali;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>428</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	chiede un'applicazione rigorosa e coerente del regolamento sui servizi digitali;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>429</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	chiede un'applicazione rigorosa e coerente del regolamento sui servizi digitali;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>430</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	chiede un'applicazione rigorosa e coerente del regolamento sui servizi digitali;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>431</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pernando Barrena Arza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	chiede un'applicazione rigorosa e coerente del regolamento sui servizi digitali;
	21.	invita l'UE e i suoi Stati membri a riconoscere, prevenire e contrastare le forme digitali di repressione transnazionale quali la censura, la disinformazione, le campagne diffamatorie, le molestie e le intimidazioni online, compresa la loro dimensione di genere; chiede meccanismi di segnalazione accessibili per le vittime e l'assunzione di responsabilità da parte delle società tecnologiche e di altri attori privati laddove facilitino tali pratiche; sottolinea che le sanzioni mirate possono produrre effetti di repressione transnazionale digitale quando comportano l'esclusione, mediata dalla tecnologia, da servizi essenziali (pagamenti, piattaforme di viaggio, comunicazioni) la quale impedisce o ostacola il legittimo lavoro transfrontaliero di un difensore dei diritti umani; invita l'UE e gli Stati membri a garantire che le imprese tecnologiche esercitino un dovere di diligenza solido e costante in materia di diritti umani per impedire che le loro piattaforme, i loro strumenti o i loro servizi siano utilizzati per facilitare la repressione transnazionale digitale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>432</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	chiede un'applicazione rigorosa e coerente del regolamento sui servizi digitali;
	21.	chiede un'applicazione rigorosa e coerente del regolamento sui servizi digitali al livello necessario per contribuire a frenare la repressione transazionale online, rispettando appieno nel contempo la libertà di espressione; sottolinea che tale applicazione dovrebbe impedire agli Stati autoritari di utilizzare piattaforme Internet per intimidire, ricattare, molestare e monitorare i membri della diaspora e gli attivisti dell'opposizione nell'Unione europea, consentendo a questi ultimi nel contempo di continuare le legittime attività pubbliche, giornalistiche o civiche che spesso sono state il motivo per cui sono stati costretti all'esilio e rimangono l'obiettivo principale della repressione transazionale;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>433</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	chiede un'applicazione rigorosa e coerente del regolamento sui servizi digitali;
	21.	chiede un'applicazione rigorosa e coerente della legislazione pertinente dell'UE relativa ai servizi digitali, anche indagando sui rischi sistemici posti da piattaforme come WeChat e TikTok; insiste sul fatto che tali piattaforme devono essere chiamate a rispondere del mancato rispetto dei loro obblighi giuridici e della mancata attenuazione dei rischi per i diritti fondamentali delle persone residenti nell'UE, in particolare per quanto riguarda l'uso di tali app per la sorveglianza promossa dallo Stato, la censura del discorso politico e l'agevolazione della repressione transnazionale contro le comunità della diaspora;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>434</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Helmut Brandstätter, Marjan Šarec, Lucia Yar, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	chiede un'applicazione rigorosa e coerente del regolamento sui servizi digitali;
	21.	chiede un'applicazione rigorosa e coerente del regolamento sui servizi digitali, anche indagando sui rischi sistematici posti da piattaforme come WeChat e TikTok; insiste sul fatto che tali piattaforme devono essere chiamate a rispondere del fatto che non mitigano i rischi per i diritti fondamentali delle persone residenti nell'UE, in particolare per quanto riguarda l'uso di tali app per la sorveglianza promossa dallo Stato, la censura del discorso politico e l'agevolazione della repressione transnazionale contro le comunità della diaspora;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>435</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	chiede un'applicazione rigorosa e coerente del regolamento sui servizi digitali;
	21.	sottolinea che la libertà di parola è la pietra angolare di una società democratica; esprime preoccupazione per il fatto che il regolamento sui servizi digitali introdurrà un regime paneuropeo di censura e che l'UE usa il regolamento sui servizi digitali per decidere cosa può circolare sui social media e cosa no; ritiene che questa evoluzione comprometta il legittimo dibattito democratico e soffochi la libertà di espressione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>436</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jan Farský</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	chiede un'applicazione rigorosa e coerente del regolamento sui servizi digitali;
	21.	chiede un'applicazione rigorosa e coerente del regolamento sui servizi digitali, soprattutto per quanto riguarda l'obbligo, da parte delle piattaforme online di dimensioni molto grandi, di individuare, valutare e mitigare i rischi sistemici relativi alla repressione transnazionale digitale, comprese le campagne diffamatorie coordinate e la manipolazione degli algoritmi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>437</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	chiede un'applicazione rigorosa e coerente del regolamento sui servizi digitali;
	21.	chiede un'applicazione rigorosa, coerente e proporzionata del regolamento sui servizi digitali, nel pieno rispetto della libertà di espressione, del pluralismo dei media e del principio di sussidiarietà, e la prevenzione di qualsiasi uso del regolamento sui servizi digitali come strumento di censura politica o ideologica;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>438</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	21.	chiede un'applicazione rigorosa e coerente del regolamento sui servizi digitali;
	21.	sottolinea che la repressione transnazionale non dovrebbe essere usata per giustificare l'applicazione del regolamento sui servizi digitali oltre il suo mandato stabilito;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>439</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pernando Barrena Arza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	prende atto con preoccupazione di casi documentati in cui imprese private sviluppano ed esportano spyware e strumenti di sorveglianza digitale avanzati, tra cui società israeliane come NSO Group, sviluppatore dello spyware Pegasus, i cui prodotti sono stati utilizzati contro giornalisti, difensori dei diritti umani, oppositori politici e rappresentanti delle minoranze; chiede maggiori controlli sulle esportazioni, obblighi di monitoraggio post-vendita e la sospensione o la risoluzione dei contratti laddove vi sia un rischio sostanziale di uso improprio a fini di repressione transnazionale; sottolinea che gli Stati membri devono astenersi dallo stipulare contratti per servizi di sorveglianza o spyware da imprese credibilmente implicate in violazioni dei diritti umani, laddove vi sia un chiaro rischio che tali strumenti possano essere utilizzati per facilitare la repressione transnazionale; ricorda che le decisioni in materia di appalti pubblici devono rispettare gli obblighi internazionali in materia di diritti umani e che continuare a mantenere rapporti con imprese legate ad abusi documentati può rischiare di contribuire a tali pratiche o di agevolarle;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>440</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	esprime profonda preoccupazione per l'uso dell'intelligenza artificiale da parte di paesi terzi e di loro mandatari come strumento di repressione transnazionale, anche attraverso la sorveglianza digitale basata sull'IA, la diffusione di spyware, attacchi di phishing e hacking, doxing, molestie online automatizzate e campagne di disinformazione coordinate sui social media; invita la Commissione e gli Stati membri ad affrontare esplicitamente le minacce di repressione transnazionale basata sull'IA nel quadro della pertinente legislazione dell'UE al fine di garantire una solida applicazione, rigorosi controlli sulle esportazioni e meccanismi di responsabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>441</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	chiede che la repressione transnazionale digitale sia esplicitamente integrata nell'ambito dei "rischi sistemici" ai sensi del regolamento sui servizi digitali;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>442</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa, Jaroslav Bžoch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	chiede che la repressione transnazionale digitale sia esplicitamente integrata nell'ambito dei "rischi sistemici" ai sensi del regolamento sui servizi digitali;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>443</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	chiede che la repressione transnazionale digitale sia esplicitamente integrata nell'ambito dei "rischi sistemici" ai sensi del regolamento sui servizi digitali;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>444</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	chiede che la repressione transnazionale digitale sia esplicitamente integrata nell'ambito dei "rischi sistemici" ai sensi del regolamento sui servizi digitali;
	22.	chiede che la repressione transnazionale digitale sia integrata esplicitamente nell'ambito dei "rischi sistemici" ai sensi del regolamento sui servizi digitali e che le piattaforme siano tenute a valutare e mitigare tali rischi; invita la Commissione a riflettere su tutto ciò in sede di elaborazione degli orientamenti sulla conformità al regolamento sui servizi digitali; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>445</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	chiede che la repressione transnazionale digitale sia esplicitamente integrata nell'ambito dei "rischi sistemici" ai sensi del regolamento sui servizi digitali;
	22.	osserva che il regolamento sui servizi digitali non affronta in modo efficace la repressione transnazionale digitale; evidenzia la necessità di modificare e ridimensionare in misura significativa il regolamento sui servizi digitali al fine di tutelare meglio la libertà di espressione online; chiede misure vigorose per tutelare meglio le persone dalla repressione transnazionale digitale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>446</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	chiede che la repressione transnazionale digitale sia esplicitamente integrata nell'ambito dei "rischi sistemici" ai sensi del regolamento sui servizi digitali;
	22.	sottolinea che l'inclusione della repressione transnazionale digitale nella categoria dei "rischi sistemici" non deve portare ad alcuna restrizione di contenuti legittimi o alla limitazione del dibattito democratico, e chiede solidi meccanismi di ricorso giurisdizionale e metodi efficaci di ricorso per gli utenti;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>447</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	chiede che la repressione transnazionale digitale sia esplicitamente integrata nell'ambito dei "rischi sistemici" ai sensi del regolamento sui servizi digitali;
	22.	osserva che le minacce digitali sono diventate una componente essenziale degli strumenti dei governi impegnati nella repressione transnazionale, in quanto le minacce digitali contro gli oppositori in esilio riducono i costi del controllo politico extraterritoriale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>448</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	chiede che la repressione transnazionale digitale sia esplicitamente integrata nell'ambito dei "rischi sistemici" ai sensi del regolamento sui servizi digitali;
	22.	chiede che la repressione transnazionale digitale sia esplicitamente integrata nell'ambito dei "rischi sistemici" ai sensi del regolamento sui servizi digitali e che siano attivati canali di segnalazione dedicati per le comunità della diaspora;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>449</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	sottolinea l'importanza cruciale delle piattaforme Internet e dei media digitali per le persone che sono state costrette a lasciare i loro paesi a causa di persecuzioni politiche; osserva che tali strumenti consentono loro di proseguire le loro attività giornalistiche, civiche e politiche, comprese quelle che promuovono i diritti umani, la democrazia e la libertà di espressione, e di mantenere i contatti con le comunità e le persone care nel loro paese di origine; sottolinea che lo spazio digitale è un elemento essenziale per salvaguardare il pluralismo dell'informazione e sostenere la società civile che opera in esilio; ritiene che debba essere tutelata, in particolare, la libertà di espressione;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>450</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa, Jaroslav Bžoch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	sottolinea che le risposte alla repressione transnazionale basata sulla tecnologia devono rispettare pienamente la libertà di espressione, la vita privata e il giusto processo; invita i fornitori di servizi online a cooperare con le autorità nazionali competenti, previa autorizzazione giudiziaria e nel rispetto di mezzi di ricorso efficaci, per affrontare molestie, minacce e coercizioni connesse ad attori statali stranieri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>451</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pernando Barrena Arza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	esprime profonda preoccupazione per l'uso di spyware e tecnologie di sorveglianza da parte di paesi terzi e dei loro mandatari;
	23.	esprime profonda preoccupazione per l'esposizione dei difensori dei diritti umani a sorveglianza illecita o arbitraria, all'ingerenza illecita o arbitraria nella vita privata, all'intercettazione mirata delle comunicazioni, all'hacking, compreso quello promosso dallo Stato, e a tutte le forme di violenza e molestia online[1]; invita l'UE e gli Stati membri a garantire un rigoroso controllo dei mercati degli spyware, meccanismi efficaci di responsabilità e la configurazione come reato della raccolta illecita di dati effettuata per conto di Stati stranieri in violazione del diritto dell'UE; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>452</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	esprime profonda preoccupazione per l'uso di spyware e tecnologie di sorveglianza da parte di paesi terzi e dei loro mandatari;
	23.	esprime profonda preoccupazione per l'uso di spyware e tecnologie di sorveglianza da parte di paesi terzi e dei loro mandatari contro persone all'interno dell'Unione; invita l'UE e gli Stati membri a garantire un rigoroso controllo dei mercati degli spyware e meccanismi efficaci di responsabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>453</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	esprime profonda preoccupazione per l'uso di spyware e tecnologie di sorveglianza da parte di paesi terzi e dei loro mandatari;
	23.	esprime profonda preoccupazione per l'uso di spyware e tecnologie di sorveglianza da parte di paesi terzi e dei loro mandatari che è illegale e viola la sovranità degli Stati membri;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>454</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	esprime profonda preoccupazione per l'uso di spyware e tecnologie di sorveglianza da parte di paesi terzi e dei loro mandatari;
	23.	sottolinea che il diritto a una comunicazione sicura e privata è fondamentale; condanna fermamente l'uso di spyware e tecnologie di sorveglianza da parte di paesi terzi e dei loro mandatari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>455</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	esprime profonda preoccupazione per l'uso di spyware e tecnologie di sorveglianza da parte di paesi terzi e dei loro mandatari;
	23.	esprime profonda preoccupazione per l'uso di spyware e tecnologie di sorveglianza da parte di paesi terzi e dei loro mandatari volto a colpire persone residenti nell'Unione europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>456</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	esprime profonda preoccupazione per l'uso di spyware e tecnologie di sorveglianza da parte di paesi terzi e dei loro mandatari;
	23.	esprime profonda preoccupazione per l'uso di spyware e tecnologie di sorveglianza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>457</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	esprime profonda preoccupazione per l'uso di spyware e tecnologie di sorveglianza da parte di paesi terzi e dei loro mandatari;
	23.	esprime profonda preoccupazione per l'uso di spyware e tecnologie di sorveglianza da parte di governi repressivi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>458</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Helmut Brandstätter, Marjan Šarec, Lucia Yar, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 bis.	esprime profonda preoccupazione per l'uso dell'intelligenza artificiale da parte di paesi terzi e di loro mandatari come strumento di repressione transnazionale, anche attraverso la sorveglianza digitale basata sull'IA, la diffusione di spyware, attacchi di phishing e hacking, doxing, molestie online automatizzate e campagne di disinformazione coordinate sui social media; invita la Commissione e gli Stati membri ad affrontare esplicitamente le minacce di repressione transnazionale basata sull'IA nel quadro della pertinente legislazione dell'UE, tra cui il regolamento sui servizi digitali, il regolamento sull'IA e il regolamento sui prodotti a duplice uso, al fine di garantire un'applicazione scrupolosa, rigorosi controlli sulle esportazioni e meccanismi di responsabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>459</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 bis.	invita, in tale contesto, gli Stati membri ad attuare le raccomandazioni della commissione d'inchiesta del Parlamento incaricata di esaminare l'uso di Pegasus e di spyware di sorveglianza equivalenti, a rafforzare le garanzie contro la proliferazione e l'abuso di spyware e a contrastare le carenze nella legislazione nazionale attraverso una migliore applicazione della legislazione dell'Unione, come la direttiva antiriciclaggio, le norme in materia di appalti e il regolamento sui prodotti a duplice uso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>460</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pernando Barrena Arza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 bis.	si oppone a risposte tecnologiche securitarie alla repressione transnazionale digitale, come il monitoraggio indiscriminato tramite l'IA e l'ampliamento della responsabilità delle piattaforme; considera prioritari la protezione dei dati, i diritti relativi alla cifratura e un monitoraggio guidato dalla società civile rispetto a un'espansione delle infrastrutture di sorveglianza statali e aziendali che rispecchiano le tattiche degli autori della repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>461</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko, Hilde Vautmans, Dan Barna, Engin Eroglu, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 bis.	osserva che strumenti come lo spyware Pegasus sono utilizzati per sorvegliare attivisti, politici e giornalisti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>462</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 ter.	ricorda la relazione della commissione d'inchiesta PEGA del PE contenente raccomandazioni volte a combattere l'uso illegale di spyware, in particolare di spyware intrusivi; deplora che la Commissione, ad oggi, non abbia tenuto conto di tali raccomandazioni, sebbene le problematiche persistano; sottolinea che ciò mette tutti i cittadini dell'UE, in particolare gli attori della società civile, i giornalisti, il mondo accademico, i difensori dei diritti umani, ma anche le istituzioni, a notevole rischio di essere esposti, in particolare alle ingerenze straniere; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>463</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pernando Barrena Arza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 ter.	condanna il ruolo del cloud sovrano di AWS come potenziale vettore di repressione transnazionale, data la sua dipendenza da infrastrutture negli Stati Uniti vulnerabili alle richieste straniere; chiede il divieto dell'uso di AWS per dati sensibili dell'UE, compresi i dati relativi ai difensori dei diritti umani e alle comunità della diaspora, e lo sviluppo di un cloud pubblico sovrano dell'UE; deplora tale rischio sistemico per la sovranità digitale dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>464</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko, Hilde Vautmans, Dan Barna, Engin Eroglu, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 ter.	osserva che i regimi utilizzano minacce o offrono incarichi retribuiti per registrare i partecipanti alle proteste o spiare i dissidenti, incidendo direttamente sull'esercizio dei diritti fondamentali come la libertà di riunione e di associazione all'interno dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>465</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pernando Barrena Arza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 quater.	ricorda le preoccupazioni espresse dai relatori speciali delle Nazioni Unite in merito all'uso segnalato degli spyware Pegasus e Candiru contro i rappresentanti politici della minoranza catalana e gli attori della società civile nel cosiddetto caso "CatalanGate"; osserva che la portata e raffinatezza della sorveglianza nonché il suo effetto dissuasivo sulla libertà di espressione, di riunione e di partecipazione delle minoranze sollevano preoccupazioni in merito agli schemi di repressione transnazionale digitale all'interno dell'Unione; sottolinea che l'opacità del mercato degli spyware commerciali ostacola un'attribuzione e responsabilità effettive;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>466</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 quater.	invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che le piattaforme online e i motori di ricerca di dimensioni molto grandi applichino una moderazione dei contenuti basata sui diritti umani; invita tali piattaforme a istituire meccanismi di risposta rapida per le persone a rischio, compresi canali di segnalazione prioritari, una revisione umana tempestiva, garanzie contro la rimozione arbitraria dei contenuti, come indicato nel regolamento sui servizi digitali, e risposte efficaci al doxing, ai dirottamenti di account e alle molestie online coordinate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>467</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pernando Barrena Arza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 quinquies.	esorta la Commissione a revocare le certificazioni del quadro UE-Stati Uniti per la privacy dei dati per AWS alla luce dei rischi di repressione transnazionale derivanti da un'eccessiva applicazione delle norme in materia di antiriciclaggio e contrasto al finanziamento del terrorismo; invita la Commissione e gli Stati membri a imporre audit indipendenti di tutti i cloud sovrani commerciali per prevenire la strumentalizzazione dei dati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>468</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 quinquies.	invita l'Ufficio per l'IA della Commissione a valutare ulteriormente l'impatto dell'intelligenza artificiale sulla repressione transnazionale e a proporre garanzie concrete per prevenire l'uso improprio dei sistemi di IA in modi che consentano la sorveglianza, la coercizione o la repressione a livello transfrontaliero;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>469</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pernando Barrena Arza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 23 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 sexies.	condanna l'ingerenza israeliana nella cibersicurezza e nella protezione dei dati dell'UE attraverso l'esportazione di strumenti invasivi verso Stati ad alto rischio; esorta la Commissione a inserire NSO e le società equivalenti nell'ambito del regime globale di sanzioni dell'UE in materia di diritti umani e a revocare i finanziamenti e i partenariati dell'UE con le entità coinvolte;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>470</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	riconosce le rappresaglie contro i familiari delle persone in esilio come una forma di repressione transnazionale;
	24.	riconosce le rappresaglie contro i familiari delle persone in esilio, indipendentemente dal fatto che si verifichino all'interno dell'UE o in paesi terzi, come una forma distinta e grave di repressione transnazionale; chiede che le intimidazioni, le detenzioni, la confisca dei beni, i divieti di viaggio e pratiche analoghe dirette contro le famiglie siano sistematicamente affrontate nell'ambito dei quadri di monitoraggio, sanzioni, asilo e risposta diplomatica dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>471</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	riconosce le rappresaglie contro i familiari delle persone in esilio come una forma di repressione transnazionale;
	24.	riconosce le rappresaglie contro i familiari delle persone in esilio come una forma di repressione transnazionale, sia quando tali familiari vivono nel paese che esercita la repressione transnazionale sia quando vivono in paesi terzi;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>472</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	riconosce le rappresaglie contro i familiari delle persone in esilio come una forma di repressione transnazionale;
	24.	riconosce le rappresaglie contro i familiari delle persone in esilio come una forma di repressione transnazionale, anche laddove i familiari risiedano sul territorio dello Stato autore di repressione transnazionale o sul territorio di un paese terzo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>473</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	riconosce le rappresaglie contro i familiari delle persone in esilio come una forma di repressione transnazionale;
	24.	osserva che la repressione transnazionale può comprendere anche rappresaglie contro i familiari delle persone interessate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>474</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	riconosce le rappresaglie contro i familiari delle persone in esilio come una forma di repressione transnazionale;
	24.	riconosce le rappresaglie contro i familiari delle persone in esilio o i collaboratori delle stesse come una forma di repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>475</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 24 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	24 bis.	invita gli Stati membri a garantire che i casi di coercizione per procura e di intimidazione su base familiare siano documentati e affrontati, anche laddove l'azione penale sia limitata da vincoli giurisdizionali, e che le persone interessate ricevano una protezione e un sostegno adeguati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>476</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	invita gli Stati membri a utilizzare il ricongiungimento familiare e altri percorsi di protezione per ridurre l'esposizione alla coercizione per procura;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>477</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	invita gli Stati membri a utilizzare il ricongiungimento familiare e altri percorsi di protezione per ridurre l'esposizione alla coercizione per procura;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>478</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	invita gli Stati membri a utilizzare il ricongiungimento familiare e altri percorsi di protezione per ridurre l'esposizione alla coercizione per procura;
	25.	invita gli Stati membri a fare ricorso al ricongiungimento familiare e ad altri percorsi di protezione per ridurre l'esposizione alla coercizione per procura, e sottolinea che il ricongiungimento familiare è una delle garanzie più efficaci contro la pressione esercitata sulle persone attraverso i loro familiari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>479</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	invita gli Stati membri a utilizzare il ricongiungimento familiare e altri percorsi di protezione per ridurre l'esposizione alla coercizione per procura;
	25.	invita gli Stati membri a utilizzare percorsi di protezione per ridurre l'esposizione alla coercizione per procura, compreso, se ritenuto appropriato, il ricongiungimento familiare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>480</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	invita gli Stati membri a utilizzare il ricongiungimento familiare e altri percorsi di protezione per ridurre l'esposizione alla coercizione per procura;
	25.	invita gli Stati membri a utilizzare percorsi di protezione per ridurre l'esposizione alla coercizione per procura;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>481</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko, Hilde Vautmans, Dan Barna, Engin Eroglu, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	25 bis.	osserva con grave preoccupazione che le autorità del regime utilizzano sempre più spesso processi in contumacia, procedimenti penali di massa, la confisca dei beni e l'intimidazione dei parenti come strumenti di repressione contro i dissidenti all'estero, impedendo in tal modo un rimpatrio sicuro, limitando i diritti di proprietà ed esercitando pressioni indirette attraverso i familiari che rimangono nel paese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>482</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Affrontare le strutture che consentono la repressione transnazionale
	(Non concerne la versione italiana) 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>483</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pernando Barrena Arza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	invita la Commissione e gli Stati membri a individuare, valutare e attenuare le vulnerabilità dei sistemi amministrativi, giuridici e finanziari che possono essere sfruttate ai fini della repressione transnazionale;
	26.	invita la Commissione e gli Stati membri a individuare, valutare e attenuare le vulnerabilità strutturali dei sistemi amministrativi, giuridici e finanziari dell'UE e nazionali che possono essere sfruttate ai fini della repressione transnazionale, anche nell'ambito dei servizi consolari, delle procedure di visto e di residenza, della regolamentazione finanziaria e delle pratiche di trattamento dei dati; chiede un maggiore controllo delle procedure amministrative e giuridiche in materia di asilo e protezione internazionale, date le conseguenze potenzialmente fatali per le vittime della repressione transnazionale se espulse verso un paese che la pratica o la consente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>484</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	invita la Commissione e gli Stati membri a individuare, valutare e attenuare le vulnerabilità dei sistemi amministrativi, giuridici e finanziari che possono essere sfruttate ai fini della repressione transnazionale;
	26.	invita la Commissione e gli Stati membri a individuare, valutare e attenuare le vulnerabilità strutturali dei sistemi amministrativi, giuridici e finanziari dell'UE e nazionali che possono essere sfruttate ai fini della repressione transnazionale, anche nell'ambito dei servizi consolari, delle procedure di visto e di residenza, della regolamentazione finanziaria e delle pratiche di trattamento dei dati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>485</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Temido, Nacho Sánchez Amor, Thijs Reuten, Sandra Gómez López, Chloé Ridel, Andreas Schieder, Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	invita la Commissione e gli Stati membri a individuare, valutare e attenuare le vulnerabilità dei sistemi amministrativi, giuridici e finanziari che possono essere sfruttate ai fini della repressione transnazionale;
	26.	invita la Commissione e gli Stati membri a individuare, valutare e attenuare le vulnerabilità dei sistemi amministrativi, giuridici e finanziari che possono essere sfruttate ai fini della repressione transnazionale, riconoscendo che gli Stati membri sono spesso poco equipaggiati per comprendere e sostenere le persone colpite dalla repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>486</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	invita la Commissione e gli Stati membri a individuare, valutare e attenuare le vulnerabilità dei sistemi amministrativi, giuridici e finanziari che possono essere sfruttate ai fini della repressione transnazionale;
	26.	invita la Commissione e gli Stati membri, nonché le organizzazioni come Interpol, a individuare, valutare e attenuare le vulnerabilità dei sistemi amministrativi, giuridici e finanziari che possono essere sfruttate ai fini della repressione transnazionale;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>487</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	invita la Commissione e gli Stati membri a individuare, valutare e attenuare le vulnerabilità dei sistemi amministrativi, giuridici e finanziari che possono essere sfruttate ai fini della repressione transnazionale;
	26.	incoraggia gli Stati membri a individuare, valutare e attenuare le vulnerabilità dei sistemi amministrativi, giuridici e finanziari che possono essere sfruttate ai fini della repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>488</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	26 bis.	sottolinea che gli attori statali che ricorrono alla repressione transazionale per soffocare il dissenso e le critiche al di fuori dei loro paesi stanno sempre più strumentalizzando e "armando" le istituzioni statali e le strutture correlate, utilizzandole per esercitare pressioni sulla diaspora e sui dissidenti; sottolinea, in tale contesto, l'attività di strutture come il Dipartimento del lavoro del Fronte unito cinese (UFWD) che, secondo diverse analisi, fungono da strumento per esercitare influenza politica e controllo sulla diaspora;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>489</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten, Marta Temido</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	26 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che le autorità competenti ricevano una formazione mirata sugli indicatori e sulle forme di repressione transnazionale, che consenta loro di riconoscere tempestivamente possibili casi - come l'abuso di avvisi rossi, mandati d'arresto e presunti collegamenti terroristici per indurre in errore le autorità degli Stati membri - e di agire rapidamente per prevenire qualsiasi tipo di facilitazione della repressione transnazionale o insorgenza della stessa all'interno dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>490</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	26 bis.	sottolinea che, per evitare che le istituzioni dell'UE e gli Stati membri si trasformino in facilitatori inconsapevoli della repressione transnazionale, è necessario introdurre salvaguardie basate sulla consapevolezza dei rischi, procedure alternative ove necessario e un maggiore controllo delle infrastrutture giuridiche e finanziarie, compresi i regimi di residenza mediante investimenti e i quadri antiriciclaggio, al fine di prevenirne l'uso improprio da parte dei responsabili e garantire la responsabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>491</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pernando Barrena Arza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	26 bis.	invita le istituzioni finanziarie a esercitare un dovere di diligenza rafforzato in materia di diritti umani nei contesti ad alto rischio, a valutare il potenziale uso improprio delle procedure di conformità a fini di repressione transnazionale e a garantire che un'eccessiva applicazione delle norme non si traduca nella cessazione arbitraria dei rapporti bancari, nell'esclusione dai servizi finanziari essenziali o nell'agevolazione indiretta della repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>492</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	26 ter.	osserva che la Repubblica popolare cinese sta utilizzando una serie di strumenti istituzionali, tra cui rappresentanze diplomatiche, organizzazioni studentesche e istituzioni accademiche, per esercitare un'influenza illegale sul mondo accademico all'estero e per monitorare ed esercitare pressioni sugli studenti e sui ricercatori di origine cinese, strumenti che dovrebbero anch'essi essere classificati come repressione transazionale; sottolinea che le rappresentanze diplomatiche cinesi spesso forniscono finanziamenti e orientamenti alle associazioni di studenti e studiosi cinesi (CSSA) che, in alcuni casi, sono mobilitate per reagire a eventi, conferenze o iniziative percepiti come in contrasto con la linea del partito comunista cinese, compresi i tentativi di interrompere dibattiti accademici ed eventi su temi quali i diritti umani, il Tibet o Taiwan; sottolinea inoltre che, negli ultimi anni, molti Istituti Confucio in Europa, Nord America e Australia sono stati chiusi o indagati sulla base della preoccupazione che gli stessi possano essere utilizzati da Pechino come strumenti di propaganda, influenza politica o raccolta di informazioni nel mondo accademico, anche nei confronti di studenti internazionali; osserva che tali pratiche contribuiscono a creare un'atmosfera di pressione e autocensura tra gli studenti, in particolare quelli che esprimono opinioni critiche nei confronti delle autorità comuniste cinesi o mostrano sostegno alla democrazia a Hong Kong, ai diritti umani in Tibet o a una Taiwan democratica, che è un esempio di repressione transazionale che compromette la libertà accademica e la libertà di espressione negli Stati ospitanti;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>493</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pernando Barrena Arza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	26 ter.	invita le banche ad adottare requisiti di verifica prima del congelamento per individuare gli abusi prima di applicare restrizioni, assicurando l'accesso garantito ai servizi bancari di base durante lo svolgimento delle verifiche e incaricando le unità di informazione finanziaria (UIF) di individuare e analizzare gli schemi finanziari connessi alla repressione transnazionale; sottolinea che, laddove si constati che le restrizioni finanziarie hanno facilitato la repressione transnazionale o ne sono il risultato, le persone e le organizzazioni colpite dovrebbero avere accesso a mezzi di ricorso efficaci, tra cui la revoca delle restrizioni ingiustificate e un adeguato risarcimento per i danni finanziari e reputazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>494</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	26 ter.	esorta gli Stati membri a esaminare rigorosamente, e se del caso a revocare, i permessi di soggiorno legati agli investimenti e analoghi regimi basati sui "visti d'oro" per persone credibilmente legate a regimi o reti che notoriamente esercitano repressione transnazionale, al fine di impedire agli autori e ai facilitatori di tale repressione di acquisire diritti di soggiorno nell'UE che facilitino attività illecite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>495</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pernando Barrena Arza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 26 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	26 quater.	sottolinea che i risarcimenti per le vittime della repressione transnazionale dovrebbero essere intesi in modo ampio e incentrato sulle vittime e possono includere misure individuali e collettive, al fine di affrontare i danni sistemici e a lungo termine; sottolinea che tali misure dovrebbero contribuire alla restituzione, alla riabilitazione e alle garanzie di non ripetizione ed essere accessibili a tutte le vittime, indipendentemente dal paese di origine del responsabile; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>496</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	invita gli Stati membri a rifiutare, documentare e segnalare le richieste informali, coercitive o extragiudiziarie da parte di autorità straniere;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>497</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	invita gli Stati membri a rifiutare, documentare e segnalare le richieste informali, coercitive o extragiudiziarie da parte di autorità straniere;
	27.	invita gli Stati membri a rifiutare, documentare e segnalare tutte le eventuali richieste informali, coercitive o extragiudiziarie da parte di autorità straniere volte a sorvegliare, detenere, sottoporre a restrizioni, intimidire o consegnare gli esuli o i membri delle comunità della diaspora, anche laddove tali richieste siano indirizzate mediante canali diplomatici, funzionari di collegamento per la sicurezza o mandatari; chiede, in tale contesto, un esame rafforzato obbligatorio, la sospensione automatica e un controllo giurisdizionale indipendente di tutte le richieste di cooperazione internazionale – comprese quelle relative all'estradizione, all'assistenza giudiziaria reciproca e alla condivisione dei dati delle forze dell'ordine – che riguardino persone riconosciute come rifugiati, richiedenti asilo, difensori dei diritti umani, giornalisti, avvocati o altre persone a rischio di repressione transnazionale; invita inoltre gli Stati membri ad astenersi dall'estradizione delle vittime o potenziali vittime della repressione transnazionale e a garantirne la protezione, anche consentendo l'accesso al soggiorno legale e all'occupazione all'interno dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>498</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Thijs Reuten, Marta Temido</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	invita gli Stati membri a rifiutare, documentare e segnalare le richieste informali, coercitive o extragiudiziarie da parte di autorità straniere;
	27.	invita gli Stati membri a rifiutare, documentare e segnalare le richieste informali, coercitive o extragiudiziarie da parte di autorità straniere; invita inoltre la Commissione e gli Stati membri a chiarire a qualsiasi soggetto che interferisca che le attività di sorveglianza e applicazione delle norme all'interno dell'UE rientrano esclusivamente nella competenza delle autorità competenti dell'UE e nazionali e che le pratiche di sorveglianza straniere sul territorio dell'UE sono inaccettabili e non saranno tollerate; invita la Commissione ad avviare un'iniziativa legislativa volta ad armonizzare il divieto di attività di sorveglianza straniere nell'UE, in particolare quelle che rientrano nella repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>499</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	invita gli Stati membri a rifiutare, documentare e segnalare le richieste informali, coercitive o extragiudiziarie da parte di autorità straniere;
	27.	invita gli Stati membri a rifiutare, documentare e segnalare le richieste informali, coercitive, false o extragiudiziarie da parte di autorità straniere; sottolinea che, al fine di rendere le loro richieste più credibili, i servizi statali responsabili della repressione transazionale spesso falsificano le accuse, presentando le vittime della repressione transazionale come autori di reati;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>500</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	invita gli Stati membri a rifiutare, documentare e segnalare le richieste informali, coercitive o extragiudiziarie da parte di autorità straniere;
	27.	invita gli Stati membri a rifiutare, documentare e segnalare le richieste informali, coercitive o extragiudiziarie da parte di autorità straniere e a fornire formazione in materia alle autorità giudiziarie, di polizia e di frontiera;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>501</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	invita gli Stati membri a rifiutare, documentare e segnalare le richieste informali, coercitive o extragiudiziarie da parte di autorità straniere;
	27.	invita gli Stati membri a rifiutare, documentare e segnalare le richieste informali, coercitive o extragiudiziarie da parte di autorità straniere, garantendo una cooperazione efficace tra le autorità di contrasto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>502</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	invita gli Stati membri a rifiutare, documentare e segnalare le richieste informali, coercitive o extragiudiziarie da parte di autorità straniere;
	27.	invita gli Stati membri a mantenere la vigilanza contro le richieste di estradizione abusive, gli avvisi di Interpol abusivi e altri strumenti giuridici utilizzati a fini politici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>503</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 bis.	condanna fermamente l'abuso da parte di alcuni Stati del sistema di notifica di Interpol al fine di perseguitare gli oppositori oltre i loro confini e chiede che siano messe in atto riforme e risorse adeguate per fornire soluzioni a lungo termine che prevengano gli avvisi rossi di matrice politica e gli ordini di diffusione volti all'arresto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>504</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Helmut Brandstätter, Marjan Šarec, Lucia Yar, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	28.	invita gli Stati membri a garantire che le autorità competenti che ricevono i dati Interpol siano adeguatamente formate per valutare e individuare i rischi di abuso;
	28.	invita gli Stati membri a garantire che le autorità competenti che ricevono i dati Interpol siano adeguatamente formate per valutare e individuare i rischi di abuso; ricorda l'uso improprio delle "avvisi rossi" dell'Interpol volti a limitare la circolazione di persone prese di mira da attori autoritari, come la Repubblica popolare cinese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>505</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	28.	invita gli Stati membri a garantire che le autorità competenti che ricevono i dati Interpol siano adeguatamente formate per valutare e individuare i rischi di abuso;
	28.	invita gli Stati membri a garantire che le autorità di contrasto, giudiziarie e competenti per l'immigrazione che ricevono i dati Interpol siano adeguatamente formate per individuare e valutare i rischi di abuso, e che tutto ciò sia integrato mediante procedure formali, formazione periodica e meccanismi di responsabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>506</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	28.	invita gli Stati membri a garantire che le autorità competenti che ricevono i dati Interpol siano adeguatamente formate per valutare e individuare i rischi di abuso;
	28.	invita gli Stati membri a garantire che le autorità competenti che ricevono i dati Interpol e che attuano gli accordi di cooperazione bilaterale con i paesi che ricorrono alla repressione transazionale siano adeguatamente formate per valutare e individuare i rischi di abuso;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>507</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	evidenzia che è essenziale un ulteriore controllo delle richieste di estradizione e degli avvisi Interpol da parte dei governi notoriamente impegnati nella repressione transnazionale;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>508</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor, Marta Temido, Matjaž Nemec, Chloé Ridel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	evidenzia che è essenziale un ulteriore controllo delle richieste di estradizione e degli avvisi Interpol da parte dei governi notoriamente impegnati nella repressione transnazionale;
	29.	evidenzia che è essenziale un ulteriore controllo delle richieste di estradizione e degli avvisi Interpol da parte dei governi notoriamente impegnati nella repressione transnazionale; sottolinea che gli avvisi Interpol viola e argento sono concepiti come strumenti operativi senza mezzi di ricorso individuali e possono essere utilizzati per segnalare schemi di attività dei difensori dei diritti umani, dei donatori e di entità associate senza che gli interessati siano notificati, abusando così silenziosamente dei sistemi di contrasto e di conformità finanziaria e consentendo l'accesso a dati comportamentali (viaggi, comunicazioni e documenti finanziari) in assenza di un'accusa formale; invita gli Stati membri a sollecitare all'interno di Interpol la pubblicazione, su base annuale, di statistiche dettagliate per ciascun tipo di avviso e diffusione, suddivise per Stato di emissione e indicanti il numero e i motivi delle approvazioni, dei rifiuti e delle soppressioni; invita gli Stati membri a portare avanti una serie di parametri di riferimento all'interno di Interpol per limitare l'uso del suo sistema di notifica da parte di Stati ed entità soggetti alle sanzioni dell'UE e per sottoporre gli autori di abusi cronici a un controllo rafforzato; invita l'UE e gli Stati membri a esigere che qualsiasi Stato o relativi mandatari che abbiano utilizzato in modo abusivo il sistema Interpol indennizzi pienamente la vittima quale condizione preliminare per la presentazione di ulteriori richieste di Interpol;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>509</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	evidenzia che è essenziale un ulteriore controllo delle richieste di estradizione e degli avvisi Interpol da parte dei governi notoriamente impegnati nella repressione transnazionale;
	29.	sottolinea che per affrontare gli abusi di Interpol è necessario affermare nel diritto interno e negli orientamenti operativi che le notifiche e le diffusioni dell'Interpol non sono soggette allo stesso controllo dei mandati d'arresto prima della loro emissione e non dovrebbero essere trattate come equivalenti ai mandati d'arresto; evidenzia che è essenziale un controllo aggiuntivo delle richieste di estradizione e degli avvisi Interpol da parte dei governi notoriamente impegnati nella repressione transnazionale; sottolinea che le condizioni e le valutazioni per le misure correttive di Interpol dovrebbero essere riviste nel contesto della lotta contro la repressione transnazionale; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>510</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Helmut Brandstätter, Marjan Šarec, Lucia Yar, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	evidenzia che è essenziale un ulteriore controllo delle richieste di estradizione e degli avvisi Interpol da parte dei governi notoriamente impegnati nella repressione transnazionale;
	29.	evidenzia che è essenziale un ulteriore controllo delle richieste di estradizione e degli avvisi Interpol da parte dei governi notoriamente impegnati nella repressione transnazionale; esprime preoccupazione per gli accordi di estradizione con la Repubblica popolare cinese e Hong Kong e, in tale contesto, ricorda la sentenza Liu contro Polonia 2022 della Corte europea dei diritti dell'uomo; invita gli Stati membri a sospendere i trattati di estradizione con la Cina e Hong Kong e a offrire così una protezione efficace alle persone a rischio di persecuzione politica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>511</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	evidenzia che è essenziale un ulteriore controllo delle richieste di estradizione e degli avvisi Interpol da parte dei governi notoriamente impegnati nella repressione transnazionale;
	29.	evidenzia che è essenziale un ulteriore controllo delle richieste di estradizione e degli avvisi Interpol da parte dei governi notoriamente impegnati nella repressione transnazionale; esprime preoccupazione per gli accordi di estradizione con la Repubblica popolare cinese e Hong Kong; invita gli Stati membri a sospendere i trattati di estradizione con la Cina e Hong Kong e a offrire così una protezione efficace alle persone a rischio di persecuzione politica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>512</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 bis.	invita la Commissione a istituire un meccanismo di ricorso a livello dell'UE per avvisi rossi e diffusioni abusivi di Interpol, escludendo la cooperazione giudiziaria nei casi in cui sussistano gravi preoccupazioni in materia di giusto processo o siano stati pronunciati verdetti in contumacia, imponendo un regime di sospensione/non riconoscimento, condizionato al fatto di non riconoscere, non eseguire e non erogare assistenza procedurale (inclusa l'assistenza giudiziaria reciproca) per richieste legali e quasi giudiziarie provenienti dal soggetto statale che promuove la repressione transnazionale e dalle relative strutture delegate, fino al ripristino dell'indipendenza del sistema giudiziario nello Stato e integrando sistematicamente i precedenti in materia di repressione transnazionale di uno Stato nelle decisioni di estradizione e assistenza giudiziaria reciproca;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>513</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 bis.	invita gli Stati membri a continuare a cercare di riformare Interpol al fine di introdurre garanzie forti ed efficaci contro l'uso improprio degli strumenti di Interpol per motivi politici, sulla base di accuse penali inventate nei confronti di persone in esilio che sono gli obiettivi della repressione transazionale;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>514</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko, Hilde Vautmans, Dan Barna, Engin Eroglu, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 bis.	osserva che la pronuncia di processi in contumacia per motivi politici da parte di paesi che esercitano repressione transnazionale contro persone all'estero ostacola notevolmente la vita di queste ultime, anche in ambiti come l'apertura di conti bancari, la domanda di asilo, i viaggi internazionali e il soggiorno legale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>515</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 bis.	chiede lo sviluppo di un dialogo multilaterale in materia di repressione transnazionale, al fine di stabilire principi universalmente accettati che rispettino la sovranità, la libertà di espressione e la non ingerenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>516</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 ter.	invita gli Stati membri a garantire che gli abusi del sistema Interpol siano oggetto di indagini efficaci e che le persone danneggiate da tale uso improprio abbiano accesso a mezzi di ricorso, compreso, se del caso, il risarcimento dei danni e delle spese legali, e a esigere che qualsiasi Stato membro che abbia utilizzato in modo abusivo il sistema Interpol risarcisca pienamente la vittima quale condizione preliminare per la presentazione di ulteriori richieste Interpol riguardanti tale persona;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>517</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 ter.	invita il Consiglio, la Commissione e il SEAE a includere negli accordi di adesione all'UE e negli accordi commerciali e di cooperazione con i paesi terzi condizioni che richiedano agli Stati che perpetrano repressione transnazionale di resistere all'abuso degli accordi di cooperazione multilaterale e bilaterale in materia penale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>518</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 ter.	sottolinea che la lotta alla repressione transnazionale non deve essere strumentalizzata per giustificare pressioni politiche, condizionalità ideologiche o ingerenze negli affari interni dei paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>519</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 quater.	invita gli Stati membri a portare avanti ulteriori riforme dell'Interpol, volte a porre in essere solide garanzie contro l'abuso degli strumenti dell'Interpol per motivi politici sulla base di accuse penali inventate contro gli esuli residenti all'estero;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>520</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 quater.	invita gli Stati membri dell'UE a garantire che l'Interpol stabilisca parametri di riferimento per impedire ad altri Stati ed entità sanzionate dall'UE ad essi affiliate di abusare del suo sistema di notifica e sottoponga i governi con precedenti negativi in materia di diritti umani e repressione transnazionale a un ulteriore controllo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>521</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor, Marta Temido, Matjaž Nemec, Chloé Ridel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	invita le autorità di regolamentazione finanziaria dell'UE a riconoscere che il quadro antiriciclaggio/di contrasto del finanziamento del terrorismo (AML/CFT) e i quadri di cibersicurezza del Gruppo di azione finanziaria internazionale (GAFI) possono essere strumentalizzati; chiede pertanto lo sviluppo di garanzie e meccanismi di ricorso;
	30.	invita le autorità, entità e autorità di controllo competenti in materia di regolamentazione finanziaria dell'UE, compresa l'Autorità per la lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo (AMLA), a riconoscere che la conformità al quadro antiriciclaggio/di contrasto del finanziamento del terrorismo (AML/CFT) e i quadri di cibersicurezza del Gruppo di azione finanziaria internazionale (GAFI) può essere strumentalizzata al fine di colpire, fra gli altri, la società civile, i difensori dei diritti umani, i giornalisti, le comunità della diaspora e il mondo accademico e della ricerca; chiede loro pertanto di sviluppare garanzie e meccanismi di ricorso al fine di prevenire e rimediare a tali manipolazioni, tra cui: a) chiare procedure di risposta rapida che consentano alle vittime di contestare congelamenti, cessazioni dei rapporti bancari o chiusure sulla base della conformità, garantendo loro l'accesso ai servizi bancari di base durante lo svolgimento delle verifiche, prevenendo la loro esclusione finanziaria e dotandoli di mezzi di ricorso contro la stessa; b) il divieto dell'eliminazione immediata dei rischi e della chiusura dei conti sulla base unicamente di segnalazioni vaghe o basate sul comportamento — anche attraverso le procedure di Interpol di avviso viola o argento — in assenza di prove concrete e verificabili e laddove la parte interessata non abbia la possibilità di rispondere; c) adeguate misure di controllo e protezione dei dati che impediscano una raccolta di dati sproporzionata sulle vittime e la condivisione dei loro dati con gli Stati responsabili; d) meccanismi pubblici di correzione che consentano alle persone e alle entità interessate, su richiesta e con adeguate garanzie, di far correggere o chiarire pubblicamente dati falsi o obsoleti al fine di ripristinare la propria reputazione; chiede un maggiore coordinamento tra le autorità di regolamentazione finanziaria, le entità e le autorità di vigilanza competenti con gli organismi competenti dell'UE che si occupano di repressione transnazionale; invita le unità di informazione finanziaria a individuare e analizzare sistematicamente gli schemi finanziari collegati alla repressione transnazionale e a riferire i risultati pertinenti ai poli di coordinamento nazionali e dell'UE in materia di repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>522</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	invita le autorità di regolamentazione finanziaria dell'UE a riconoscere che il quadro antiriciclaggio/di contrasto del finanziamento del terrorismo (AML/CFT) e i quadri di cibersicurezza del Gruppo di azione finanziaria internazionale (GAFI) possono essere strumentalizzati; chiede pertanto lo sviluppo di garanzie e meccanismi di ricorso;
	30.	invita le autorità di regolamentazione finanziaria e le autorità di controllo competenti dell'UE a riconoscere che la conformità al quadro antiriciclaggio/di contrasto del finanziamento del terrorismo (AML/CFT) e ai quadri di cibersicurezza del Gruppo di azione finanziaria internazionale (GAFI) può essere strumentalizzata al fine di colpire la società civile e i relativi donatori, operatori economici e le rispettive entità, collaboratori e soggetti a essi associati; invita dette autorità, compresa l'Autorità per la lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo (AMLA), a sviluppare garanzie e meccanismi di ricorso al fine di prevenire e porre rimedio a tali manipolazioni, anche mediante chiare procedure di risposta rapida che consentano alle vittime di contestare congelamenti o chiusure sulla base della conformità, nonché misure adeguate di controllo e di protezione dei dati che impediscano la raccolta di dati sulle vittime e la condivisione dei dati delle vittime con gli Stati responsabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>523</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	invita le autorità di regolamentazione finanziaria dell'UE a riconoscere che il quadro antiriciclaggio/di contrasto del finanziamento del terrorismo (AML/CFT) e i quadri di cibersicurezza del Gruppo di azione finanziaria internazionale (GAFI) possono essere strumentalizzati; chiede pertanto lo sviluppo di garanzie e meccanismi di ricorso;
	30.	invita le autorità di regolamentazione finanziaria dell'UE a riconoscere che il quadro antiriciclaggio/di contrasto del finanziamento del terrorismo (AML/CFT) e i quadri di cibersicurezza del Gruppo di azione finanziaria internazionale (GAFI) possono essere strumentalizzati, ad esempio congelando i conti dei critici o della società civile; chiede pertanto lo sviluppo di garanzie e meccanismi di ricorso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>524</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	invita le autorità di regolamentazione finanziaria dell'UE a riconoscere che il quadro antiriciclaggio/di contrasto del finanziamento del terrorismo (AML/CFT) e i quadri di cibersicurezza del Gruppo di azione finanziaria internazionale (GAFI) possono essere strumentalizzati; chiede pertanto lo sviluppo di garanzie e meccanismi di ricorso;
	30.	invita le autorità di regolamentazione finanziaria dell'UE a riconoscere che il quadro antiriciclaggio/di contrasto del finanziamento del terrorismo (AML/CFT) e i quadri di cibersicurezza del Gruppo di azione finanziaria internazionale (GAFI) possono essere strumentalizzati da attori che ricorrono alla repressione transazionale; chiede pertanto lo sviluppo di garanzie e meccanismi di ricorso;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>525</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 bis.	invita le banche ad adottare requisiti di verifica pre-congelamento per individuare gli abusi prima dell'applicazione delle restrizioni, assicurando l'accesso garantito ai servizi bancari di base durante lo svolgimento dei controlli e indirizzando le unità di informazione finanziaria (UIF) affinché individuino e analizzino gli schemi finanziari connessi alla repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>526</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 ter.	invita la Commissione e gli Stati membri a istituire meccanismi che assicurino l'accesso garantito ai servizi bancari di base alle persone a rischio credibile di repressione transnazionale, nonché la continuità finanziaria di emergenza o meccanismi di liquidità laddove la repressione si traduca in un improvviso congelamento dei beni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>527</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor, Marta Temido, Matjaž Nemec, Chloé Ridel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	31.	invita le autorità di contrasto e giudiziarie a cooperare con le autorità di regolamentazione finanziaria per prevenire e affrontare tali abusi;
	31.	invita gli Stati membri, le autorità di contrasto e giudiziarie e le autorità di regolamentazione finanziaria a rafforzare la cooperazione per prevenire e affrontare gli abusi di sistemi finanziari e banche dati sui viaggi legittimi volti a facilitare la repressione transnazionale; invita inoltre gli Stati membri a istituire meccanismi che prevedano, come condizione per accettare qualsiasi ulteriore richiesta di cooperazione da parte di uno Stato responsabile o da suoi mandatari, che tale Stato o mandatari si assumano la responsabilità finanziaria per il danno causato alle vittime e per i costi sostenuti dallo Stato ospitante, garantendo che tali risarcimenti non si basino su fondi o programmi dell'UE; invita gli Stati membri a garantire una formazione specializzata per le autorità di contrasto, giudiziarie, finanziarie e di cibersicurezza sull'individuazione degli schemi finanziari collegati alla repressione transnazionale, compreso l'uso improprio degli strumenti del Gruppo di azione finanziaria internazionale (GAFI), di Interpol e delle banche dati di viaggio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>528</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	31.	invita le autorità di contrasto e giudiziarie a cooperare con le autorità di regolamentazione finanziaria per prevenire e affrontare tali abusi;
	31.	invita le autorità di contrasto e giudiziarie degli Stati membri a cooperare con le autorità di regolamentazione finanziaria per contribuire a prevenire e affrontare gli abusi dei sistemi finanziari e delle banche dati sui viaggi, usati per facilitare la repressione transnazionale; invita inoltre gli Stati membri a istituire meccanismi di risarcimento efficaci in base ai quali lo Stato responsabile o i suoi mandatari si assumano la responsabilità finanziaria del danno causato alle vittime e dei costi sostenuti dallo Stato ospitante, garantendo che tali risarcimenti non si basino su fondi o programmi dell'UE o non li esauriscano;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>529</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	31.	invita le autorità di contrasto e giudiziarie a cooperare con le autorità di regolamentazione finanziaria per prevenire e affrontare tali abusi;
	31.	invita le autorità di contrasto e giudiziarie a cooperare con le autorità di regolamentazione finanziaria per prevenire e affrontare tali abusi; invita gli Stati membri a garantire che i loro regolatori finanziari nazionali abbiano il mandato per condividere i dati a loro disposizione con le autorità di contrasto e giudiziarie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>530</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko, Hilde Vautmans, Dan Barna, Engin Eroglu, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	31 bis.	condanna le nuove forme di repressione transnazionale impiegate dal regime di Lukashenko per motivi politici1 bis, che comportano la confisca di beni come strumento di repressione su vasta scala; ricorda che, dal 2023, tutte le transazioni immobiliari, comprese le vendite e le donazioni, possono essere effettuate solo sul territorio della Bielorussia; sottolinea che, dal settembre 2023, i cittadini bielorussi non possono compiere atti notarili all'estero, il che impedisce agli emigranti di gestire i loro beni o autorizza i parenti ad agire per loro conto, facilitando in tal modo la confisca e la vendita da parte dello Stato di appartamenti e altri beni;

	
	_________________

	
	1 bis Articolo 361-1 del codice penale bielorusso (Formazione di un gruppo estremista e partecipazione allo stesso) e articolo 369-1 (Screditare la Repubblica bielorussa).


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>531</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	31 bis.	incoraggia gli Stati membri a fornire orientamenti agli istituti finanziari e a creare meccanismi nazionali efficaci di reclamo e controllo per limitare i casi di eccesso di conformità, di riduzione generalizzata dei rischi e di esclusione di intere categorie di clienti in situazioni in cui le persone interessate sono state intenzionalmente e infondatamente aggiunte agli elenchi di "terroristi" o "estremisti" dai paesi di origine autoritari di cui è stato dimostrato il ricorso alla repressione transazionale, come la Bielorussia;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>532</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	31 bis.	invita gli Stati membri a fornire orientamenti agli istituti finanziari e a istituire un efficace meccanismo nazionale di denuncia e verifica per attenuare l'applicazione eccessiva delle regole, la riduzione automatica dei rischi o l'esclusione di intere classi di clienti da parte degli istituti finanziari nel caso di persone incluse dal loro Stato di origine negli elenchi dei "terroristi" o degli "estremisti" o laddove lo Stato di origine sia incluso da organizzazioni intergovernative nella lista nera degli Stati ad alto rischio di riciclaggio di denaro e finanziamento del terrorismo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>533</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dan Barna, Lucia Yar, Nathalie Loiseau, Petras Auštrevičius, Marjan Šarec, Michał Kobosko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	31 bis.	condanna le autorità azerbaigiane per l'ulteriore ampliamento della campagna di repressione transnazionale, che comprende l'intensificarsi dell'uso improprio dei meccanismi di estradizione e di sicurezza contro critici del governo in esilio, giornalisti, blogger, ricercatori e attivisti, e nonché un numero crescente di condanne in contumacia di matrice politica basate su accuse inventate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>534</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Abuso dei sistemi di asilo e migrazione
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>535</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Abuso dei sistemi di asilo e migrazione
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>536</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Abuso dei sistemi di asilo e migrazione
	Proteggere i sistemi di asilo e migrazione dall'abuso da parte dei responsabili della repressione transnazionale


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>537</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Geadis Geadi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Sottotitolo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Abuso dei sistemi di asilo e migrazione
	Sistemi di asilo e migrazione


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>538</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	invita gli Stati membri ad aggiornare i loro orientamenti per le autorità competenti in materia di asilo e migrazione al fine di garantire che i richiedenti appartenenti a gruppi comunemente presi di mira dalla repressione transnazionale siano identificati come soggetti a un rischio maggiore;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>539</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	invita gli Stati membri ad aggiornare i loro orientamenti per le autorità competenti in materia di asilo e migrazione al fine di garantire che i richiedenti appartenenti a gruppi comunemente presi di mira dalla repressione transnazionale siano identificati come soggetti a un rischio maggiore;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>540</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	invita gli Stati membri ad aggiornare i loro orientamenti per le autorità competenti in materia di asilo e migrazione al fine di garantire che i richiedenti appartenenti a gruppi comunemente presi di mira dalla repressione transnazionale siano identificati come soggetti a un rischio maggiore;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>541</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pernando Barrena Arza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	invita gli Stati membri ad aggiornare i loro orientamenti per le autorità competenti in materia di asilo e migrazione al fine di garantire che i richiedenti appartenenti a gruppi comunemente presi di mira dalla repressione transnazionale siano identificati come soggetti a un rischio maggiore;
	32.	invita gli Stati membri a rivedere e ad aggiornare gli orientamenti per le autorità competenti in materia di asilo e migrazione al fine di garantire che i richiedenti appartenenti a gruppi comunemente presi di mira dalla repressione transnazionale siano adeguatamente identificati come soggetti a un rischio maggiore, anche in situazioni in cui soggetti sono presi di mira in modo collettivo o sulla base di schemi, al fine di ridurre oneri probatori eccessivi e assicurare esiti di protezione efficaci; chiede l'istituzione di garanzie procedurali rafforzate, comprensive del ricorso con effetto sospensivo obbligatorio per ogni persona che chieda protezione internazionale sostenendo di essere vittima di repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>542</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	invita gli Stati membri ad aggiornare i loro orientamenti per le autorità competenti in materia di asilo e migrazione al fine di garantire che i richiedenti appartenenti a gruppi comunemente presi di mira dalla repressione transnazionale siano identificati come soggetti a un rischio maggiore;
	32.	invita gli Stati membri ad aggiornare i loro orientamenti per le autorità competenti in materia di asilo e migrazione al fine di garantire che i richiedenti appartenenti a gruppi comunemente presi di mira dalla repressione transnazionale siano identificati come soggetti a un rischio maggiore; ricorda che le diaspore sono spesso utilizzate come strumento per esercitare repressione transnazionale; insiste sulla necessità di rafforzare l'individuazione delle persone all'interno delle diaspore che potrebbero essere coinvolte in misure di repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>543</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	invita gli Stati membri ad aggiornare i loro orientamenti per le autorità competenti in materia di asilo e migrazione al fine di garantire che i richiedenti appartenenti a gruppi comunemente presi di mira dalla repressione transnazionale siano identificati come soggetti a un rischio maggiore;
	32.	invita gli Stati membri a rivedere e ad aggiornare gli orientamenti per le autorità competenti in materia di asilo e migrazione al fine di garantire che i richiedenti appartenenti a gruppi comunemente presi di mira dalla repressione transnazionale siano adeguatamente identificati come soggetti a un rischio maggiore, anche in situazioni in cui soggetti sono presi di mira in modo collettivo o sulla base di schemi, al fine di ridurre oneri probatori eccessivi e assicurare esiti di protezione efficaci;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>544</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Geadis Geadi</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	32.	invita gli Stati membri ad aggiornare i loro orientamenti per le autorità competenti in materia di asilo e migrazione al fine di garantire che i richiedenti appartenenti a gruppi comunemente presi di mira dalla repressione transnazionale siano identificati come soggetti a un rischio maggiore;
	32.	invita gli Stati membri ad aggiornare i loro orientamenti per le autorità competenti in materia di asilo e migrazione, anche sulla base della recente approvazione da parte del Parlamento europeo dell'elenco di paesi terzi sicuri e paesi d'origine sicuri;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>545</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	32 bis.	condanna il ricorso ai controlli sulla mobilità da parte degli Stati responsabili, tra cui la revoca dei passaporti, il diniego dei servizi consolari e altre restrizioni alla circolazione; invita gli Stati membri e la Commissione ad occuparsi dei rischi che ne derivano nei rispettivi settori di competenza, anche attraverso la politica in materia di visti, le pratiche di screening e le garanzie in materia di protezione dei dati nei processi consolari e amministrativi, al fine di prevenire l'intimidazione, la sorveglianza o la coercizione delle persone colpite; osserva che i documenti scaduti o revocati a causa di pratiche repressive non dovrebbero pregiudicare lo status di protezione delle vittime;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>546</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Temido, Nacho Sánchez Amor, Thijs Reuten, Sandra Gómez López, Chloé Ridel, Andreas Schieder, Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	32 bis.	invita gli Stati membri ad attuare la legislazione dell'UE in modo da proteggere le persone prese di mira dalla repressione transnazionale che cercano rifugio e asilo da regimi autoritari, garantendo loro una protezione efficace, compreso il rapido rilascio di visti umanitari in casi urgenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>547</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	33.	invita gli Stati membri a riconoscere che la negazione dei servizi consolari è una forma di repressione transnazionale e a garantire che le vittime e i loro figli possano accedere a una documentazione civica alternativa;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>548</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	33.	invita gli Stati membri a riconoscere che la negazione dei servizi consolari è una forma di repressione transnazionale e a garantire che le vittime e i loro figli possano accedere a una documentazione civica alternativa;
	33.	invita gli Stati membri a riconoscere la negazione dei servizi consolari in quanto forma di repressione transnazionale e a garantire l'accesso a una documentazione civica alternativa per le vittime e i loro figli, nonché alle procedure di registrazione dell'identità giuridica e di determinazione della nazionalità, in conformità delle norme internazionali sulla prevenzione dell'apolidia e dell'interesse superiore del minore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>549</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	33.	invita gli Stati membri a riconoscere che la negazione dei servizi consolari è una forma di repressione transnazionale e a garantire che le vittime e i loro figli possano accedere a una documentazione civica alternativa;
	33.	invita gli Stati membri a riconoscere che la negazione dei servizi consolari è una forma di repressione transnazionale e a garantire che le vittime e i loro figli possano accedere a una documentazione civica alternativa; sottolinea, in tale contesto, che il regime di Lukashenko della Bielorussia sta sfruttando la scadenza di molti passaporti bielorussi per costringere la diaspora a tornare nel paese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>550</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	33.	invita gli Stati membri a riconoscere che la negazione dei servizi consolari è una forma di repressione transnazionale e a garantire che le vittime e i loro figli possano accedere a una documentazione civica alternativa;
	33.	invita gli Stati membri ad assistere le vittime e i loro figli nell'accesso a una documentazione civica alternativa in caso di negazione dei servizi consolari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>551</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	33 bis.	invita la Commissione a emanare orientamenti ufficiali sul contrasto alla coercizione consolare, garantendo che le persone prese di mira dalla repressione transnazionale non debbano visitare le loro ambasciate o consolati nazionali all'estero;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>552</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 33 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	33 ter.	invita gli Stati membri e gli altri paesi dello spazio Schengen ad applicare il codice dei visti dell'UE e il relativo manuale in modo coerente e flessibile per rispondere alle esigenze di protezione delle persone prese di mira dalla repressione transnazionale; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>553</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	sottolinea la necessità di aumentare il costo della repressione transnazionale per i paesi che vi partecipano e di rafforzare la deterrenza;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>554</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pernando Barrena Arza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	sottolinea la necessità di aumentare il costo della repressione transnazionale per i paesi che vi partecipano e di rafforzare la deterrenza;
	34.	sottolinea la necessità di aumentare il costo della repressione transnazionale e di rafforzare la deterrenza, anche mediante indagini efficaci e l'azione penale contro responsabili e facilitatori; invita gli Stati membri a stabilire una chiara responsabilità giuridica per le persone e le entità — compresi avvocati, attori dell'intelligence, intermediari, operatori privati e soggetti aziendali tra cui i fornitori di tecnologie, le società di sorveglianza, le piattaforme digitali, gli istituti finanziari e altre imprese commerciali — che facilitano consapevolmente o traggono profitto da atti di repressione transnazionale per conto di Stati stranieri; chiede inoltre l'efficace attuazione degli obblighi delle imprese relativi al dovere di diligenza in materia di diritti umani, anche a norma della direttiva (UE) 2024/1760, al fine di prevenire, individuare, attenuare e porre rimedio ai danni connessi alla repressione transnazionale in tutte le catene del valore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>555</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	sottolinea la necessità di aumentare il costo della repressione transnazionale per i paesi che vi partecipano e di rafforzare la deterrenza;
	34.	sottolinea la necessità di aumentare il costo della repressione transnazionale e di rafforzare la deterrenza, anche mediante indagini efficaci e l'azione penale contro responsabili e facilitatori; invita gli Stati membri a stabilire una chiara responsabilità giuridica per le persone e le entità – compresi avvocati, attori dell'intelligence, intermediari e operatori privati – che facilitano o traggono profitto consapevolmente da atti di repressione transnazionale per conto di Stati stranieri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>556</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	sottolinea la necessità di aumentare il costo della repressione transnazionale per i paesi che vi partecipano e di rafforzare la deterrenza;
	34.	sottolinea la necessità di aumentare il costo della repressione transnazionale per i paesi che vi partecipano e di rafforzare la deterrenza, anche divulgando e pubblicando i casi di repressione transazionale e imponendo sanzioni mirate ai responsabili e ai soggetti che rendono possibile la repressione transazionale e cercando di garantire la responsabilità giuridica;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>557</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Helmut Brandstätter, Marjan Šarec, Lucia Yar, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	sottolinea la necessità di aumentare il costo della repressione transnazionale per i paesi che vi partecipano e di rafforzare la deterrenza;
	34.	sottolinea la necessità di aumentare il costo della repressione transnazionale per i paesi che vi partecipano e di rafforzare la deterrenza, anche mediante il ricorso a sanzioni dell'UE; invita la Commissione europea e il SEAE a nominare e disonorare regolarmente gli autori di repressione transnazionale al fine di sensibilizzare in tutta l'UE e oltre;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>558</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	sottolinea la necessità di aumentare il costo della repressione transnazionale per i paesi che vi partecipano e di rafforzare la deterrenza;
	34.	sottolinea la necessità di aumentare il costo della repressione transnazionale per i paesi che vi partecipano e di rafforzare la deterrenza, anche mediante il ricorso a sanzioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>559</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko, Hilde Vautmans, Dan Barna, Engin Eroglu, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	34.	sottolinea la necessità di aumentare il costo della repressione transnazionale per i paesi che vi partecipano e di rafforzare la deterrenza;
	34.	sottolinea la necessità di aumentare il costo della repressione transnazionale per i paesi che vi partecipano e di rafforzare la deterrenza o imporre sanzioni contro questo ultimi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>560</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Nacho Sánchez Amor, Marta Temido, Matjaž Nemec, Chloé Ridel</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	34 bis.	invita l'UE e gli Stati membri a definire un elenco di Stati responsabili che sfruttano sistematicamente meccanismi di cooperazione internazionale basati sulla fiducia, non condividono dati affidabili e non rispettano il diritto internazionale; invita l'UE e gli Stati membri a prendere in considerazione, in presenza di prove sufficienti, l'imposizione di misure cautelari a tali Stati, ad esempio non riconoscendo, applicando o fornendo assistenza procedurale, compresa l'assistenza giudiziaria reciproca, al fine di prevenire danni alle vittime della repressione transnazionale; invita le future presidenze del Consiglio a dare priorità alla repressione transnazionale nell'agenda dell'UE quale minaccia per la sicurezza dell'UE e nazionale, a promuovere gli scambi di migliori pratiche tra gli Stati membri e ad adoperarsi per una comunicazione del Consiglio che definisca un approccio coerente dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>561</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pernando Barrena Arza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	34 bis.	deplora le sanzioni statunitensi contro la relatrice speciale delle Nazioni Unite Francesca Albanese, cittadina dell'UE, e contro funzionari europei della CPI come il giudice francese Nicolas Guillou, in quanto forma di repressione transnazionale attraverso la coercizione finanziaria; invita la VP/AR e la Commissione a contrastare le sanzioni extraterritoriali statunitensi contro cittadini e difensori dei diritti umani dell'UE, compresi quelli della CPI, a rafforzare la protezione degli informatori e a contestare tali misure nei pertinenti consessi dell'OMC e delle Nazioni Unite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>562</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	34 bis.	chiede l'uso sistematico, se del caso, del regime globale di sanzioni dell'UE in materia di diritti umani (detto anche legge Magnitsky dell'UE) contro gli autori della repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>563</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pernando Barrena Arza</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	34 ter.	esprime preoccupazione per la crescente tendenza mondiale a etichettare il dissenso politico non violento, i movimenti di solidarietà, il giornalismo investigativo o la difesa dei diritti umani come "terrorismo" o "estremismo" al fine di giustificare misure restrittive; sottolinea che tali pratiche possono produrre effetti dissuasivi transfrontalieri e contribuire ad ambienti favorevoli alla repressione transnazionale; invita l'UE a monitorare attivamente e a contestare l'uso improprio della designazione di terrorismo quando questa rischia di facilitare la repressione transnazionale o di compromettere lo spazio civico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>564</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 34 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	34 ter.	invita la VP/AR e gli Stati membri a includere la repressione transnazionale come categoria sanzionabile nell'ambito del regime globale di sanzioni dell'UE in materia di diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>565</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	35.	invita gli Stati membri a rafforzare le misure preventive e di responsabilità, compresi i controlli sui diplomatici, gli interpreti e altri attori coinvolti nella repressione transnazionale;
	35.	invita gli Stati membri a rafforzare le misure preventive e di responsabilità, compresi i controlli sui diplomatici, gli interpreti e altri attori coinvolti nella repressione transnazionale, prima dell'accreditamento, nonché di imporre misure adeguate, tra cui espulsioni, divieti di ingresso o la sospensione dell'accreditamento, contro le persone responsabili di tali atti; invita inoltre gli Stati membri a condividere le informazioni pertinenti con i paesi partner al fine di prevenire il riaccreditamento o il persistere di abusi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>566</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marta Temido, Nacho Sánchez Amor, Thijs Reuten, Sandra Gómez López, Chloé Ridel, Andreas Schieder, Matjaž Nemec</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	35.	invita gli Stati membri a rafforzare le misure preventive e di responsabilità, compresi i controlli sui diplomatici, gli interpreti e altri attori coinvolti nella repressione transnazionale;
	35.	invita gli Stati membri a rafforzare le misure preventive e di responsabilità, compresi i controlli sui diplomatici, i funzionari ufficiali dei paesi coinvolti, gli interpreti, i rappresentanti dei lobbisti e altri attori coinvolti nella repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>567</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	35.	invita gli Stati membri a rafforzare le misure preventive e di responsabilità, compresi i controlli sui diplomatici, gli interpreti e altri attori coinvolti nella repressione transnazionale;
	35.	pone l'accento sull'importanza di rafforzare le misure preventive e di responsabilità al fine di far fronte alla repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>568</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko, Hilde Vautmans, Dan Barna, Engin Eroglu, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	35 bis.	esprime il proprio sostegno all'esame preliminare svolto dall'Ufficio del Procuratore della Corte penale internazionale in merito alla situazione nella Repubblica di Lituania / Repubblica di Belarus (ICC-01/24-1) e incoraggia l'adozione, senza indebito ritardo, della decisione di procedere a un'indagine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>569</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	35 bis.	invita gli Stati membri a garantire che, nei loro quadri giuridici, l'interferenza con l'esercizio dei diritti ai sensi della Convenzione europea dei diritti dell'uomo per conto di una potenza straniera sia vietata e che costituisca un fattore aggravante nell'ambito di condanne relativi a reati esistenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>570</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	35 ter.	invita il Consiglio a valutare la possibilità di individuare la repressione transnazionale quale reato grave con una dimensione transfrontaliera conformemente all'articolo 83 TFUE, al fine di stabilire, se del caso, norme comuni dell'UE in materia di definizioni e sanzioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>571</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko, Hilde Vautmans, Dan Barna, Engin Eroglu, Nathalie Loiseau</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	35 ter.	invita le autorità di contrasto e giudiziarie a indagare e perseguire la repressione transnazionale laddove costituisca un crimine contro l'umanità ai sensi dello Statuto di Roma;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>572</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	35 quater.	invita la Commissione e il SEAE, in cooperazione con gli Stati membri, a integrare i rischi legati alla repressione transnazionale nelle informazioni di viaggio e negli orientamenti consolari dell'UE, anche attraverso avvisi di viaggio mirati per i paesi in cui vi siano prove credibili del coinvolgimento di autorità statali o di loro mandatari nelle repressione transnazionale, con orientamenti specifici per le comunità della diaspora, i giornalisti, i difensori dei diritti umani, gli attivisti e i relativi donatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>573</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 35 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	35 quinquies.	invita la Commissione e il SEAE a garantire che le persone e le entità che esercitano repressione transnazionale siano sistematicamente prese in considerazione ai fini dell'inserimento nell'elenco del regime globale di sanzioni dell'UE in materia di diritti umani e a includere esplicitamente la repressione transnazionale come motivo di designazione nell'ambito del prossimo regime di sanzioni dell'UE contro la criminalità organizzata transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>574</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	36.	invita la Commissione e gli Stati membri ad aumentare gli investimenti nelle indagini forensi, finanziarie e digitali sulla repressione transnazionale;
	36.	invita la Commissione e gli Stati membri ad aumentare gli investimenti nelle indagini forensi, finanziarie e digitali connesse alla repressione transnazionale al fine di individuare, attribuire e documentare la repressione transnazionale e di sostenere i procedimenti giudiziari avviati dalle vittime;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>575</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	36.	invita la Commissione e gli Stati membri ad aumentare gli investimenti nelle indagini forensi, finanziarie e digitali sulla repressione transnazionale;
	36.	invita la Commissione e gli Stati membri a dare priorità ai poteri investigativi forensi, finanziari e digitali al fine di affrontare la repressione transnazionale, garantendo un utilizzo efficiente ed efficace delle risorse;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>576</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	36.	invita la Commissione e gli Stati membri ad aumentare gli investimenti nelle indagini forensi, finanziarie e digitali sulla repressione transnazionale;
	36.	pone l'accento sull'importanza delle indagini forensi, finanziarie e digitali sulla repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>577</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Helmut Brandstätter</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 bis.	invita gli Stati membri a introdurre controlli dei precedenti penali più approfonditi al momento del rilascio dei visti o dell'autorizzazione all'attraversamento delle frontiere dell'UE per le persone che sono probabilmente connesse a pratiche di repressione transnazionale di paesi terzi o loro mandatari; sottolinea che tali pratiche non dovrebbero comportare danni per le persone sulla base della sola nazionalità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>578</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 bis.	esprime la necessità di riconoscere i rischi posti dall'infiltrazione della repressione transnazionale tra i gruppi di opposizione democratica all'estero e di intraprendere misure coordinate e collettive per prevenire e contrastare tali attività;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>579</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 bis.	riconosce il ruolo dei giornalisti in esilio quali alleati fondamentali nel contrastare la propaganda autoritaria nonché la manipolazione delle informazioni e le ingerenze straniere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>580</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 ter.	invita gli Stati membri a dare priorità alle indagini sulle reti di repressione transnazionale e al loro smantellamento, compresi gli attori intermedi e i collegamenti con la criminalità organizzata, attraverso un maggiore coordinamento tra le autorità di sicurezza, giudiziarie e finanziarie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>581</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 36 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	36 quater.	chiede che tali misure siano applicate internamente ed esternamente, includendo anche i casi in cui gli autori di repressione transnazionale siano collegati agli Stati membri dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>582</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Consolidare la posizione dell'UE come leader mondiale nella lotta alla repressione transnazionale
	Consolidare la posizione dell'Unione europea come leader mondiale nella lotta alla repressione transnazionale


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>583</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Sottotitolo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Consolidare la posizione dell'UE come leader mondiale nella lotta alla repressione transnazionale
	L'UE come bersaglio significativo di repressione transazionale e necessità di contromisure sistemiche


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>584</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	prende atto con preoccupazione dell'aumento della portata mondiale della repressione transnazionale, guidata dalla crescente impunità per le azioni autoritarie all'estero, dall'uso improprio di nuove tecnologie e dall'espansione dei flussi migratori; sottolinea che è probabile che tali tendenze si intensifichino a causa dell'erosione delle norme internazionali e del rapido cambiamento tecnologico, che sta anche riducendo i costi di realizzazione di tali azioni; invita l'Unione europea a riconoscere la repressione transnazionale come una priorità a lungo termine in materia di sicurezza e diritti umani e a rafforzare le garanzie a tutela delle persone sul suo territorio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>585</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 13 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	invita l'Unione europea a integrare nelle sue strutture istituzionali strumenti specializzati per contrastare la repressione transnazionale russa, che comprende sofisticati meccanismi di influenza e coercizione che operano attraverso reti culturali e religiose legate allo Stato, comprese quelle associate alla Chiesa ortodossa russa;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>586</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 13 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	prende atto con preoccupazione del crescente utilizzo da parte della Russia di reti criminali come mandatari in atti di repressione transnazionale nei confronti dei dissidenti in esilio; sottolinea che tale passaggio a metodi negabili complica l'individuazione e la responsabilità; invita l'Unione europea a rafforzare il coordinamento tra l'attività controinformativa e le risposte alla criminalità organizzata per affrontare la repressione promossa dallo Stato attraverso intermediari criminali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>587</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Sottotitolo 13 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	invita l'Unione europea a riconoscere l'atto di prendere di mira attori religiosi quale forma di repressione politica e a garantire un monitoraggio e una protezione adeguati per le persone e comunità interessate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>588</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristian Terheş</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 13 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	osserva che le autorità iraniane possono intraprendere azioni contro le persone che si convertono al cristianesimo all'estero laddove tali attività diventino note, anche attraverso interrogatori, detenzioni o accuse in materia di sicurezza nazionale; osserva inoltre le segnalazioni di pressioni esercitate mediante interrogatori o vessazioni nei confronti dei familiari in Iran; invita l'Unione europea a riconoscere i rischi cui sono esposti i convertiti cristiani e le loro famiglie nel contesto della repressione transnazionale e a garantire adeguate garanzie di protezione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>589</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	invita la Commissione e il SEAE a integrare sistematicamente la lotta alla repressione transnazionale nell'azione esterna dell'UE;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>590</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	invita la Commissione e il SEAE a integrare sistematicamente la lotta alla repressione transnazionale nell'azione esterna dell'UE;
	37.	invita la Commissione e il SEAE a integrare sistematicamente la lotta alla repressione transnazionale nell'azione esterna dell'UE, compresi i dialoghi politici e in materia di diritti umani, l'impegno con i paesi terzi e candidati nonché la diplomazia pubblica, e a sollevare preoccupazioni pubblicamente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>591</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa, Jaroslav Bžoch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	invita la Commissione e il SEAE a integrare sistematicamente la lotta alla repressione transnazionale nell'azione esterna dell'UE;
	37.	invita la Commissione e il SEAE, nei limiti delle competenze conferite loro dai trattati e fatte salve le prerogative degli Stati membri, a sostenere gli Stati membri, su richiesta degli stessi, nel contrasto alla repressione transnazionale nell'ambito delle sedi internazionali competenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>592</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	37.	invita la Commissione e il SEAE a integrare sistematicamente la lotta alla repressione transnazionale nell'azione esterna dell'UE;
	37.	invita la Commissione e il SEAE a integrare la lotta alla repressione transnazionale nell'azione esterna dell'UE, nell'impegno diplomatico e nei dialoghi con i paesi terzi in materia di diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>593</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	37 bis.	osserva con preoccupazione che il fenomeno della repressione transazionale è più pronunciato in Europa rispetto ad altre parti del mondo, il che dimostra quanto gli spazi politici e giuridici dell'Europa siano vulnerabili alle azioni degli Stati autoritari nei confronti delle persone che hanno trovato rifugio in Europa; sottolinea il netto contrasto tra la risposta di alcuni Stati membri e delle istituzioni europee e le azioni intraprese negli Stati Uniti, dove le autorità sono più attive e determinate nelle loro risposte ai casi di repressione transazionale, in particolare quelli legati alle attività della Repubblica popolare cinese, svolgendo indagini, avviando procedimenti penali contro persone impegnate in attività illegali per conto di governi stranieri e intraprendendo azioni legislative e operative per proteggere le persone nella diaspora e contrastare le reti di influenza che operano all'interno del paese;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>594</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	37 bis.	invita la Commissione e il SEAE a impegnarsi in una cooperazione volta a contrastare la repressione transnazionale con altre organizzazioni intergovernative, comprese le Nazioni Unite, il Consiglio d'Europa e l'OSCE, tenendo conto delle pratiche sistematiche di repressione transnazionale da parte degli Stati responsabili al momento di valutarne il coinvolgimento e le iniziative in seno agli organismi internazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>595</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	37 bis.	chiede l'istituzione di un meccanismo di revisione periodica che valuti se le politiche, le pratiche diplomatiche o le misure normative dell'UE possano inavvertitamente contribuire a forme di pressione transnazionale che colpiscono individui o organizzazioni al di fuori dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>596</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	37 bis.	invita l'UE e i suoi Stati membri a sollevare regolarmente i casi relativi alla repressione transnazionale dinanzi a funzionari dei paesi responsabili e a chiedere di porre fine a tali pratiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>597</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Helmut Brandstätter, Marjan Šarec, Lucia Yar, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	37 bis.	invita l'UE e i suoi Stati membri a sollevare regolarmente i casi relativi alla repressione transnazionale dinanzi a funzionari dei paesi responsabili e a chiedere di porre fine a tali pratiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>598</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	37 bis.	invita gli Stati membri a sollevare i casi di repressione transnazionale, compresa la coercizione per procura e la repressione su base familiare nelle relazioni bilaterali con gli Stati responsabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>599</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	37 ter.	invita il SEAE a includere esplicitamente la repressione transnazionale nel mandato del rappresentante speciale dell'Unione europea per i diritti umani e a garantire che tale aspetto sia affrontato nelle relazioni dell'UE sui diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>600</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	37 quater.	invita la Commissione e il SEAE a rafforzare la comunicazione strategica sulla repressione transnazionale, riconoscendola esplicitamente come una minaccia globale, condannando fermamente i responsabili e segnalando il sostegno dell'UE alle persone presi di mira;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>601</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	37 quinquies.	invita la Commissione e il SEAE a includere una condizionalità relativa alla repressione transnazionale negli accordi internazionali, nelle valutazioni dei diritti umani e nei quadri di cooperazione, compresa la possibilità di una sospensione laddove esistano prove credibili di repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>602</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	37 sexies.	invita la Commissione e il SEAE a limitare o sospendere l'assistenza finanziaria e gli aiuti ai paesi che compiono atti repressivi nell'Unione, nonché il commercio di armi con tali paesi, e a tenere sistematicamente conto dei rischi connessi alla repressione transnazionale in sede di preparazione di accordi di finanziamento, cooperazione e partenariato con i paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>603</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 37 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	37 septies.	invita la Commissione e il SEAE a impegnarsi in modo proattivo con i paesi in cui si verificano frequentemente episodi di repressione transnazionale, riconoscendo nel contempo che alcuni Stati ospitanti possono esserne essi stessi autori, e a tenere conto di questa duplice realtà nelle valutazioni dei rischi e nelle strategie di dialogo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>604</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa, Jaroslav Bžoch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	38.	invita la Commissione a includere la repressione transnazionale come categoria nelle sue relazioni sullo Stato di diritto e sull'allargamento;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>605</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	38.	invita la Commissione a includere la repressione transnazionale come categoria nelle sue relazioni sullo Stato di diritto e sull'allargamento;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>606</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Michał Kobosko</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	38.	invita la Commissione a includere la repressione transnazionale come categoria nelle sue relazioni sullo Stato di diritto e sull'allargamento;
	38.	invita la Commissione e gli Stati membri a includere la repressione transnazionale come categoria nelle sue relazioni sullo Stato di diritto e sull'allargamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>607</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	38.	invita la Commissione a includere la repressione transnazionale come categoria nelle sue relazioni sullo Stato di diritto e sull'allargamento;
	38.	invita la Commissione a includere la repressione transnazionale come categoria nella sua relazione sullo Stato di diritto e nelle sue relazioni sull'allargamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>608</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 39</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	39.	invita la Commissione a fare della repressione transnazionale una priorità nell'attuazione dello scudo europeo per la democrazia;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>609</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 39</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	39.	invita la Commissione a fare della repressione transnazionale una priorità nell'attuazione dello scudo europeo per la democrazia;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>610</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa, Jaroslav Bžoch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 39</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	39.	invita la Commissione a fare della repressione transnazionale una priorità nell'attuazione dello scudo europeo per la democrazia;
	39.	condanna lo scudo europeo per la democrazia in quanto veicolo di centralizzazione, estensione progressiva delle competenze e conformità politica; sottolinea che la lotta contro le repressione transnazionale non deve essere utilizzata per giustificare il monitoraggio a livello dell'Unione, la raccolta centralizzata dei dati o il controllo di fatto del dibattito pubblico legittimo, anche attraverso quadri di governance delle piattaforme; ricorda che la sicurezza nazionale rimane di esclusiva competenza di ciascuno Stato membro e che l'azione dell'Unione deve rispettare i principi di attribuzione, sussidiarietà e proporzionalità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>611</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 39</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	39.	invita la Commissione a fare della repressione transnazionale una priorità nell'attuazione dello scudo europeo per la democrazia;
	39.	sottolinea la necessità che l'UE faccia della lotta contro la repressione transnazionale una priorità, garantendo al contempo il pieno rispetto delle libertà fondamentali e del diritto alla libertà di espressione, senza ricorrere a meccanismi centralizzati in grado di limitare tali diritti;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>612</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 39</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	39.	invita la Commissione a fare della repressione transnazionale una priorità nell'attuazione dello scudo europeo per la democrazia;
	39.	invita la Commissione a fare della repressione transnazionale una priorità nell'attuazione dello scudo europeo per la democrazia, specialmente all'interno del Centro per la resilienza democratica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>613</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Tynkkynen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 39</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	39.	invita la Commissione a fare della repressione transnazionale una priorità nell'attuazione dello scudo europeo per la democrazia;
	39.	invita la Commissione a fare della repressione transnazionale una priorità nel contrasto alle ingerenze straniere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>614</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Miriam Lexmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 39 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	39 bis.	invita la Commissione e il SEAE ad approfondire la cooperazione strategica con i partner del G7 e altri partner che condividono gli stessi principi per contrastare la repressione transnazionale; insiste sulla creazione di meccanismi multilaterali per la condivisione delle informazioni e l'allarme rapido;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>615</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 39 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	39 bis.	invita gli Stati membri, nelle loro politiche esterne, a fornire protezione diplomatica e sostegno alle persone prese di mira dalla repressione transnazionale nei paesi terzi, anche attraverso visti di emergenza o altre misure di protezione attraverso le delegazioni dell'UE, se del caso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>616</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Petar Volgin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	40.	invita le future presidenze del Consiglio a dare priorità alla questione della repressione transnazionale nell'agenda dell'UE e ad adoperarsi per definire un approccio coerente dell'UE per contrastarla;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>617</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa, Jaroslav Bžoch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	40.	invita le future presidenze del Consiglio a dare priorità alla questione della repressione transnazionale nell'agenda dell'UE e ad adoperarsi per definire un approccio coerente dell'UE per contrastarla;
	40.	invita le future presidenze del Consiglio a facilitare gli scambi volontari tra Stati membri in materia di contrasto alla repressione transnazionale, concentrandosi sulla cooperazione pratica e le migliori pratiche, senza perseguire un "approccio coerente dell'UE" centralizzato che comprometterebbe la sussidiarietà o la responsabilità degli Stati membri per la sicurezza nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>618</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	40.	invita le future presidenze del Consiglio a dare priorità alla questione della repressione transnazionale nell'agenda dell'UE e ad adoperarsi per definire un approccio coerente dell'UE per contrastarla;
	40.	invita le future presidenze del Consiglio a dare priorità alla questione della repressione transnazionale nell'agenda dell'UE, a facilitare lo scambio di migliori pratiche tra gli Stati membri e ad adoperarsi per una comunicazione del Consiglio che definisca un approccio coerente dell'UE per contrastarla;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>619</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexander Sell</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	40.	invita le future presidenze del Consiglio a dare priorità alla questione della repressione transnazionale nell'agenda dell'UE e ad adoperarsi per definire un approccio coerente dell'UE per contrastarla;
	40.	invita le future presidenze del Consiglio a incoraggiare il coordinamento volontario tra gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>620</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Tomasz Froelich</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	40.	invita le future presidenze del Consiglio a dare priorità alla questione della repressione transnazionale nell'agenda dell'UE e ad adoperarsi per definire un approccio coerente dell'UE per contrastarla;
	40.	invita gli Stati membri a scambiare regolarmente informazioni e a cooperare per contrastare la repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>621</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	40 bis.	invita la Commissione, gli Stati membri e il SEAE a garantire che i rischi legati alla repressione transnazionale siano presi in considerazione nell'attuazione del patto dell'UE sulla migrazione e l'asilo, anche per quanto riguarda le designazioni di "paesi di origine sicuri" e "paesi terzi sicuri", e a rivedere tali designazioni laddove i paesi pratichino la repressione transnazionale; invita i colegislatori a prendere in considerazione, nei negoziati in corso sul regolamento sui rimpatri, l'aumento del rischio di esposizione a repressione transnazionale nel contesto del rimpatrio e della riammissione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>622</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Engin Eroglu, Helmut Brandstätter, Marjan Šarec, Lucia Yar, Petras Auštrevičius</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	40 bis.	invita la Commissione e il SEAE ad approfondire la cooperazione strategica con i partner del G7 e altri partner che condividono gli stessi principi per contrastare la repressione transnazionale; insiste sulla creazione di meccanismi multilaterali per la condivisione delle informazioni e l'allarme rapido; incoraggia lo scambio strutturato di migliori pratiche per quanto riguarda la protezione delle comunità della diaspora vulnerabili e la garanzia legislativa della sovranità nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>623</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	40 bis.	incoraggia gli Stati membri, la Commissione e il SEAE a cooperare con altre organizzazioni internazionali, tra cui le Nazioni Unite, il Consiglio d'Europa e l'OSCE, nella lotta contro la repressione transazionale e a tenere conto delle pratiche sistemiche di repressione transazionale utilizzate dagli Stati responsabili nel valutare il loro coinvolgimento e le loro iniziative all'interno delle organizzazioni internazionali;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>624</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>António Tânger Corrêa, Jaroslav Bžoch</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	40 bis.	sottolinea che la resilienza democratica dell'Europa è salvaguardata al meglio attraverso il pluralismo, Stati membri sovrani forti e la cooperazione volontaria, piuttosto che attraverso strutture burocratiche centralizzate e approcci unici per tutti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>625</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	40 bis.	invita gli Stati membri e le istituzioni dell'UE a trattare la repressione transnazionale come una grave ingerenza straniera e una minaccia alla sicurezza che richiedono una risposta europea coordinata e strategica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>626</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	40 ter.	condanna con la massima fermezza il fatto che il regime cubano si avvalga di brigate mediche all'estero, nel tentativo di ripulire la sua immagine; sottolinea che le condizioni e la coercizione esercitata contro i medici non sono solo una forma di schiavitù moderna, ma anche una forma di repressione transnazionale; esorta gli Stati membri a non ricorrere mai a tali brigate in quanto esse contribuiscono alle violazioni dei diritti umani; esorta la Commissione e il SEAE a coordinare un approccio "Team Europa" nei paesi terzi che si avvalgono di tali brigate mediche al fine di fornire ai medici un'assistenza mirata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>627</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	40 ter.	accoglie con favore la dichiarazione dei leader dei G7 sulla repressione transnazionale e invita il Consiglio e la Commissione a rafforzare ulteriormente il coordinamento a livello del G7 e delle Nazioni Unite, anche attraverso un impegno costante in seno al Consiglio dei diritti umani delle Nazioni Unite e il sostegno al lavoro dell'Ufficio dell'Alto Commissario per i diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>628</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	40 quater.	condanna fermamente i crimini commessi dal regime di Maduro, che costituiscono crimini contro l'umanità; sottolinea che il regime di Maduro ha commesso numerosi crimini transnazionali che costituiscono repressione transnazionale; esorta i paesi terzi in cui si sono verificati tali crimini a indagare su di essi e a consegnare i responsabili alla giustizia; invita la Commissione e il SEAE a fornire attivamente assistenza ai paesi che ospitano dissidenti venezuelani al fine di proteggerli dalla repressione transnazionale del regime di Maduro; sottolinea che, nonostante l'intervento degli Stati Uniti e la rimozione di Maduro, l'attuale regime si trovava al vertice del processo decisionale per quanto riguarda i crimini commessi sotto il regime di Maduro, compresi gli atti di repressione transnazionale; ritiene, pertanto, che le attuali sanzioni non dovrebbero essere revocate, al contrario, si dovrebbe esercitare una maggiore pressione sanzionando i responsabili di crimini contro l'umanità, compresa la repressione transnazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>629</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	40 quater.	invita gli Stati membri a promuovere lo sviluppo di una convenzione del Consiglio d'Europa sulla repressione transnazionale, che stabilisca norme vincolanti in materia di prevenzione, protezione e responsabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>630</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Antonio López-Istúriz White</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	40 quinquies.	esorta il Nicaragua a rispettare la dignità umana e le libertà fondamentali di tutti i cittadini, sia all'interno che all'esterno del paese; invita il rappresentante speciale dell'Unione europea per i diritti umani a monitorare e valutare le violazioni dei diritti umani commesse dal regime nicaraguense e a presentare raccomandazioni di azione; invita l'UE e i suoi Stati membri ad aumentare il sostegno politico, finanziario e tecnico ai media indipendenti, ai dissidenti e alle iniziative della società civile che operano al di fuori del Nicaragua;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>631</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	40 quinquies.	ritiene che il costante esame in materia di repressione transnazionale in seno al Consiglio dei diritti umani delle Nazioni Unite e ad altri consessi delle Nazioni Unite competenti in materia di diritti umani, nonché il sostegno all'operato dell'Ufficio delle Nazioni Unite per i diritti umani su tale questione, siano fondamentali; invita pertanto il SEAE a continuare ad includere la repressione transnazionale come priorità nell'ambito del suo impegno in seno al Consiglio dei diritti umani delle Nazioni Unite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>632</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Hannah Neumann</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 40 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	40 sexies.	è fermamente convinto che l'UE dovrebbe impegnarsi in una stretta cooperazione con gli alleati che condividono gli stessi principi, tra cui il Regno Unito, il Canada e l'Australia, anche mediante scambi di migliori pratiche in materia di legislazione, protezione delle vittime, attribuzione e sanzioni nei confronti delle reti di mandatari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>633</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Mariusz Kamiński, Małgorzata Gosiewska</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 41</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	41.	incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla Commissione, al vicepresidente della Commissione/alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri.
	41.	incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla Commissione, al vicepresidente della Commissione/alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri e a Interpol.


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>
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